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E agli uomini dì 
vero pregio e d* 
alto merito adorni 
proporzionate efler debbono quel- 
le Opere, che di tanto in tanto 
venendo fuori alla luce accompa- 

a 3 g°a- 
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gnàte fono e protette dallo fplen- 
dóre e dal podercfd'uQ illuftre 
Mecenate, io certamente non du- 
bito, che dedicando a VS. Illu- 
sTRissiMA. e Reverendissima que- 
lla Verfione dairinglefe linguag- 
gio, non abbia con quello fatto 
mirabilmente accoppiata col pre- 
gio dell'Operetta V eccellenza del 
Mecenate . Io ben sò, che qualun- 
que volta confagrata venga ad un' 
infigne Uomo una nuova Edizio- 
ne, fogliono altri nelle laudi dif- 
fondevi, ed al pubblico efporre 

* 

le doti perfonali, le glorie della 
profapia, o altra cofa innalzare, 
che atta {la anziché nò ad ofFen- 

* 

<tere la tnodeftia di chi non i£de- 

gnò 
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ghò $ accettare il fattogli "donati* 
irci. Io però da più avveduto coi» 
figlio guidato nulla dì quéfto iq 
certa guifa curando a quello foto 
m'appiglio, che rifvegliar può nel, 
la comune eftimazione ili VS. It* 
tusTRissiMA e Reverendissima un 
idea aflài più vantagginfa. All'O- 
peretta iftefla m'appello, e que* 
fta à confronto- della degniflima di 
Lei Perforai da me locata parlerà 
da fe medefima, ed uguaglierà di 
per fe alla forza d' un eloquente 
Panegirifta .Anzi |wr comenti» 
mento di . chiunque il. pregio ne 
intenda, farà dettò: quanto ben 
ella in vaga foggia fi confà coi 
merito del fuo Mecenate i che rio» 

a 4 co 
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co e fecondo di virtù letterarie 

e morali, che chiaro per l'antica 
profapia, illuftre per le glorie mi- 
litari, ed urbane de'fuoi maggio- 
ri , che decorato finalmente della 
Dignità d' Arcidiacono , anziché 
da queir* Opera riceverne luftro e 
chiarore , fopra d' ella luce nuova 
diffonde, . / 
: Tanto in breve mi fon fatto 
lecito fcrivere a VS. Illustrissi- 
ma e Reverendissima ; per darle 
Un atteftato di quella erti ma zione, 
che ; altamente per Lei confervo , 
e per cui vengo unicamente deter- 
minato ad_ offerirle queft? Opera . 
L: - Altro adunque» non jmi rimane* 
che augurarle un* perpetua felici? 

• .. tà, 
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tà, e la confervazionc della Tua 
gloria nella memoria degli uomi- 
ni virtuofi, al quale effetto giuda* 
mente gloriar mi poflo d'aver per 
la mia parte contribuito. 



IL 



IL TRADUTTORE 



A QJJEI CHE LEGGONO. 
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C difegno^ che mi propoft nel traslar 
tare dalt Inglefe favella nel volgar 
nojlro la preferite Operetta fu unica* 
niente eccitato da vero defio del pub* 

blico avanzamento in coloro ^ che avi* 

di £ apprendere € poj] edere la f evera figm- 
fi cantv Brinarne a lingua y i appigliano fo- 
vente ed tfercitarfi nella lettura di Libri 
Inglefiy per comprendere in effi la forza e 
le finezze di quel linguaggio , che fecondo 
le Grammaticali leggi ed offervazioni anno 
già baft antemente imparato. Ed in vero per 
effettuare /' onefla brama di giovare agli flu- 
dioft fui £ avvifoj che migliore f celta di 
mezzo far non potevo , eh intraprendere a 
tradurre con qualche diligenza quello Dia- 
logo 



fogo a confronto del fuo Tefto ; il quale 
ejjendo e? uno jlile temperato e didaj calicò y 
non fi può abbafianza [piegare quanto pro- 
fittevole fia per ejfere a novelli Studio fi di 
quefio nobile parlare . 

Quefio difegno però troppo commune fa- 
rebbe fiato in vero giudicato da tutte le 
f enfiate perfone y e proprio di tutti quei, 
che in qualunque modo s accingono ad illu- 
ftrare colle fiampe loro la Repubblica delle 
Lettere , fe un altro fine più ragionevole , e 
tutto adattato a quejìa Verfwne ?ion mi fio fi 
fi propofio, e fe una fondata luftnga <£ or- 
tenerne il comune gradimento ed approva* 
%ione non m avejfie a ciò fare confortato. 
Imperciocché non contraftando qui in conto 
alcuno alt higlefie Nazione quelle amabili e 
fingolari prerogative > per cui ft guadagna 
l eftimazione e lo ftupore di tutta t Europa y 
e de Popoli eziandio pih rimoti; Ella è 
nondimeno Proufiante, e f eparata dalla no- 
fira Comunione. Sia ejfa forte, generofa, e 
ripiena £ oneflijftme maniere ; fi a Ella pure 
ffggt* [opra d ogni altra nelt ottima forma 
di fuo governo , coraggiofa nelle imprefe, 
dominatrice de mari nella navigazione , e nel 

corri' 
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commercio; Ella principalmente fagace nelli 
inventare nuovi fiftemi e nuove /coperte nel* 
le Fi/te he, e nelle Meccaniche; Ella final- 
mente nobiliffìma nel fuo linguaggio e di 
tutte le belle Arti ricchi jjtma Erede ; il 
fuo culto tuttavia dal nojìro troppo è diftanl 
te : Ne Sagr amenti , né Riti , e ne 9 Dommi 
da e/fa ci dividiamo, ne ci permette la ve* 
ra no/Ira Religione di convenire né di lei 
fentimenti. Quindi è che meco JleJ/o per* 
/andò a quelle nocevoli pur troppo, e per- 
nicio/e con/eguenze , che arrecar potrebbe agli 
Studio/i di quefla Lingua la Jìretta familia^ 
rità delle Perfone, e la facile introduzione 
di certi Libri , i quali entrano a di/putare 
di Religione , a sfigurarla , e ridurla poco 
meno che al niente, mi propoft nei f animo 
di /occorrere in tempo alla pericolante no/Ira 
GioveniU, ed a quella /pezialmente , che 
sfornita £ ottimi preftdj s efpone ad ogni 
genere di colloquio e di lettura ; lungi tan- 
to dal /aperne riparare i colpi, e dal pre- 
venire le Jìorte e fal/e impref/ioni, quanto 
/conftgliata ella è nello /cegliere il buono dal 
cattivo, la /ana iftituzione da un morti/e- 
ro veleno . Se quefi induftria mia aver po/fa 

/or- 



fortunato il fucceffo , la/cerò giudicarlo a 
Jjuei bravi intenditori della Lingua Inglefe, 
non meno che di quejì Opera , qualora a 
fronte di quanto v divifato , vogliano fen- 
xa paffìone parlare. Imperciocché la Storia 
the quivi dall' atte/lato mede/imo de % Prote- 
stanti fi raccoglie, non vanta folo quello che 
ha di proprio cogli altri racconti, d ejfer mae- 
'/fra della Vita, luce di Verità con altri 
ben meritati elogi, che le fi danno; ma di 
piti /piega manifeftamente la- menzogna, e 
fenza ragioni per così dire atterra e con* 
/onde la baldanza di coloro, i quali pèrtu 
nacemente fofìengono tuttora le follie de 
primi fondatori delle Chiefe, che chiamanfi 
Riformate. Giovevole a mio credere, farà 
quejìo un antidoto, il quale, ufato nel pri- 
mo ingrejfo che faranno i Giovani Studio fi 
ad imparare quefta lingua, gli occuperà con 
valevole impressone la mente, ficcome le 
prime idee effer fogliono, a fine di non dar 
luogo alt erronee mafftme, di cui in decorfo 
di tempo in varie occafioni potrebbero imbe- 
verfi . A quejìo mede fimo effetto riputai , che 
tornajfe in acconcio la Traduzione delle Ra- 
gioni d un Cattolico Romano, per cui non 
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può conf ormar f\ alla Religione Protejlante ; 
per la qual co/a trovajfero facilmente a ma- 
no , e dalla Storia e dal di/cor/o come fcher- 
mirft da moli incontri ardui per loro e fca- 
broft. Per feguitare le tracce delt Inglefe 
Originale il quale termina il fuo lavoro col- 
la giunta £ un faggio fu lo fpirito di Lu- 
tero, compifco ancor io tutta f Opera con 
quefla breve Traduzione, la quale effendo 
d un argomento uniforme al primo, me ne 
prometto ugualmente un eftto vantaggiofo. 

Tanto in breve dir potevo fui propoftto 
della breve Storia, che qui prefento a quei 
che fono per leggere, affinchè fi perfuadano 
di quanta importanza fojfe, e pel profitto 
degli fìudiofi , e per la confervazione della 
pura e ftneera loro Religione, avere a ma- 
no un Operetta, la quale gl ijiruijfe nella 
lingua, e nel tempo fìeffo porgejfe loro uno 
feudo per difenderft da tutti gli ajfalti pof 
fibili. E fu la fperanza affidato £ averne 
a riportare un fortunato incontro, paffo alt 
incominci amento di queft Imprefa . 



fi* 
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fed vos faevas impo?ìhe leges ; 

Ut praeceptori Verhorum regula conftet ; 
Ut lega Hi/ìoriaS) jiuftores noverit omneis 

Juvenalis Satym VII. 
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A SHORT HISTORY 



OF THE FIRST BEGINNING 

AND PROGRESS 

OF THE PROTESTANT RELIGION. 



Of the fiate of Retfgion In Chriftendom before the 
rlfe of Protettane^ Of Martin Luther, and hi s 
folìowers; of rficir firft taking the n a me of Pro- 
tettami; and of thè fuccefs of tbeir Dottrine. 



A. The eftablish'd Church, as well in 
England , as troughout ali the reft of Chri- 
ftendom, was at that time the Roman 
Catholick, This is a matter of fa£t, which 
cannot be call'd in queftion; and therefore 
I need not lofe my rime in quoting Au- 
thors , that bear witnefs to it • Only I shall 
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Hat *was the fiate of Reti* 
gton in Chrìflendom before 
the year of our Lord 1 500.? 
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BREVE STORIA 

DEL PRIMO INCOMINCI AMENTO 

E DEL PROGRESSO 

DELLA RELIGIONE PROTESTANTE . 

CAPITOLO L 

Dello flato delia Religione nel Criflianefmo prima del 
forgimemo del VrotcH antefimo . Di Martin Lutero, e 
fuoi ftguaci ; del loro primo prendere il nome di Vro- 
te/lami i e del fucceffo della loro Dottrina. 

Int. ^"*V Ual fu lo ftatò della Religione 
f 1 nel Griiìianefimo prima dell 7 
anno di noftro Signore 1 500^^ 
Rifp. La Cbiefa (ìabilita tanto in In* 
ghilterra , quanto per tutto il reftante del 
Criflianefimo era a quel tempo la Cattolica 
Komana. Quefìa è materia di fatto y la qua- 
le non può ejfer mejfa in dubbio ; e perciò 
non occorre che perda il tempo in allegare 
Autori y che fanno atte fiato di queflo: Sola- 

A 2 men- 



take notice, for as much as concerns En- 
gland in particular, that ali Kind of Mo- 
numents convince us, that our Anceftors 
were Papifts. This appears evident from 
the Names of our Churches dedicated to 
Catholick Saints; from the ruins of the 
religious Houfes every where remaining; 
from the very Names of our ftreets Pa^ 
ter-Noftcr-Roiv, Ave - Mar es- Lane , Black- 
FriarSy White Friars, from the Na- 
me of Mafs ftill kept in the Denomina- 
tions of our Holidays , as Cbrifì-mafs y 
Candle-mafs y Michael - mafs , (D*c. not to 
fpeak of the names of afb-Wednefday y 
Palm-Sunday y Ember-days y Rogation-days y 
Lady Day y ali left amongft us by our Fo- 
refathers, as tokens of their Religione 

Q. But were tbere not fome at tbat timc 
vubo dijfented from the Cburcb of Rome? 

A. Yes there were fome fere Vaudois 
(fo call'd from Waldo, a Merchant of 
Lyons, in the I2th Century) in the Val- 
lies of Piedmont; fome Lollards, or difci- 
ples of Wicklef in England ; and fome of 
the followers of John Httfs in Bohemia, 

Q. Ani 



mente io accennerò per quello che ri/guarda 
£ Inghilterra in particolare , che ogni genere 
d~$ Monumenti ci convincono che i noflri An- 
tenati erano Papifìi. Quefìo apparifce chiaro 
da' nomi delle noftre Chie/e dedicate a San- 
ti Cattolici ; dalle rovine delle Cafe re li- 
gio fe y che fono rimafte da pertutto ; da nomi 
fttjft delle noftre (ir ade Pater nofter-Row, 
Ave Mares-Lane, Frati Neri (Domenicani) 
Frati Bianchi (Carmelitani) &c.; dal nome 
della Mejfa confervato eziandio nelle deno- 
minazioni delle no/ire Fefte ; come il Nata- 
le^ la Candelaia , S. Michele ÓY. per non 
parlare de nomi del Mercoledì delle Ceneri , 
della Domenica delle Palme , delle Quattro- 
Tempora, delle Rotazioni, della Nunziata, 
tutti la/ciati frà noi da noftri Antenati, co- 
me contr affé gni della loro Religione. 

Int. Ma non v'era neffuno, che difcor- 
daffe dalla Chiefa di Roma? 

Rifp, Sì ; vi furono alcuni pochi Valde- 
si (così chiamati da un certo Waldo Mer- 
cante di Lione nel duodecimo f ecolo ) nelle 
Valli del Piemonte; alcuni Lollardi, o di- 
fcepoli di Wicleffo nelf Inghilterra ; ed alcu- 
ni fcguaci di Giovanni Hafc nella Boemia. 

A 3 Int. E 



Q. And nvere not tbefe Proteftans? 

A. They protefted in fome things aga- 
inft the Church of Rome : but were not 
of the farne Religion with Proteftants now 
a-days, from whom they differed in ma- 
ny Articles. // may not be denteò, fay* 
D. Heylin y Speaking of the do&rine of 
the Vaudois (*) but tbat amongfi fome good 
Wheat tbere "joere many Tares. And I 
look, fays he, on tbefe Men as Founders 
of the Proteftant Cbtircb y or of tbe fame 
Cburcb ivitb tbem. As for Wicklef and 
Hufs, they both faid Mafs to their dying 
Day, and thereforé could be no Prote- 
ftants . And as for the Lollards , D. Fid- 
des in his life of Wolfty ( b ) blames Mr. 
Fox for ranking them amongft his Mar- 
tyrs; becaufe they were involved in great 
errors, and even fuch as were of perni- 
cious confequence to the ftate. And in the 
fame Chapter ( f ) he lets us know that 
the Huffttes of Bohemia differed not much 
from the efiablished Doflrine or Worship 
of the Roman Catholicks. 

Q. Wbo 

(a) Cofmog. 5th Edit. pag. 19 \, 

(b) Cbap. 5. 

(c) Hum. *. pag. 34. 



7 

Int. E non erano quefti Proteftanti? 

Rifp. Proteftavano in alcune cofe contro 
la Chiefa di Roma ; ma non erano della me- 
deftma Religione co 9 Proteftanti de nofìri 
giorni , da quali di/cordavano in molti Arti* 
coli. Non fi pub negare*, dice il D. Hey- 
lin , parlando della dottrina de Valdeft che 
5> non vi fojje frà del buon grano molta zi- 
„ zania: Ed io confiderò , dice Egli, queff 
„ Uomini come Fondatori della Chiefa Pro* 
5> te fi ante , o della ftejfa Chiefa cvn ef 
ft „. In quanto poi a Vicleffo, e ad Hufs, 
ambedue dijfero la Mejfa finché piffero, e 
perciò non potevano e/fere Proteftanti. Ed 
in quanto a Lollardj > il D. Fiddes nel la 
fua Vita di Wolfeo biafima il Sig. Fox, 
per averli arruolati fra' fuoi Martiri; per- 
chè erano hivolti in grand* errori, ed anzi 
in tali , che furono di perniciofa confeguen- 
za allo fiato. E nello fieffo capitolo ci fd 
fapere che gf Urtiti di Boemia non differì- 
vano molto dalla Dottrina o Culto ftabilito 
de Cattolici Romani* 
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Q. Who was tben the firjì Preacker of 
the Prote/ìant Religion ? 

A. Martin Luther, an Auguftin Friar 
of Wittemberg in Saxony. 

Q. VVben y and upon i&l?at occafwrf y did 
Luther begin to fall out ivhit the Pape 
and the Church of Rome? 

A. In the year 1517. upon occafion 
of certain Indulgences, the Preaching of 
which was commited ta the Dominicali 
Friars, preferably to thofe of Luther s Or- 
dqr, who had been accqftomed to be em- 
ployed upon fuch occafions. However, for 
fome time after this he profeffed himfelf 
ready to fubmi{ to the Pope's determina- 
tion; till finding his dottrine condemn'd 
at Rome in the year 1520. he no longer 
kept any meafures with that See. 

Q. Whfit encomagement did Luther meet 
<whit t in this undertaking? 
. A. At firft, he tells us W, he was ali 
alone; and ther^fp^e procceded more timo- 
rously; but by degrees many carne into 
his way of thinking. The firft Perfons of 
any note that openly efpoufed his quarrel, 

were 

(a) Praefat. Opcrum Wìttemberg. 



Int. Chi fu dunque il primo Predicato- 
re dell* Religione Proteftante? 

Rifp. Martino Lutero frate Agofliniano 
di Wittemberga in Saffo-aia.* 

Int. Quando, e in che occafione comin- 
ciò ad aver che dire col Papa, e colla Ghie- 
fa di Roma? 

Rifp. Neil' anno 151 7. i/n occafione dì cer- 
te Indulgenze, la Pubblicatone delle quali 
fu commeffa a Frati Domenicani , 4 prefe- 
renza di quelli delf Ordine di Lutero , i 
quali erano flati avvezzi ad ejfere impiegati 
in tali affari . Comunque fia, qualche tempo 
dopo ft dichiarò pronto a fottoporfi alle de* 
terminazioni dt?l Papa; finché trovando la 
fua dottrina condannata, in Roma nell'anno 
1520., non conferva pih 4 lungo moderazio* 
ne con quella Sede . 

Int. Qual incoraggimento incontrò in 
queft' intraprefa Luteri ? 

Rifp. Al principio , ci dice , che era folo 
folo, e perciò procedeva con più timore, ma 
a, poco a poco molti entrarono nel fuo modo 
di penfare. Le prime Perfone di qualche fil- 
ma, che apertamente ft fppfarom della firn 
querela, furono Andrea Carloftadio, Arcidia- 
cono 
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were Andrew Carlolìadius Archdeacon of 
Wittemberg, and Philip Melantthon, Gre- 
ek Profeflbr in that Univerfity: But hk 
chief fupport was the Eleflor of Saxony, 
his Sovereign. 

Q. Who were the fir/ì and chief Per- 
fons who wrote againfì Luther? 

A. In Germany, Eckius, Cochletts y and 
Faber , three learned Divines ; in Italy y 
Silvefter de Prierio the General of the Do- 
minicans; in France, and Flanders, the 
Divines of Paris, and Louvain, in their 
refpeélive Cenfures; in England, Bishop 
Fisher , Sir Thomas Moore , and King Hen- 
ry VIII. who wrote a Book of the feven 
facraments againft Luther s Babylonish Ca- 
ptivity; which Book procured to this Prin- 
ce the Title, what his fucceffors have re- 
tained ever fince, tho' they have forfaken 
that Faith, wich he then defended. 

Q. What was the Argument with which 
Luther found bimfelf mofl prefsd y and 
which gave his $onfcience the greatejì dif 
'ficult/? 

A. The 



tono di Vittemherga-, e Filippo Melaatone 
Profeffore di lettere Greche in quelì Univer- 
sità: Ma il fuo principd fojìegno fu t E- 
lettore di S affama fuo Sovrana . 

Int. Quali furono le prime e principali 
Perfone, che fcriflero contro Lutero? 

Rifp. In Germania Echio , Coeleo , e 
Fabbro, tre dotti Teologi: In Italia Silve- 
fìro di Prierio Generale de Domenicani : In 
Francia ed in Fiandra, i Teologi di Pari- 
gì, e di Lovanio nelle loro rifpettive Cen- 
fure: hi Inghilterra, il Vefcovo Fisher, 
il Cav. Tommafo Moro, ed il Re Arrigo 
Vili., il quale fcriffe un libro de fette Sa- 
grameli contro la /chiaviti* Babilonica di 
Lutero ; il qual libro procaccio a quefìo Prin- 
cipe in quel? occaftone il Titolo di difenfore 
della Fede , che da lì in poi i fuoi fuccef 
fori anno ritenuto, quantunque abbiano ab- 
handonata quella tede, la quale Egli allo- 
ra difendeva. 

Int. Qual fu l'Argomento da cui Lute* 
ro fi trovò più ftretto; ed il quale dava 
alla fua cofeienza la maggior difficolta? 

• Rifp. V 



1* 

A. The Authority and Pra&ice of the 
whole Church of God, which for fo ma- 
ny ages had eftablish'd that Popery which 
impugn'd . „ With how many medicines „ 
fays he, in the Preface to his Book for 
abolishing private Maffes (*) „ with what 
„ ftrong, and evident Texts of fcripture, 
„ have I fcarce yet fettled my own con- 
„ fcience, to dare, being but one fingle 
yy Man, to contradift the Pope, and be- 
yy lieve him Anticfcrift, the Bishops his 
^ Apoftles, and the Univerfities his ftews? 
^ How often has ray trembling Heart 
yy reprehended me, objeéting their ftron* 
yy geft and only Argument: Are you the 
yy only man of fenfe in the World? Are 
yy fo many ali in the nvrong ? Have fo ma- 
yy ny ages pafsd in ignorarne ? Wbaty if 
yy you sbould be the Perfori that « mi fi a- 
yy kcUy and le ad fo many others imo errory 
yy to he damnd nstibit you to ali Eternity ? 

Qj What faid Luther to the Authority 
of the ancient Fathersy which his adverfa- 
rics ob/etted to him? 

A. He 



(i) Tom. 2. Wittcmb. fol 244. 
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Rifp. V Autorità e la Piatita di tutta 
la Chiefa di Dhy la quale per tanti fecoli 
aveva autorizzato quel Papato y che impugna- 
va. n Con quante medicine „ die Egli nella 
Prefazione al fuo libro } per abolire le Mef 
fe private „ con quali forti ed evidenti paf 
yy ft di Scrittura ho io appena /edata la 
55 mia propria cofcienza, per aver t ardi- 
yy mento, ejfendo foto, di contraddire al Pa- 
5) pa e crederlo f Anticriflo ; i Ve/covi fuoi 
yy Apojìoli y e le Università fue dipenden- 
v ti? Quanto fpejjo il mio tremante cuore 
yy m ha rimproverato y mettendomi d avari- 
yy ti il loro più forte y ed unico Argomento: 
yy Siete voi f unico faggio nel Mondo? Sono 
yy tanti e tutti in errore? Sono trafcorji tan- 
yy ti J ecoli nelì ignoranza ? Che! fe mai voi 
yy fofte la Perfon a che fa in inganno ; e 
yy che induchiate tant altri in errore per ef 
yy fere condannati Con voi per tutta f Eter* 
yy nita? 

Int. Che diflfe Lutero all' autorità degli 
antichi Padri, quale gli mettevano davan- 
ti i fuoi avverfarj? 



. • " Rifp. £- 



A. He faid, they were ali blind W and 
that he cared not a rusb, if a tboufand 
Auguftins or a tboufand Cyprians flood a- 
gainfl htm i^K And that he concerned not 
bimfelf with ivhat Ambrofe 5 Augufìin > the 
Councils or Praftice of ages faid; That he 
kneiv tbeir opinions fo ivell as to declara 
againfì tbem (*>. 

Q. Is it trite that Luther bad a confi- 
reme witb Satan about the Mafs? 

A. It is certainly true : Since Luther 
himfelf has given us ari account of it at 
large , in his Book de Mijfa privata (!? 
Unttione Sacerdotum W. 

Q. Wbat isv as the refult of tbis con- 
ference ? 

A. The Devil's arguments convinced Lu- 
ther that the Mafs was an abomination, 
which from that time forward he ceas'd 
not to cry down both by word, and wri- 
ting . 

Q. Did not Luther marry foon after bis 
revolt from the Church of Rome ? 

A. Yes 

(a) Db. de Scrv. Àrbit. Tom. i. fol 4*0. 
. (b) Db. centra Reg. Angliae Tom. z.fol. 344. 

(c) Ibid fol. 347 

(d) Tom i.fol. 2»8. iyc. 



Rifp. Egli dijfe „ che quelli erano , tutti 
yy ciechi y e che non gì* importava un frullo , 
yy fe mille Agoflini , e mille Cipriani gli fof 
„ fero contro e che „ non t intereffava 
5> che che dicejfero Ambrogio y Agoftinoy i 
y y Conci 1/ ò il Co fiume de f ecoli: che Egli 
yy capiva tanto le loro opinioni , da dicbia- 
yy rarft contro di loro* 

Int. E > vero che Lutero ebbe una con- 
ferenza con Satanaflo intorno alla Mefla? 

Rifp. E 1 certamente vero: Poiché Lutero 
fleffo c ha dato un ragguaglio di ciò in ab~ 
bondan%a nel fuo libro: Della Meffa priva- 
ta e dell'Unzione de Sacerdoti . 

Int. Qual fu il rifultato di quefta Con- 
ferenza? 

Rifp. GP Argomenti del Diavolo convin- 
fero Lutero, che la Mejfa era un abomina- 
zione y la quale da quel tempo in poi non 
cefo mai di gettare a terra , tanto colle pa» 
role y che cogli ferini. 

Int. Si maritò Lutero poco dopo la fua 
ribellione dalla Chiefa di Roma? 



Rifp. Sì 



i 
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A. Yes in the year 1525. he married 
Cathtts ine Boren , a profefs'd Nun i who 
had found means not long befbre to efca^ 
pe out of her Conventi In which as he 
followed the example of Carloftadius^ who 
had married a little while before; fo he 
was imitated by ali > or almoft ali the 
firft Preachers of the Proteftartt Religion; 
who Were not willing to labour in the 
Gofpel without helpmates. 

Q* By tuhat nome dui Luther s difciples 
firjì Cali tbemfelves? 

A. The nante thefy firft took was that of 
Evangelics, or Gofpelters; till iri the yeàr 
iga£. they took the nàrne of Proteftan ts. 

Q. Upon nwhat occafion d'td the followers 
of Luther take thè n riàfòe of Protèftants ? 

A. Upon occafion of the Decree pu- 
blish'd agairlft theril iti the Diet (or Par- 
liamettf) which Was heid that year at 
Spire upon the Rhine^ Againft this Decree 
fi* Princes of the Empire , afld fourtéen 
Cities enterd their Proteft, and from this 
Protefl: took the name of Proteftants. See 
Sleidan and Luke Ofiander (*)• 

(a) Lib. *. 

(b) Lib. ». cap. 9. 
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Rifp. Sì: nelf anno 1525. Egli /posò Ca- 
terina Boren, Monaca prof e/fa , la quale a* 
veva trovato il modo non molto prima di 
fc appare dal fuo Convento: Nella qual co/a, 
ftccome Egli feguiva f ef empio di Carlofta- 
dio, il quale s era maritato poco prima; co* 
sì Egli fu imitato da tutti , 0 qua fi tutti i 
primi Predicanti della Religione Proteftan- 
te ; i quali mn avevano voglia £ affaticar fi 
nel predicare il Vangelo fenza compagne. 

Int. Con qual nome fi chiamarono da 
principio i difcepoli di Lutero? 

Riip. // nome che prefero da principio fu <t 
Evangelici, 0 leggitori del Vangelo, fino alt * an- 
noi^ 29. quando prefero il nome di Proteftanti. 

Int. In qual occafione i feguaci di Lu- 
tero prefero il nome di Proteftanti? 

Rifp. Neil 1 occafione £ un Decreto pubbli* 
tato contro di loro nella Dieta (0 Parla- 
mento ) che fu tenuto queW anno a Spira 
fui Reno. Contro quefto Decreto fei Princi- 
pi del? Impero, e quattordici Città manda- 
rono la loro Protefta, e da quefta P rote fi a 
prefero il nome di Proteftanti. Vedi lo Slei- 
dano , € Luca Ofiandro . 

B Int. In 



Q. In nvbat Countries dici Luther s Do- 
(trine firfi gain footing? 

A. In the North of Germany in the 
Kingdoms of Denmark and Sweden, and 
in fome parts of Poland. 

Q. When nvas Luther ani fm firfl ejta- 
blisbed in Denmark? 

A. In the time of King Frederik I. who 
having deprived his Nephew Cbrifliern II. 
of his Kingdom , began to reign in the 
year 1522. and by Miniftry of Buganage y 
a Lutheran Divine of Pomerania, brought 
in the Lutheran doftrine in to his Domi- 
nions : He reraoved ali the Bishops ( not 
one of wich could be perfuaded to the 
change of Religion ) and fuftituted others 
in their places in number as before, but 
Tnuch abridged of their revenues, and a 
great part of their power. Se* D. He/- 
Un ("). 

Q. When, and by nvhom ivas Luther's 

doHrine firfl fettled in Sweden ? 

« 

A. In the time and by authority of Gu- 
flavus Eric™ (who having «xpelled King 

C/èri- 

U) Cofmog. pag. 106. 
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Int. In quali Paefi la dottrina di Lu» 
tero prefe piede? 

Rifp. Nel Nord della Germania, ne Re- 
gni della Danimarca e della Svezia, ed in 
alcune parti della Pollonia. 

Int. Quando fu ftabilito il Luteranifmo 
nella Danimarca la prima volta? 
• Rifp. Nel tempo del Re Federigo I. il 
quale, avendo privato il fuo Nipote Cri- 
ftierno IL del fuo Regno, comincio a go- 
vernare nelt anno i 5 i 1. , e colf ajuto di 
Baganagio Teologò Luterano della Pomera- 
nia, introdujfe ne fuo i Domin; la dottrina 
Luterana. Egli rimoffe tutti i Vefcovi [ne 
pure uno de quali potè effere indotto a cam- 
biar Religione) r 4 fojìituì altri in luogo c? 
èfft nel numerò come prima, ma molto tar- 
pati nelle loro entrate, ed in gran parte 
del loro potere* Vedi il Ù. Heylin. 

Int. Quando, e per quàl mézzo fu la 
prima volta ftabilita nella Svezia la dot- 
trina di Lutero? 

Rifp. Nel tempo, e per autoriti di Gu- 
flavo Erico ( il quale avendo fcacciato il 
Re Criftierna cominciò a regnare nelt anno 

B 2 1523.) 
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Cbri/ìiern began to reign in the year 
1523.) folicited thereunte, fays D. Hey- 
lin M „ by one Peter NeviciuSy a Luthe- 
„ rari Divine; but chiesfly moved (as o. 
„ thers fay) by a defire to appropriate to 
„ himfelf the goods of the Church, And 
„ this appears to have had fome ftrong 
yj influence upon him in it, that he pre- 
w fently feized upon what he pieafed, and 
„ made a law that Bishops should enjoy 
„ no more than the King thought fit „ . 
. Q. When did Luther s dottrine firji cn- 
ter into Poland? 

• A. Dantzick, fays D. Heylin (*) n was 
„ the firft Town in the Kingdom of Po- 
„ land wich gave entrance to the do&ri- 
„ nes of Luther y in the year 1525., but 
yy in fo tumultuos a manner, that they, 
„ that favoured his opinion depofed the 
„ Old Common -Council-Men, and crea- 
ted new ones of thcir own; profaned 
yy the Churches , robb'd them of their 
„ ornaments, and shamefully abufed the 
yy Priefts and religious Perfons, abolished 

ì « the - 

■ 

K (à) Cofmo£. pài- tió. v 4 

(b) Cofroog. pag. I4& 
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1523.) incimo a ciò, dice il D. Heylia 
„ da un certo Pietro Nevicio, Teologo Lu- 
'„ terano;ma principalmente mojjo, come al- 
„ tri dicono, dal deftderio di appropriar fi i 
yy beni della Cbiefa. E quejìo appari/ce di 
„ avere avuto grand 1 influjfo in , ciò fare , 
„ perchh Egli fubito confi/co quel che gli 
y piacque , e promulgò una legge , che i Ve- 
„ /covi non dovejfero godere di piti di qucl- 
yy lo , che il Re penfava proprio ,, . 

Int. Quando cominciò ad entrare in 
Pollonia la dottrina di Lutero? 
* Rifp. Danzica, dice il D. Heyiin „ fu 
„ la prima Città nel Regno di Pollonia , la 
„ quale dejfe F ingreffo alla dottrina di Lu- 
» tero nelf anno 1525. ma in una così tu- 
„ multuofa maniera, che quelli che favori- 
,, rono U fue opinioni depofero gli antichi 
„ Senatori, e ne crearono de nuovi loro pro- 
ri P*Ì i profanarono le Chiefe, le fpogliaro- 
y, no de loro ornamenti, e fìrapazzarono ver- 
» gognof amente i Preti ed i Religioft ; a- 
„ bolirono la MeJJa, ed alterarono tutte le 
» cofe a loro capriccio. Ma alla venuta del 
,, Re s acquietarono qualche poco, laf dande 

B 3 m m 
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„ the Mafs, and altered ali things at their 
v pleafure • But by the eoming of th$ King 
» they grew fomewhat quieter, leaving 
» one Convent of Black Friars, and two 
yy of Nuns, who ftil enjoy the exercife of 
their Religion „ . The like tumultuous 
Reformations made by the mob were not 
unfrequent in thefe times in many other 
Cities, 

Qj Wbo ivas the cbief Stickler amongfl 
the Princes of Germany for Luther and bis 
dottrine ? 

A. Philip Landgrave of Hefle ; to whom 
Luther was fo complaifant as to allow 
him to ha ve two wives at once. This li- 
cence was granted in the year 153^., and 
fubfcribed by Luther y Melanftbon, Bucer y 
and fi ve other Divines. The matter of fa£l 
is out of ali difpute; and ali the writings 
and Deeds that related to it have been 
publish'd to the World by Charles Leivh 
Ele&or Palatine, and by Prince Erneftus 
of Helfe, defcendant of the aforefaid Philip» 



CHAP* 
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M un Convento di Domenicani, e due di 
„ Monache , i quali godono turi ora f efercU 
„ zio della loro Religione n « Simili tumuU 
tuo/e Riforme fatte dal popolaccio non fu- 
rono poco frequenti in quei tempi in molte 
altre Città. 



Int. Chi fu il principal Difensore di Lu- 
tero , e fua dottrina fra Principi della Ger- 
mania i 

Rifp. Filippo Landgravio d* Ajfia, a cui 
Lutero fu sì indulgente , fino ad accordargli 
d avtre due mogli ad una volta. Quejla li- 
cenza fu concejfa nelf anno 1535?.* e fotto- 
f crina da Lutero , Melantone , da Bucero , 
e da cinque altri Teologi. La materia di 
fatto è fuor d* ogni dubbio ; e tutti gli fcrit- 
ti e gli Atti, i quali anno a quefio rela- 
zione fono fiati pubblicati al Mondo da Car- 
lo Lewis Elettore Palatino, e dal Princi- 
pe Ernefto £ Affi* difcendmte dal fopra- 

ment ovato Filippo. \ 

..••••» • • • 

■ 
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CHAPTER IL 



Of Latber's quarrel with Carlcfiadius , and of the 
divilicns that enhied thercupon amongft Prote-, 
ltinrs : of Zuinglius , Occohmpadius , and Calvin , 
of other Seds of ProtcftantSj and of the fruits of 
thele diviGom. 

Q. TTrft/ w/w the firft and greatefì 
VV ft°p *° *be Reformation hegun by 
Luther? 

A. If we believe D. Heylin (*) the dif- 
ferences which commenced among the re- 
formed Churches, were the firft and great- 
eft ftop to the Reformation from procee- 
ding farther. „ Many men, not improba- 
5> bly, fays the Do&or, thinking there 
„ muit be fome want of truth in the 
„ foundation of that building, which had 
„ fuch wide, and open breaches in the 
yy fuperftru&ures &c. 

Q. What *was the firjì origin of thofe 
differences? 

A. They firft began by a falling-out 

bet- 

* (a) Cofmog 17. 
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CAPITOLO IL 

• 

Delia contefa di Lutero con Carloftadìo, e delle di- 
vi ficnt , ehi {offa di ctè inforfeto fra Trote/lami : 
di Zuinglio, di Ecolampadio, e di Calvino. Di 
altre Sette di Vroteftanti, e degli effetti di quifie di' 
Vi/ioni . 

• . 

Jnt.f^XUaì fu il primo, e maggiore ri- 
V^/ tegno alla Riforma cominciata 
da Lutero? 

Rifp. Se noi crediamo al D. Heylin, le 

differenze , che cominciarono fra le Chiefe 
Riformate , furono il primo , e il piti gran- 
de oflacolo alt avanzamento della Riforma, 
yy Molti uomini, dice il Dottore y non im- 
„ probabilmente penfando , che vi dovejjc 
» e J[ ere qualche mancanza di verità nel 
^ fondamento di quella fabbrica , la quale 
^ aveva tali larghe , ed aperte brecce nelt 

yy edifizìO &C. yy 

Int. Qual fu la prima origine di que- 
lle differenze? 

Rifp. Elleno da principio cominciarono da 
un contrafto fra Lutero e Carloftadio , il 

7 ' V** 
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fyetween Luther and Qarlofiadius y who, as 
we have taken notice, was the firft man 
of any note that openly. embraced Luther s 
Tenets. This man during Luther $ abfence, 
who was obliged for a while to abfcond , 
for fear of the Emperor Charles V. in 
the year 1521. had , without confulting 
Luther \ pulPd down ali the images in the 
Church of Wittemberg, abolish'd the ele- 
vation of the Hoft in the Mafs, and re- 
ftored the Comm union in both kinds. L«- 
ther was not fatisfied with tefe Procee- 
dings: Pehraps becaufe attempted without 
his participation • So far is certain, that 
at his return from his Patmos (for fo he 
called the Place where he was hid ) he 
loudly declared againft them; in fomuch 
that in one of his fermons preached upon 
this occafion (*) without naming Carlofta- 
à'tus he threaten'd the Authors of thefe 
Changes, that if they went on in this 
manner, „ he would fairly tack about , 
„ and recali ali that he had writ or faid , 
„ and leave them ali in the lurch. Take 
„ this for a warning. Pray, what harm 
jy would the Popish Mafs do you? 

<a) Tom. 7 fot. 175. a. 



quale y come abbiamo ojfervato^fu il primo 
uomo di credito y che abbracciale apertamen- 
te i /entimemi di L unterò. Queft uomo nel 
tempo della lontananza di Lutero, (il quale 
fu obbligato per gualche tempo a nafconderr 
fi per timore dell lmperadore Carlo V. wl£ 
anno J521.) aveva, fenza darne parte a Lu* 
tero, gettate a terra tutte le Imagini nella 
Chiefa di Vittemberga, aveva abolita f eie* 
vazione delfO/ìia nella Mejfa, e reftituita 
la Comunione dell' una e dell' altra fpezie. 
Lutero non fu Soddisfatto di quefìe procedu- 
re ; perchè forfè t intraprefe fenza avergliele 
partecipate. Almeno è certo y che al fuo ri- 
torno da Patmos ( imperocché così egli chia- 
mava il luogo dov era flato nafeoflo ) egli 
altamente proteflh contro ; a fegno tale, che 
in uno defuoi Sermoni detto fu quefto J og- 
getto , fenza nominare Carloftadio, minac- 
ciò gli Au$ori di qnefli cambiamenti ; che 
fe andavano avanti in quefla maniera ; 
„ egli avrebbe apertamente girato di bordo, 
„ e ritrattato tuttocio che aveva fcritto 0 
yy detto ; e avrebbe la/ciati loro nelf intri- 
„ go . Prendete quefto per un avvifo . Di 
„ grazia che danno vi farebbe la Mejfa 
„ Papifliaa? Int. Ma 
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Q. But did Luther s quarrel nsjith Car- 
loftadius ftop bere? 

A. No. Thefe were but the firft bi- 
ckerings between them : The war was 
not proclaim'd till the nd of Auguft 
1524, and that in the following Man- 
ner: Luther had preached that day a fer- 
mon at Jena in Saxony , in prefence of 
Carlofifidius whom he accufed of having 
ftirred up the people to fedition at Orle- 
raonde. Carlo ftadius after the fermon was 
ended , carne tho the Inn where Luther 
lodg'd, which was the Black Bear in Je- 
na; and there, after fome other difeourfe, 
fignified to him, that he could not endu- 
re that opinion of his of real prefence of 
the Body an Blood of Chrift in the blef- 
fed Sacrament. Luther with a fcornful air 
fet him at defiance, and promifed him a 
florin of gold ( which he drew out of his 
purfe ) if he would undertake to write a 
book againft the doftrine of the real pre- 
fence j which he maintained; Carloftadius y 
after fome demur, accepted of the offer , 
and pocketed the money ; upon which they 
shook hands r and confirmed the challenge 
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Int. Ma fi fermò qui la contefa di Lu- 
tero con Carlofladioì 

Rifp. Nò. Quefte non furono che le pri- 
me bezzicature frà loro : La guerra non fu 
dichiarata fino al 22. ci Agofìo 1524. e quel- 
la nella feguente maniera : Lutero aveva re- 
citato quel giorno un fermone a Gena in 
Sajfonia alla prefenza di Carloftadio, quale 
Egli accufava <$ aver eccitato il popolo ad una 
/edizione in Orlemond. Carloftadio , dopo 
che fu terminata la predica y andò alla Lo- 
canda ove Lutero alloggiava ? la quale era 
l'Orfa Nera in Gena; ed ivi, dopo alcuni 
altri difcorft , gli fece intendere > che non po- 
teva foffrire quella fua opinione della pre- 
fenza reale del Corpo , e Sangue di Cri/io 
nel Santi fftmo Sagr amento. Lutero con un 
aria [prezzante lo provocò , e gli promejfe 
un fiorin £ oro , che cavò dalla fud borfa £ 
fe Egli voleffe intraprendere a fcrivere utt : 
libro contro la dottrina della prefenza rea- 
le , quale egli fofleneva : Carloftadio dopo 
qualche con fider azione accettò f offerta, e in* 
tafcò il danaro; fopra di che fi prefero per 
la mano , e confermarono la disfida con un 
gotto pieno, J efondo la cofìnmanza di quel 

Pa* 



by a Dumper 5 according to the fashion of 
that country. And. thus was the war de- 
clared, which, without any interruption , 
has continued between the two great par- 
ties of the Proteftants, viz the Lutherans 
and Sacramentarians, ever fince. See Ho- 
fpinians fecond Part. (*) 

Q. What folloni d after tbis fir/ì deda- 
ration of ivar ? 

A. Carlofìadius foon found Saxony too 
hot for him; but in Switzerland he met 
with two notable Patrona in the Perfons 
of Zuingltus , and QEcólampadius : Thefe 
took tip the cudgek in his quarrel, and 
drew alter them almoft one half of the 
Reformation < 

Q4 Wbo *w as tbis ZuingliuS ? 

A. Ulrkb Zuinglius , was a Prieft of 
Zurich in Switzerland, who begun there 
to preach againft Indulgences in the year 
1 5 1 9* $ two years after Luther had begua 
at Wittemberg, And in the year 1522, 
in conjun&iori with fome other Priefts tha? 
had embraced his Party, prefented a re- 
queft to the Commonwealth of the Swit* 

zers 

(a) Ad animili 1524. foU }l« 
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Paefe ; ed in ifuefla guifa fu dichiarata la- 
guerra y la quale fcn% alcuno interrompimtn- 
to ha continuato da queir in poi fra # due 
gran Partiti de Pràteflanti ; cioè i Lutera- 
ni , ed i Sàgramentarj . Vedi la feconda t Par* 
te dell' Ofpiniano . . . j , . ■ . \ 

Int. Che accadde dopo quefta prima di- 
chiarazione di guerra? 

Rifp. Carloftadio trovò ben to/lo laSàf- 
fonia in tutto e per tutto difpofla per lui; 
negli Svizzeri poi s' incontrò con due fegna~ 
lati Patroni nelle Perfone di, Zuinglio, e di: 
Ecolampadio: Quefli prefero $ armi in fuo 
favore y e tirarono dietro a fe y quaft la metà 
della Riforma . • ; . [ 

Int. Chi fu quefto Zuinglio ? 

Rifp. Ulrico Zuinglio fu un Prete di 
Zurigo negli Svizzeri ; il quale cominciò ivi 
a predicare contro le Indulgenze n<d$ armm 
15 15?. due anni dopo che Lutero aveva co- 
minciato a Wittemberga . E neW anno 1522.: 
in compagnia d* alcuni Preti , i quali ave* 
vano abbracciato il fuo Partito, prefentò una 
fupplica alla Repubblica degli Svizzeri per 
aver le mogli , dichiarando che egli , ed i 
fuoi non avevano il dono della continenza , 

e che 



zers for Wives : declaring that he and his 
had not the Gift of continence, and that 
the Deeds of the Flesh had render'd them 
infamous, to the great fcandal of the Fai- 
thful. See Zuingliuss Works (<0. See alfo 
the epiftle written that year to the Bi- 
shop of Coftance, fubfcribed by Zuinglius y 
Leo jjud ab, Erafmusy Fabr ictus y and eight 
other Minifters (*). 

Q. Wbo nvas (Ecolampadius? 

A. A Brigitin Monk of Bafil in Swi- 
tzerland, who exehanged his Religious Ha- 
• bit and Vows for a young Wife, and com- 
menced chief Preacher of the Reformation 
in that City . 

Q. Wbat faid Luther to thefe Oppofers 
of bis dottrine? 

A. He wrote feveralBooks againft them, 
wherein he treats them as Fanaticks, He- 
reticks, Blafphemers, Perfons poffedded by 
Satan, and finning againft the Holy Ghoft 
&c See his Book W , his greater and lef- 
fer Confeflìon , his Thefes againft the Lou- 
vain Divines, &c 

Q. Did 

(a) Tom. /. fii, ne. e ira. 
f (b) Fol. it*. &c. ^ 

(c) Contra Fanacicos Sacrarne ruariornn* Spiritili • 
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* che F Opere della Carne gli avevano ref% 
infami , con gran fcandolo de* Fedeli. Vedi 
(Opere di Zuingiio, Vedi eziandio la let~ 
tera J crina quelt annot al Ve/cova- dì Co/fan- 
%a , /otto/crina da Zuinglio , da Leone , 
Giuda, Erafmo, Fabrizia, e otto altri Mi- 

• ■ 

Int. Chi fu Ecolampadìù ? 

Rifp. Fu un Monaco Brigidiano di Ba- 
ftlea negli Svìzxeriy il quale cambiò il fud 
Abita Religio/o , ed i Voti per una giova- 
ne Moglie , e cominciò a farfi Capo Predi- 
cante della Riforma in quella Cittì. 

Int. Che diffe Luterà a (juefti Oppofitori 
della fua dottrina? 

Rifp. Egli fcrijfe vari Libri contro di 
loroy dove gli tratta da F anàtici ^ da Ere- 
tici , Beflemmìatorì r Per forre pajfedutc da 
Satanajfóy e da Peccatori contro la SpiritQ 
Santo ec. Vedi il fua Libro > la fua mag- 
giore e minore C<mfejfione r le fue Tefi con- 
tro i Teologi di Lovanh\ efy ; : r < 



t 



Q. Did tbefe dtffercnces proceed fo far as 

to come to an utter breacb of comunion ? 

• ' • • • . . 

• • • • \ • 

• • • .»••• « 

A. Yes; Luther , in his leffer Confeflìon, 
after having declared that he lòoks upoa 
Zutnglim, (Ecolampadius y Carloftadius, and 
ali their adherents, as hereticks , enemies 
of Cbrijt , and biafphemers , protefts that 
he wiil not fo much as admit of the com- 
pany of any of thefe Bread-eaters , and 
Wine-drinkers , as he calls them, nor re- 
ceive lettere, books, falutations, or wri- 
tings from them ; nor fo much as admit 
their very names into the clofet of his 
(bui , or even vouch fafe to hear or fee 
them. He adds, that no one can pray for 
them, becaufe they fin untoDeath: That 
he would carry this teftimony along with 
him to the Judgment-feat of Cbrift; that 
with his whole foul he had condemned and 
avoided them &c, See Hofpinian. 

Hence D. Heylin in his Cofmography (*) 
writes thus: „ Whilft the Lutherans were 
„ thus playing their game ( He fpeaks of 

the 

(a) V. u fiag. 18S. 187. 

(b) Db. zi-pagi 36. Qumu Ed* 
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\ Iut. Andarono a tal fegno avanti que- 
lle differenze , fino a produrre una totale 
rottura di comunione? , dr f , 

-nRif. Sì; Lutero nella fua minor Confe/ 
fione, dopo cf efferfi dichiarato , che egli ri* 
/guarda Zuinglio, Ecolampadio 5 Carlofta- 
dio , e tuti i loro aderenti. y come eretici * 
nemici di Cri/lo ^ e beflemmiatori ; protefla y 
che egli non vuole neppure ammettere alla 
/ua conver/azione , ne/funi di quefli Man- 
giapane e Bevitori di vino, corri Egli gli 
chiama > non ricever lettere , libri j /aluti , o 
ferini da- loro ; neppure ammettere i loro 
ftejjì nomi nel f egreto dell* anima fua y opr, 
pure degnar/% di fenfirgli o vederli . Egli 
nggiugne^ che ne/funo pub pregare per loro % 
perchè' peccano fino alla morte: C ti* Egli por' 
perebbe quefia teflimonianza /eco fino al TV/-. 
bunale di Crifto ; cioè' che con tutta f ani- 
ma gli aveva condannati , e vitati eà. Vedi 

fOfpiniano. r # vW* r 

ù Quindi il D. Heylin nella /ua Cofmo- 
gràfia /crive così: ^ Mentre, i Luterani così 
y> facevano il '/atta loro ( Egli parla della 
Confeffione £ Augtifta Y dèlia Legà di Smal- 
kalden ec. ) n vi /cappa fuori un 'altro ~ 
?* .<) C 2 ti o+ 
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ih Confeflìon of jfupbwg) the lt agite p/ 
SmdkaÙc* 0V, )„ there ftarted:aip ano. 
n ther Party, begun at firft by Zuinglm 
„ amoogft the Switzerst^t thtfe, not cam« 
municating counfels, wetu two different 
g ways, efpecially in the points of Con-» 
a fabitamiatioa , and the real prefencej noi 
„ reconciied in thcir times* nòr like tQ 
» be agreed upon amongft tbeir followers, 
^ For Cdhin^ rifing iuta the sfteero, and 
w place of Zu 'wgl'm > added foroe Tenets of 
„ bis own ta the former doftrines tquching 
n Predetti natioi*! Free^wii &c, by which 

yx the differences were widen r d y mà breach 
made irreparable. The caufe beiag (oK 
a iow'd on hot fides with great impatien* 
n ce > a* if they did not ftrive fa rouch 
n for truth a$ vi^ory „, Sa far theDoftor* 
Q* Wkct was. tbh Catvin ? I) v. 
w*» He was a Frenchman * born at Non 
you in Piccardy* who maintaitùug the- do* 
ilrine of Zymglwi and ^wlampadìm with 
fome alterations and «nproveroents , has 
^uite eclipfed their fame , and 'iroparted the 
»àme of CalvioiR ta ail tfcat part of the 
IUformatio«u -\ v* ( , , - ' 



M tì*0 cominciato prima da ZuingUo fri gli 
» Svizzeri • * * ♦ » Quejlì non smuntemi* 
» configli ari d arenò per ' due differenti jlra* 
» dè s JpecìalmeHte ne punti ^ della Trahfu* 
» fianziazione^ e della Prefenza /reale* non 
» accordati ne* tempi loro ; nè V b alcioni 

» probabilità s che fièno per acdbrdarfi fra 
» loro, fegati > Imperocché Calvino 

**\*#*/ò nella /lima ^ è nel luogo dì Z,uiii* 
5) gliò ^ aggìunfe alcuni Dommi di fuo alta 
9, dottrina anteriore toncernentt Ia Prede/li^ 

^ nazione ^ Libero arbitrio zittir per mezzo 

» de qUali furorìd amplia?? k difpUte \ t 

» t apertura fatta irrimediabile k . La taufa 

M effendi tirata avanti da ambedue le partì 

M ton grande impazienza , tome f e no* ga* 

5V fe SS^JT e ^ * an *° P ei ' verità ^ tome per 

M A* vittoria»* Fino a qui il Dottore* 

Inté Chi fu fjiièfko Calvino? r v 
. Rifp* /# Pr ance fé f «tfM #0* 
gtf#4 Pkùardta * il quale confetvandb I4 

dottrina di ZutùgiióA e di Edóiampàdiò con 
Mcune alterazioni^ ed accreftimemì , etctìfsb 
affatto la loro fama a e dib il nome dì CaU 
vint/la 4 tutta quella parte di Riforma* k 



Q. Was not Calvin the firfì Tteacbet^of 
the reforrrìd Gofpel at Geneva? 

A. No; D» Heyl'm (*) teli us, „ that in 
the year 1 528 , Religioo being alter d (in 
^ a tumult of the people) in the Canton 
„ of Berna, near adjoining to Geneva, 
tet and Fareltus two Zuinglian Preachers 
did endeavolir it in Geneva alfe . But 
yy finding the Bishop and Clergy did not 
v like théir doings, they fcrewed them- 
felves itìto the people , and by' their aid 
„ in a popular tumult compelled the BL- 
„ shop ànd- his Clergy to abandon the 
5> Town..,. Not did they only in that tu- 
„ mult alter the dottrine and orders of the 
„ Church before eftabliftid , but changed 
yì the government of the State alfo, difclai,- 
„ ming ali allegiance bot tho Duke, and 
„ Bishop , and ftanding on their own li- 
„ berty as a free Common wealth . And 
yy thò ali this was done by Viret and Fa* 
& rellus y before Calvin s coming to that 
yy City, which was not xill 1536; yet be- 
yy ing come no man was forwàrder than 
„ lie to approve the aftion „ . , The Do* 

ftor 

(a) Cofmogr. Ut, 1. p*%. t\t. 
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Int. Non fu Calvino il primo Predica- 
tore del Vangelo riformato in Ginevra? 
• Rifp. Nò: il D. Heylin ci dice,, che nel? 
y, anno 1528. la Religione effendo alterata 
„ ( in un tumulto di pòpolo ) nel Cantoni 
„ di Berna, poco diflante da Ginevra, Vi* 
y, retto e Farello due Predicanti Zuinglia- 
„ ni, procurarono a* introdurla eziandio m 
yy Ginevra • Ma trovando , che il Vefcovo 
y, ed il Clero non approvala il loro opera* 
y, re, eglino s insinuarono nel popolo, e col 
y, loro ajuto in un popolar tumulto coftrin- 
y, fero il Vefcovo , ed il fuo Clero ad ab* 

yy bandonare la Città À<* folo in quel 

yy tumulto alterarono la dottrina, e gli or* 
yy dini della Chiefa prima (labiliti , ma cam* 

biarono ancora il governo dello Stato, rr 
y, fiutando tutta la dipendenza sì al Duca, 
y, che ai Vefcovo, e mantenendo^ nella loro 
„ propria libertà , come in una libera Re* 
y, pubblica* E quantunque tutto qu'eflofojfe 
y, fatto da Viretto e Farello , avanti la ve* 
y, nuta di Calvino a quella Città (il che 
„ non fu fino alt anno 1536.); pure ejfen- 
y, do venuto, nejfuno fu quanto lui ptU di m 
» fp°ft° *^ approvare il fatto ,, . Il Dot* 

G 4 me 



Sior goes on in the fame page givìng at\ 
account of the Ecclefiaftical Difcipline oi 
P*esbytery , which by Calvin was firft in* 
troduced iato his Church of Geneva, and 
(rem thence propagated ìnto ali pam whe- 
*e Calvinifm was received : a difettine > 
&ys the Doftor > hegotten in rebellìon , 
*// fcdition , #W by fa&ion » 

»»-» ■ \ t • •» • . 

. Oj *ùh& Countries did Calvinifm 
ibiefly prevali ? 

A. In Swmerland* in many Province* 
of Frànge under the n*n# of Hugenots ; in 
fcme par» of G<ymaay» Hiingary * Bohe- 
mia, and Maod ; in the united Nether* 
lands* and in the Kiagdoirt of Scotknd > 
where it was introduced by John Kno# 

and his aflbciateS» ■ 

Q. By wbtt tneans 4*4 ] the folhiven of | 
Calvin propagate tht Genevan difcipline? 

A. D. Heylìn teli us that rathef 

» their difcipline should not be admitted, 
w and the Epifcopal Govefumìnt deftroy d 
„ in ali the Churches of CfoiJÌ) they we- 
» re refolved to depofe Kings > min King- 

domsj 

(a) Cofmogr. Uh. V pag. 1)7. 



tote avanti nell a flej] a pagina 1 dandoci 
un tagguaglio della Difciplina Ecclefuijliqa 
de Presbiteriani la quale fu introdotta la 
prima volta da Calvino nella Chic fa di Gi- 
nevra, e dì lì propagaia in tutte le partì j 9 
ove il C alvini fmo fu ricevuto ; una difci* 
plitìài dice il Dottore > incominciata usila 
ribellione > nata nella (edizione > ed allevai 
ta dalla fazione» > . r tui „ 

Int. In quali Paefi prevalfe principale 
mente il Calviniano? r: . fC 

Rifp. Negli Svhcxeriy in molte Proviw 
eie della. Francia y J otto, nome di Ugomttij 
in alcune parti della .Germania ^ Ungheria^ 
Boemia > e Polonia ; nelle Provincie Unite^ 
e nel Regno della Scozia , dove fit intro- 
dotto da Giovanni Knox , e da fuoicom* 

pagni t. ■ i-tr. i * = ; !> « ; 

Int. Con quali mezzi i feguaci di QaU 
vino propagarono la difciplina di Ginevra^ 
• Riip» Il D. Heylin ti dice» che piatto* 
yy /ÌQ che non fojfe ammeffa la loro difciplina, 

e j offe diftrutto il Governo Ve f covile in 
M tutte U C loie f e di Cri p s effi eraho ri» 
» folutì a deporre Regi, abbatter Regni, e 
yy fowertiri li Qoftituxiom fondamentali di 

tutti 



w doms , and to fubvért the fundàmental 
„ Conftitutions of ali civil ftates: and he- 
^ reunto their own ambition . gave them 
^ fpur enough , affefting the Supremacy in 
d their feveral Parishes ; that they them- 
„ felves might lord it over Gods inheri- 
^ tance, under pretence of fetting Chr'tft 
j 5 upon his throne. Upon which love to 
n the pre-eminence they did not only prate 
againft the Bishops with malicious words 
„ &c. but not therewith coment, neither 

# would they themfelves receive them , 
^\nor permitt them that would, cafting 
^rthem out of the Church with reproach 
w and infamy. Which proud ambition in 
n the ordinary parochial Miniftery was cun- 
a nigiy fomented by fome great Perfons, 
yy and many Lay-Patrons in ali places y 
yy whó underhand aimed at a further end: 
5, The one to raife thémfel ves • great f or* 

* tunes cut of Uishops lands ; the other 
„ to keep thofe Tithes themfelves , to 
„ which by the law they only were to 
M nominate fome deferving Perfon . Such 
„ were the helps by which thi* new de- 
„ vice of Calvfa was,.difperfed and propa- 
„ gated„. So' far the Do&or. 



5> tutti gli Stdtì civili: *à a ciò fare la loro 
» ambizione gli /provava abba/fairzn y co n 
„ ambire la Supremazia' nelle loro ri/petti* 
„ ve Parrocchie ; acciocché eglino pateffero 1 
y> Aggreggiare /opra f erediti di Dio y /ot- 
to to pf et e fio di metter Cri/lo fui /ho Tré* 
no . Per il quale affetto alla preminenza 
yy non /olo prorompevano in maldióentti 'pm 
y> role conerà i Ve/covi ec ; ma non contenti 
yy di ciò j nè volevano è/fi: riceverli y n& per* 
^ metterlo a quei che volevano y /cacciando* 
» gl* dalia Cbie/a 1 con fitnproveroLy ediùf 
» /amia) la qual orgoglio/* ambizioni ndt 
n ordinario parròcchial Miniftero /u furbe/co* 
yy mente fomentata da alcuni Perfonaggiy t( 
yy molti Patroni Laici -in tutt i luoghi y ' -i 
yy quali fono mano avevano di mira ad turi 
yy fine ulteriore : Alcuni ]>er procacciarfi igrof* 
yy /e entrate da beni de Ve/covi altri pei 
yy ritenere per /e quelle Decime j alle quali 
yy per legge dovevano /ol amente qualche Per* 
yy /ona meritevole nominare . . Tali furono gli 
yy ajuti y co quali queflo nuovo difegno di 
yy Calvino fu /par/o y e propagato y y ; 
a qui il Dottore. ... i „2 ; 
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v. jg. Bùt if not the Do£<* tofl hard 
tipon the Calvinifts* in What he Writes 
eonceming their difpofmoil in Wgàlfd of 
Kings ? . wtìui - * 

- There aire toà màtiy i(Unce$ in hi* 
fìory t<* fupport what he advancea as to 
that point. Witnefs in France theconfpi* 
racies of \Ambòift y Meaux y and SmW Ge^* 
/ H*/<? j, thei* frequent . rebelliotìs ; 

the hattlèS òf Ùreuk, Saint Denp y JarMc i 

Cùutm&c. Witneft the tegoli òt theNe* 
therlartds frottl thetf lawful SòtiVefeing , 

the King òf Spaia; and fereSing ,themfel- 
ves ìtìtó a Common- wealth ♦ Wknefs theiir 
proceedings in Bohemia* wheré they cai* 
hi in the Eleélóif Palatine agalnft a King 
kwfully ele£ìed $ folemnly cfown'd , and 
éftabli$hed in pofifèffion by confent the 
States : Wknefs the dòings of Km* and 
bis follòwers in Scodando who depofed the 
QueeaVMother Regent of the Kingdòm * 
forced Queen Mar/ he* dàughtex* , theixr 
lawful Sòvefeigtt tó feek San&uary in En* 
gland; c £ad as fof King jamei VU the D* 
Ueylìn teli us (*t n that to the end he 

might 

(a) Cofmogf. l&é u Pài, iti 



Int. Ma non è U Dottore troppo fe. 
vero co Calvinifti iiii Quel eh' Egli fcrivg 
riguardante la loro difpofizione verfo d£ 

Regi!: f ' ri - - v ( ! '. il u . 

Rifp* Fi fono moltijpmì e f empì nella fa 
ria per ' appoggiare quel x fa Egli avm%4 
quanto 4 quel punto* Te/limonio in Fran* 
eia le congiure (f Amboife, di Meaux, 0 di 
Saint Gennai» en T Haye ; le loro frequenti 
ribellioni j (e battaglie di Dreux, Saint De* 
nys i> Jarnac , Courtras &c. Te/limonio la 
rivolmhw de Paefi BaJJì dal loro Ugittì* 
mo Sovrano il Re di Spagna y e P iflituirfi 
in Repubbliche ; Te/limonio j loro procedh 
ntenti nella Boemia y ovf- quelli (i-Cahi* 
ntfli ) chiamatone! filettare Palatino contro 
H Re legittimamente eletto , fofennement* 
coronato y e ft abilito in pojfeffo per Con/enti* 
mtento degli Stati: Tejiimonio quello ehi fa 
ctfKnox, ed i Juoì feguaci nella Scozia ti 
quali dépofero la Regina Madre Reggenti 
del Regno y obbligarono la Regina Maria /un 
figlia^ lóro legittima: Sovrana a prender Chic* 
fa in- Inghilterra ; # per quel . th* riguarda 

$i Rei Giacomo VI. cii&cei il £>,\H*yBot 

n tir acciocchì non potejfe ejjer capace ad 
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„ might not be àble to fcppofe their do- 
^ ings*: they kept him ^ under by ftrong 
à hands, imprifoned him at Stirling,' ma- 
yy de him fly from Edinburgh , removed 
„ from him ali his faithui fervaht*:, and 
v feized upòn his prracrpal Fortreffes : ia 
p a word i fo baffled him, and afFronted 
„ him upon ali occafions , that he was 
jy minded many times to bave left the 
fi Kingdòm , and fetirè to Venice,, . In fi- 
ne, Witnefs their wars in England v which 
ended in the depofition and murther of the 
Lord's anointedi King Charles /• and the 
cxclufion of his fon for twelve years from 
his inheritance, &c. . 

Q. What ivas tè end of tèe firft and 
cbief Preachers of the Proteftant Rjeligion? 

A. Luther y after fupper was taken fud- 
denly ili and died in the night , in the 
year 1546. Zuinglius was kill'd in battle 
fighting againft the Catholick Cantons y 
year 1531- (Ecolampadius was not long af- 
ter found dead in his bed: And Luther is 
fo uncharitable as to write that he was , 
kill'd by the Devil («) Calvin died in the 
v . \ 1/.; ^ jxvx ~ . year : , 

(«r)Xib. de MiflTa prìv.ft UnA. Sacerd, T. 7 fo! t\o. 
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w opporft al loro operare y lo tennero [otto con 
„ forza , /' imprigionarono a Stirling; fat-> 
yy toh fuggire da Edinburgh ; rimoffero da 
n lui tutt i fuoi fedeli fervhori , ed occu* 
yy parono le fue principali Fortezze: in una 
yy parola lo beffeggiarono in tal guifa^ e 41 
^affrontarono in tutte le occafioniy che mcA 
yy dito molte volte d? abbandonare H Re- 
yy gnoy e ritirarfi a Veneziayy . In finerTe- 
flimonio le loro guerre, in Inghilterra \ le qua- 
li terminarono nella, deposizione y e regici- 
dio deli Unto del Signore , */ Re Carlo 1.^ 
e r efclufione del fuo figliuolo per dodici anni 
dalla fua eredità &c. : . .h ; 

Int. Qual fu il fine de' primi , e prin- 
cipali Predicatori della Religione Pxote- 
ftante ? ' ' • . \ 

Rifp. Lutero , dopò cena , s ammala im- 
prowif amente y e nella. notte morìy neli an- 
no 1546. Zuinglio fu ammazzato in una 
battaglia y mentre combatteva contro i Can*. 
toni Cattolici y F anno 1 531. Ecolampadia 
fu non molto dopo, trovato morto nel fuo 
letto ; Lutero poi è così fcordevole della ca- 
rità y fino a fcriverey che Egli fu ucòfo dal 

- . * ? Dia- 



year °^. a dreadful compilation of 

diftenrjpers, which his friend Bma. fcys he 
bore with criftian patience : but the Ca- 
tholicks and fonie Proteftants do give us ' 
aquite different account, w«. that he died 
in defpair y blafpheming God , and invo- 
kingh the Devils • So writes Bolfeck in 
his bòok of Calvin s lìfe, Schlujfclhurg^ a 
karned Lutheran in Divinity Calvin prien- 
ted in the year 1594*' (*), and Herennm 
hitnfelf a Calvin s Preacher, who declares 
he was an Eye-witnefs of Calvin s tragk 
cai end; and that he died in defpair of a 
xnoft filthy and ftintking difeafe* Sohc,(*% 

•j . vii 1 - V : 

Q. WJar othcr Se8$ of Profcfiann aro* 
fé foon after Luther? 

**Céi Eirft; „ The Anabaptifts* fa called 
n from rebaptizing* Thefe had for their 
„ Author one Ntcbolas Stork^ in the year 

a (-9*4*1 wll ° pretcnded familiarity with » 
0 God by an Angel, promifing him a King* 
À dom , if he wonld reform the Church, 

•vj A. • " . :\ i ■ -, \ '• m ^ and 

r t • . . • 

M foU 7*. 

ft>in libello de Vita Calvinit 
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Diavolo. Calvino morì nel? anno 1564. a 

una terribile combinazione di malattie , le 
quali il Juo amico Beza dice, che /offrì con 
crifìiana pazienza: i Cattolici però, ed al* 
funi Protef/anti ci danno un affatto diffe- 
reme ragguaglio ; cioè , che Egli morì in 
difp erazione, beftemmiando Dio, e invocan- 
do i Diavoli . Così fcrive Bolfeco nel fue 
libro della vita di Calvino, Schluflelburg, 
dotto Luterano , nella Teologia di Calvino* 
flampata nel t anno 15^4 ; ed Erennio ftef* 
fo uno de Predicanti di Calvino; il quale 
dichiara , che Egli fu te/limonio oculare del 
tragico fine di Calvino ; e che Egli morì 
in di fper azione della più flomachevolc , e 
puzzolente malattia. Così Egli. 

Int. Quali altre Sette di Proteftanti ven- 
nero fuori fubito dopo Lutero? 

Rifp. Primieramente. y , Gli Anabattiftiy 
y, così chiamati dal ribattezzare. 6)ue/li eh- 
n bero per loro Autore un certo Niccola 
5 , Stork nelf anno 1524., il quale preten- 

deva famigliarità con Dio per mezzo di 
yy un Angiolo , promettendogli un Regno., [c 
5 , Egli riformajfe la Chiefa, e fe atterrale 
v i Principi, i quali lo fraftornajfero . U fuo 

D 11 fcolaro 



„ and deftroy the Princcs that should hin- 
„ der him* His fcholar Munzer rais'd an 
yy Army of 40000. Boors and tradefmen 
„ in Svevia and Franconia , to maintain 
„ his Mailer s dreams : but they were o* 

venhrown by Count Mansfield. John of 
„ Leydon , a Taylor , renewed the faid 
v dreams, and made himfelf King in Mun- 
„ ùtr of the Anabaptifts, whofe Viceroy 
„ was Knipberdollingì but this fantaftical 
^ Monarchy was foon deftroy'd , Towa 
„ taken after eighteen months fiege , whe- 
„ re the King and his Viceroy with their 
Chief Officers were put to death „ . (*) 
Of the Anabaptifts , the fame Author CW 
reckons up a great many diffèrent Se£ls; 
as the Muncerians , the Separatitfs , the 
Catharifts, the Apoftolics, the Entufiafts, 
the Silentes , the Adamites , the Liberi , 
the Hutites, the Melchiorifts, the Meno- 
niffs, the Beuchcldians , the Auguftinions, 
the Denkians, aud many others. 

Secondly : The Libertins whofe Au- 
thor was one Quinti» , a Taylor of Pi- 



(a) Alex. Rofs Vieur of Religrons SeB. %.qu<tfl. 10. 

(b) Seti* 12. 
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„ /colavo Munzero mcffe sk uri Armata di 
„ 40000. Villani y e d'Artigiani nella Sve- 
„ vta, e nella Franconia, per mantenere 4 
» f°è n * ^1 fao . Mae/ìro , »lz gw?/?/ furono 
v rovefeiati dal Conte Mansfield. Giovan- 
„ ni rfi Leydon , Sarto , rinnuovò i detti 

» f°& n *> e fi f eee degli Anabattifli in 
„ Munfter , #/ ck* Wrer* Knipher- 
„ dolling ; ma quo fi a fdntaftka Monarchia 
w /* fobito diftrutta , Cfl**i ,<&^d 
„ o/tt w^/I d' ajfedhy dove il Re y ed ii fm 
v Viceré co loro Capi Ufficiali furono con m 
„ dannati a morte „ . Degli Anabattifti il 
medeftmo Autore annovera molte differenti 
Sette , come i Munceriani y i Separati fti y i 
Catarifìi , gli Apeftolici > gli Entuftafliy i 
Silenti y gli Adamiti , / Liberi , gli Uti~ 
ti y i MelcAioriJtiy i Menonifti , i Beuc&el- 
diani , gli Agoftiniani> i Denkiani , e md* 
ti altri. 



Secondariamente : 1 Libertini > il di cui 
Autore fu un certo Quintino , Sarta della 
Piccar dia. Quefti furono una Setta di Li- 
beri-Penfatori nella Religione , i quali sfa* 

D 2 tavam 



cardy. Thefe werc a Kind of Free-Thin- 
kers in Religion , who slighted the fcri- 
ptures, relying on their own infpirations . 
See their Tenets in Rofs. M 

Thirdly: The Antinomians, whofe Au- 
thor was John Agricola , in the year 1535. 
fo called from their oppofing the Law • 
See their opinions. CW 

Fourtly : The Familifts , or Family of 
love . Thefe are derived from David Geor- 
ge a Glafier in Gaunt , and Henry 'Ni- 
cholas of Amfterdam , both pretending to 
an extraordinary Miffìon from God. For 
their Tenets confult Rofs W , who alfo° 
reckons up divers Sefts, into which they 
are fubdivided. 

Fifthly: The S wenckfeldians , fo called 
from Gafpar Sivanckfield ; the Ofiandrians 
from Andrew Ofiander ; the Servetians 
from Michael Servetus , who by Calvin s 
procuring was burnt at Geneva , in the 
year 1555. ; the Majorifts from John Ma- 
jor' the Brentians , or Ubiquitarians , the 

Adia. 

(3) Se8. I. quaefl- 11. . 

(b) St8 12. quaefl* 4» 

(c) Seti. 1* quaeft. 3. 
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tavano le fcritture, affidando fi alle loro prò* 
prie ifpirazioni • Vedi i loro Preceni nel 
Rofs. 

In terzo luogo: Gli Antinomiani, il di 
cui Autore fu Giovanni Agricola, nel fan» 
no 1535. così chiamati dal loro ópporft al- 
la Legge* Vedi le loro opinioni. 

In quarto luogo: 1 F amili/li ^ 0 la Fa- 
miglia dell* amore. Quefli hanno origine dà 
un certo David Giorgio, Vetrajo in Gaunt, 
e da Arrigo Niccola d Amfierdam , ambe* 
4 due pretendenti ad una ftraordinaria Miffio- 
ne da Dio • Per intendere i loro Precetti 
confettate il Rofs , il quale annovera ezian- 
dio diverfe Sette , nelle quali quelli furono 
fuddivifi. 

In quinto luogo: I Svuanckfeldiani^ così 
chiamati da Gafpero Swanckfield ; gli O* 
fxandriani da Andrea Ofiandro ; i Serve- 
xiani da Midhele Serveto , il quale per 
opera di Calvino fu bruciato a Ginevra 
nelF anno 1555. ; i Maggiori/li da Gio- 
vanni Maggiore ; i Brenziani ; 0 Ubi- 
quit ariani , gli Ad ia fori/li , gli Stancar i a* 
ni 7 gli Amfdorfani , gli Antitrinitari i o 

D 3 nuovi 



Adiaphorifts, the Stancarians > the Amfdor- 
fians, the Antitrinitarians , or new Arians, 
the Socinians, and innumerable others. 

Q. Were not people ver/ mucb sbock'd 
at tbh grcat varì€t/\ of Se&s and mmi- 
fold diviftom > vobkb fo foon fprung up 
amongft tbe Prafeffm of Rjuformapion y and 
pure Gofpel? , 

4* Yes; theyjvefle, as well as at their 
inconftancy in théir dottrine, as may be 
feen in the Writers of thofe times. Hen- 
ce Paulus Ei?erus y a learned Lutheran Di- 
vine y in Jais Preface to Melan&on's Com- 
tnentaries on >ths firft Epiftte to the Co- 
riflthians, fpeakiog of Proteftants in gene- 
ral, writcs thus. „ Our whoie Evangeli- 
„ cai Congregation abounds wit fo many 
„ diyifiotis and fcandals , that it is no- 
„ thing lefs than what it pretends to be» 
„ li you look upom the Evangelical Tea- 
„ eheirs themfelves, you wili fce that fo- 
„ me of them are fpurred on wit vaiu 
r> gl°ry f *nd an inviduous zeal, &<* So* 
„ me of them raife tìnreafonabie debates, 
„ and then maintain them with unadvi- 
n fed heat . There are many of them » 

„ who 
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nuovi Ariani , i Sociniani , > innumerabili 
dtri. 

Non era la gente inorridita aflai a 
quefta gran varietà di Sette , e numerale 
divifioni, che cosi prefto frapparono fuori 
fra Profeflbri della Riforma , e del puro 
Vangelo ? 

Rifp. Si; rejìo inorridita tanto per quel- 
le , quanto per ( incoflanza nella loro dot- 
trina , come fi può vedere negli Scrittori di 
quei tempi . Quindi Paolo Ebero , dotto 
Teologo Luterano , nella fua Prefazione d 
Commentari di Melantone fu la prima Ltt- 
tera a Corintj , parlando de Protefìanti in 
generale , fcrive così . „ V intiera nofira E- 
„ vangelica Congregazione abbonda di tw 
„ te divifioni , e f condoli y dimodoché non 
r> P"° € Jì erc sfornita di quello che .pie* . 

tende di e ff ere. Se voi ojfervate gli fiejji 
yy Evangelici Maeflri, voi vedrete , che al- 
yy cuni di loro fono f pronati da vana glo- 
yy ria, e da un invidiofo zelo , ce. Alcuni 
v di loro fufeitano irragionevoli contrafti y 
v e poi gli mantengono con feon figliato ca* 
yy lorc. Ve ne fono molti , i quali gettano 

- ' O 4 * terra 



„ who pulì down by their wieked live? 
„ what they had built up by the trutk 
yy of their dottrine. Which evils, as $ve- 
„ ry one fees with his òwn eyes, fo has 
„ he great reafon to doubt, whether our 
„ Evangelical Congregation be the true 
v Ghurch , in which fo many and fuch 
„ enormous vices are difcover'd» . So he. 

And Andrew Dud'ttB , in his Epiftle to 
Beza M writes as follows. n What fort 
„ of people are our Proteftants, ftrangling 
yy to and fro , and carried about with e» 
„ very wind of dottrine, fometimes to his 
„ fide, and fometimes to that? You may 
„ perhaps know what their fentiments in 
yy matters of Religion are today; but you 
„ can never certainly teli what they will 
yy be tomorow. In what article of Reli- 
yy gion do thofe Churches agree among 
\y themfelves, which have caft off the Bi- 
yy shop of Rome ? Examine ali from top 
yy to bottom y you shali fcarce find one 
„ thing affirmed by one , which is not 
yy immediately condemned by another for 
% y wieked dottrine». Thus he. 

Q. But . 
(a) Bfia's Thcclogical Epiftles. i. 



^ a terra colla loro vita iniqua quel che 
avevano fabbricato colla verità della loro 
„ dottrina . 1 quali mali , ficcomc ognuno 
„ gli vede co fuoi proprj occhi , così ha 
„ gran ragione di dubitare fe la noflra E- 
„ vangelica Congregazione fta la ver* Ghie- 
„ fa, nella quale tanti e tali enormi vizj 
35 fi /coprono „. Così Egli. A i ; 

E Andrea Dudith nella fua Lettera a 
Beza fcrive come fiegue. „ razza di 
» jA*0 # ^oy?ri Proteflanti , Caganti 

yy su e giù , portati da ogni vento di dot- 
5> , W/tf quejla parte , ? 
» volte da quella ? Voi potete forfè cono- 
„ feere quali jiano i loro fentimenti oggi 
» giorno in materia di Religione ; ma non 
„ potete mai certamente dire quali faranno 
n quelli di domani . In quale articolo di Re* 
„ ligione s accordano quelle Chiefe frà lo- 
„ ro , le quali hanno rigettato il Vefcovo 
„ di Roma ? Ef aminatele tutte da capo a 
» piedi y voi appena troverete una cofa af* 
yy fermata da tmo y la quale non fia immo* 
99 datamente condannata da un altro per 
^ empia dottrina „ • Così Egli . 

X 

Inu Ma 
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Q. But did not P'tcty , and Dcvotw?/ 
gain ground by the Preacbing of the Re- 
formation ? . - *■ .1 

A* It feems not : Sirice fome of the 
firft and beft Proteltant Preachers com- 
plain heavily of a fenfible decay of Piety, 
immediately after the fetting up of the 
new Religion; and fpare not to fay, that 
men were much better when they were 
Papifts. 

Luther in many places complains of the 
WoridV grovving worfe and worfe: „ And 
„ men, fays he, are now more revenge- 
„ fui, covetous, licentious, than they we- 
„ re ever in the Papacy (*). Heretofore , 
„ fays he, when we were feduced by the 
„ Pope , every man did willingly follow 
yy good works: and now no man neither 
„ fayeth or knoweth any thing, but how 
„ to get ali to himfelf by exa&ions, pil- 
» iage, theft, lying, ufury, Scc. 

Melayictbon (* fays : It is plain , that 
„ in thefe countries ( he fpeaks of thofe 

coun- 

(a) Poftll.fuper Evang. Dora. i.Àdvenr. & Dom. 
z6. poli Trinìt. 

(b) In Matth. VI. 



Int. ' Ma non s avanzò la Pietà , e la 
Religione per la Predicazione della Rifor- 
ma ì .. ... . j 

Rifp. Sembra di nò : Poiché alcuni ile 
primi , e migliori Predicatori Protcftanti gra- 
vemente fi dolgono d una fenftbile decaden- 
za della Pietà immediatamente dopo f in? 
troduzione della nuova Religione ; e non rìn- 
crefee loro dire , che gli uomini erano ìnol* 
to migliori quando ejfi erano Papifli. : , : , 

Lutero in molti luophi fi lamenta del Ài* 
ventare del Mondo fempre peggiore : „ E 
yj gli. uomini , die Egli , fono adejfo pi% 
„ vendicativi % avari y e licenzio fi dt quello 
5) che mai furono nel Papi/mo ♦ Per t a- 
5> vanti , die Egli , quando noi fummo fc- 
w dotti dal Papa 5 ognuno volontariamente ab- 
„ bracciata /' oper'e buone ; e adejfo neffun 
5> nomo ^ nè dice , nè xonofee alcuna cof& 
yy fe non come guadagnar fi tutto per w# di 
H efazioni) tntfferie ^ furti y bugie , *furc y e$< 

Mekntone dice: M< £' cofa pia?ia the in 

jy queftt Pmefi ( Egli pària di quelle cvrr 

„ trade che prima abbracciarono la RJfor- 

„ ma di Lutero ) qua fi tutto il penfiero de- 

i * 
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„ countrics which firft embraced Luther V 
„ Reformation ) men's whole concern al- 
„ moli is about banquetting , drunkenefs 
„ and caroufing.,.. And fo ftrangely bar- 
5r barous is the people , that moft men 
g are perfuaded, that if they do but faft 
» otte day , they muft die the folloving 

* night . 

* Calvin 00 : „ Of fo many thoufands , 
„ who renouncing Popery, feem'd eagerly 
b to embrace the Gofpel; how few have 
^ amended their lives ! Nay , what elfe 
„ did the greater part pretend to but by 

shaking off the yoke of fuperftition to 
jy give themfelves more liberty to follow 
yy ali kind of lafcivioufnefs ? ' 

Jacobus Andreas (*) : „ The other part ' 
yy of the Germans ( viz. the Proteftants ) ! 
yy gives due place to the preaching of the I 
„ word of God ; but no amendment of 
» manners is found among them : On the 
„ contrary, we fee them lead an abomi- 

nable > voluptuous , beaftly life ; inftead 
à of fafts y they fpend whole nights and 
y, days in revellings an drunkennefs . 

(a) Lib de fcandalit. 

(b) In Lucaut XXI. 
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5 j gli uomini è impiegato ne banchetti y nel* 
5) le ubriachezze y e nelle crapole. ... Ed è 
„ il popolo così ftranamente rozzo y che la 
v maggior parte degli uomini fono per/uaft y 
„ che fe digiunano per un fol giorno y de- 
5 , vono morire affolut amente la notte fe* 
)> gvente . • 

Calvino : „ Di tante miglia/a y che ri- 
5> nunziando al Papato fembravano *anfwfi 
„ & abbracciare il Vangelo ; quanti pochi 
3> hanno emendato i loro co/lumi ? Anzi a 
„ che co/a pretendevan la maggior parte, 
yy fe non che , col fcuotere il giogo della 
5> fuperftizione , darfi più libertà per andar 
„ dietro ad ogni genere di lafcivia? 

Giacomo Andrea: „ 12 altra parte della 
„ Germania ( cioè i Protefianti ) permetto* 
yy no il debito luogo alla predicazione della 
parola di Dio; ma frà loro non fi trova 
„ alcun miglioramento di coflumi : Al con» 

trario gli vediamo menare una vita abo- 
yy minevohy voluttuofa, e beftiale ; in vece 
„ de 9 digiuni y f pendono intiere notti e gior» 
yy ni in allegrie y e crapole. ' 



Voi 
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Wolfangus Mufculus in his common pla- 
ces (*): 5> Our Gofpeilers are grown fo 
„ unlike themfelves, that whcreas under 
„ Popery they were religious in their er- 
„ rors and fuperftition now v in the light 
„ pf the known truth , they are more 
„ prophane, light, vaia and temerarious, 
„ than the very children of this World „. 
The like complaints are found in other 
Proteftant Authors. 

But 'ris now time to leave foreign Coun- 
tries , and to come home to our own ; 
to take a short view of the firft begin- 
ning and progrefs of the Proteftant 
gion here. 



» 



CHA. 

(a) Cap. de Decalogo Expl.;. Praecepti pag. 8 $. 
, 1560. 
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Volfango Mufcolo ne fuoi luoghi comic 
ni : „ 1 nojlri Evangelici fono divenuti 
„ tanto dijfomiglianti da fe mede fimi , che 
yy -dove fono il Papato erano religioft ne 
„ loro errori e fuperjli%ioni y ora nella luce 
„ della verità conofciuta fono pih profani y 
„ volubili y vaniy e temerari y che gli fleffi 
» figliuoli di quefto Mondo yy . Simili do- 
glianze fi trovano in altri Autori Trote- 
/tanti . 

Ma è tempo oramai di lafciare $ fore* 
Aieri Paefi y e venire àlla no/Ira propria 
cafa; a fine di dare un breve prof petto del 
primo principio y e del progrejfo della Reli- 
gione Proteftante nelle no/Ire contrade.' 



CAPI- 



. 
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CH AFTER in. 

♦ • t 

Ita V 

Of the beginniag of the change of Religion In En- 
gland. Of King Henry's fallhig ouc with the Po- 
pe, and the dtflblution of the Abbeys. Of Queen 
Anna Bolen and Cromwel . Of this Kìng's cha* 
ratter, and the State of the Nacion at thac cime. 



Q. iwas tbe firft begtnning of 

VV tbe ebange of Religion in En- 
gland from Paper/ to Protefìancy? 
N A. It begun by a falling out between 
King Henry VllL , and the Pope occafio- 
ned by the King's marriage with Anna 
Bolen y whilft his firft wife Catbarine of 
Arragon was yet alive. 

Q. What reafons did the King allegde 
for to iuflify bis divorce from jQueen Ca- 
tharine, and bis marrftng anotber during 
ber Ufc-time ? 

A. Becaufe Catbarine had been before 
niarried to his Brother Arthur, who died 
under age, and therefore he pleaded that 
his marriage with his Brothers Widow 

could 
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CAPITOLO III. 



Del principio del cangiamento d'ella Religione m ìngbil* 
terra . Della ribellione dal Tapa del J{e irrigo , e 
dello fcìoglimento dell' **b5azfe , Della Regina .Arma 
Mena y e di Cromwel. Del carattere di quefio %e % € 
dello S tatù della Inazione a quel tempo. 

Int. Ual fu il primo principio del v * 

X^J cangiamento della Religione in 
Inghilterra dal Papifino al Proteftantefimo ? 

Rifp. Cominciò dalla diviftone frà il Re ( 
Arrigo Vili, ed il Papa y occafionata dal ma» v 
ritaggio del Re con Anna Bolena; mentre i 
la Jua prima moglie Caterina £ Aragona era ^ 
ancor viva. 

Int. Quali ragioni addufle il Re per giu- 
ftificare il fuo divorzio dalla Regina Ca* 
ferina , ed il fuo fpofarne un* altra , men- 
tre quella era ancor viva? * i y 
. Rifp. Perchè Caterina era fiata avanti 
fpofata ai fuo Fratelli Arturo , il quale 
morì nella minorità , e perciò difendeva , 
che il fuo maritaggio colla Vedova del fuo 

: E. \ • Fr+ 
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could by no difpenfation be valid or law- 
ful , *às * Being cohtfary to tKe ia w pf 
God. («) 

Q. What fatò the Queen and her fri- 
ends to this ? 

A. That the Levitical Law no farthcr 
obliges Chriftians , tban as it is fupported 
by th$ l^w of Nature, or confirm'd by 
the Law of Chrift; That no Law of Na- 
ture or precept of Chrift forbids the mar- 
riage of the brother's Widow ; but only 
the Law of the Church , in which the 
Church.fCan difpenfe; as she had done moft 
folemnly v io this cafe . That even in the 
Levitical Law , this was not abfolutely 
fòrbid ;. but only the taking of the Bro- 
thers wife , whilft he was alive ; which 
was the cafe of Herod, juitly reprehended 
upon that account by 5*. John Baptifi . 
That in fame cafes , the Law of God , fo 
far frolli, forbidding the marriage of the 
brother's Widow, had exprefsly comman- 
ded it , ai when the brother had died 
without ifsue. (*> That Prince Arthur had 
\ • ; f v..- ' never 

(ai Levltic cap 17. t>. té 
"fW Dcuceron. cap. 2.5. v. 5. 
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Fratello non poteffe per difpenfa ejfer va- 
lido 0 legittimo , per ejfere contrario alla 
Legge di Dio • 

Int. Che difle la Regina ed i fuoi ami- 
ci a quefto ? 

Rifp. Che la Legge del Levitico non obbli- 
gava i Crifliani più di quello che era permejfo 
dalla Legge di Natura; 0 che era conferma» 
to dalla Legge di Crifto .* Che ne la Legge 
di Natura 0 il precetto di Crifto proibiva 
il maritaggio della Vedova del Fratello ; ma 
fol amente la Legge della Chic fa ; nella qual 
cofa la Chiefa pub difpenfare ; ficcome ella 
aveva fatto colla maggior folennità in que- 
fio cafo . Che fino nella Legge del Leviti* 
co, quello non era ajfolut amente proibito , 
ma folo il prendere la moglie del Fratello ; 
mentre egli era vivo ; lo che età il cafa 
d Erode , gtufiamente riprefo per quella ra m 
gione da S. Gio: Battifta . Che h alcuni 
caft la Legge di Dio, tanto lungi dal proi- 
bire il maritaggio colla Vedova del Fratel* 
lo , /' aveva anzi che nò e fprejf amente coman- 
dato ; come allorquando il Fratello era mor- 
to fenxa fucceffìone. Che il Principe. Arturo 
non r ay?va ma* confumato il matrimonio ; 
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ncver confummated the marriage; in pro- 
of of which the Queen in publick court y 
as may be feen in Howes W took God 
and the King hirafelf to witnefs , that fe 
was a Maid when she carne to the King s 
bed ; which the King far from contradi- 
fting, tacitly ownd in the words, that he 
fpoke in her commendation after she was 
gone out, recorded by the fame hiftorian 
in the fame place. 

O. Js it likely that King Henry prof e- 
cuted this matter of the divorce purely out 
ef a motive of confcience? 

A. To judge by the reft of his proce- 
edings, 'tis to be feard that he did not; 
but that his affe&ions to Anna Bolen we- 
xe the true reafon of his fcruples : So that 
finding the Pope here ftood in his way 
he was refolved to difcard him . „ This 
„ King „ , Jays D. Heylin in the Preface 
to his Hiftory of the Reformation „ being 
5, violently hurried with the tranfport of 
yy fome private affe&ions, and finding the 
^ Pope appeaf d the greateft obftacle to his 
5> defires, he firft divefted him by degrees 

<a) Upon Sto\* pag. 34$. 



Digitized by Googlej 



H 

in prova di che la Regina in pubblica adu* 
nanza ( come Ji può , vedere in Howes ) 
chiamò Iddio e il Re medeftmo in teftimo» 
nio y che Ella era vergine quando Ella giun- 
fe al letto del Re; la qual co/a il Re lun» 
gi dal contradire , tacitamente confefsò con 
parole , che egli proferì in fua lode y dopo 
che Ella era ufcita , rammentate dal mede* 
fimo Storico nello flejfo luogo. 

• - - 

Int. E* egli probabile che il Re Arrigo 
intraprendeffe quefta caufa del divorzio per 
motivo unicamente di cofcienza? 

Rifp. Per giudicare dal reflante de fuoi 
procedimenti^ è da temere che Egli non lo 
fece per queflo ; ma che le fue affezioni 
per Anna Bolena furono la vera ragione, 
de fuoi fcrupoli : Co ficchi trovando che il 
Papa in queflo gli era £ ofi 1 acolo r fi rifolfe 
di disfarfene . „ Queflo Re „ , dice il D. 
Heylin nella Prefazione alla fua Storia del- 
la Riforma „ effendo violentemente fprona* 
^ tó dal traf porto d alcune private pajfto- 
^ ni i e trovando che il Papa appariva il 
yy *** a gg* orc oflacolo a fuoi defiderj , Egli 
» 1° prima a poco a pocp di quella 

E 3 fupre- 
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£ of that fupremacy, which had been chaU 
^ lenged and enjoy d by his Predeceffors 
$ for fonie ages paft ; and fiaally extin- 
„ guish'd his authority in the Realm of 
# England..... This open'd the firlt way 

„ to the Reformation To which the 

jy King afiòrded no fmall countenance out 
yy of politick ends „ . So far the Dottor. 

Q. Wat w*s the firfi Jiep takcn by this 
Prbìce toivards a Reformation? 

A. It was, as you have juft now hèard 
from />. Heylin , the divefting the Pope 
of his fupremacy , which the King dai- 
med to himfelf, adding to his titles, that 
of Supreme Head of the Ghurch of En- 
gland, and .making it high treafon to de- 
ny this his fupremacy. 

Q. Honv far was this fupremacy cantei 
in tbefe da)S* • . 

A. It was carried fo far. in the days 
of this King and of Eduard VI. his Sue 
eeflbr, that the Bishops were made no 
more than the. King's Spiritual SherifFs y 
and Delegates at pleafure, and obliged to 
take oùt commiffions from the King to 
execute ali the branches of Epifcppal Au- 

. thori- 
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„ fupremazia , la quale era fiata póffedi'ta 
w * g°d ufa da fuoi Antecéffori per qualche 
„ J ecolo avanti, e finalmente abolì la di lui 
» autorità mi Reame <t Inghilterra... <gue- 
» fio aprì la prima /Iràda alla Riforma.... 
yy alla quale il Re fomminiftro non poro 
„ conforto per fini politici 5> . Fino a qui 
il Dottore. ' : - : 

Int. Qual fu il primo patto avanzato 
da quefto Principe verfo la Rifornì* ?- - 

Rifp. 6hteflo fu , ftccome voi avete ap- 
puntò udito dal D.Heylin, lo fpogliare it 
Papa dalla fua fupremazia, che il ite ap- 
propriò a fe flejfo , aggiugnendo a fuoi ti- 
toli ^quello di' Supremo Capo della Gbiefit 
d Inghilterra , e dichiarando delitto diLefa 
Mae/là il negare quella fua fupremazia . 

Int. Quanto lungi fu promoffa in quei 
giorni quefta fua fupremazia? 
V Rifp* Fu portata a 1 Pai fegno ne giorni 
di quefto Re y e /Eduardo VI. fuo Suc- 
teff ori éh& 4 VeJ covi furono fatti non ptk 
che Spirituali Vicarj , e Delegati a caprio 
eÌ0j*ed obbligati a ricevere commijftoni dal 
Re per efeguire tutte le parti della Ve fro- 
dile autorità dipendentemente da Suor Mac- 

E 4 v ftà f 



thority under his Majefty ? who in the 
very form of thefe commiflions was de- 
clared to be the fountain of ali manner 
of jurisdi&ion and authority, as well Eo 
clefiaftical as Secular; to whom it ought 
to be returned whenfoever his Majefty 
shall pleafe to cali for it. See the tenor 
of thefe commiflions , with Mr. Collier* 
remarks upon them in the Second Part of 
his Ghurch Hyftory . I* ì 
, Q. Wbat asuas the next ftep taken by 
King Henry totsuards a change of Reli* 
gion ? , , 

A. The fuppreflion of theReligiousHou- 
fes ; firft of ali thofe whofe yearly reve- 
nue did not exceed two hundred pounds, 
and then of ali the reft. 
; Q. Wbat methods nvere taken in order 
to bring about the total min of ali tbefc 
Houfes eonfecrated to Religion by the pie ty 
of our Anceftors ? 

A. A vifitation was order d, in which. 
Thomas Cromiceli being conftituted Vifi. 
tor- General , employd fundry Perfpns , as 
his fub delegates to infpeft and examine 
imo the lives of the Religious , with a 

(a) Lib. $. pag. 
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{là , la quale nella fiejfa forma dì quefte 
commijjtoni fu dichiarata ejjere la forgente 
d'ogni maniera di giurif dizione ed autorità 
tanto Ecclefiafiica che Secolare ; alla quale, 
doveva ejjer reflituita, ogni qual volta pia* 
cejfe a Sua Mae/là di ripeterla. Vedi H te* 
nore di quefle commijjtoni , colle ojfervazio- 
ni del Sig. Collier, /opra di quelle nella 
Seconda Parte della Storia della fua Chiefa. 



-, Int. Qual fu il feguente paffo intrapre- 
fo dal Re Arrigo intorno al cangiamento 
della Religione: '": ( . 

Rifp. La fopprejftone delle Cafe Religio- 
/e; prima di' tutte quelle, le di cui rendite 
annualmente non eccedevano dugento lire ft er- 
tine % e poi di tutte (altre. 

Int. Quali. mezzi furono prefi a fine di 
condurre a termine la totale rovina di tut* 
te quefte Cafe confagrate alla Religione 
dalla pietà de noftri Antenati ? ì 

Rifp. Fu ordinata una vijtta, nella qua» 
le Tommafo Cromwell ejjendo coftituito 
Visitatore Generale impiegò diverfe Perfo^ 
ne, come fue fuddelegate, per ojjervare eà 
0/aminare fu i cofìumi dei Religioft , col 

tifa 
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defign to reprefent thern in fuch black do* 
lours as might make their proceedings in 
diflblving thofe Houfes the more plaufible. 
» In regard, fays Mr. Dugdale in his ce* 
„ lebrated Hiftory (*) that the People ève- 
„ ry where had no (mail efteem of thefe 
„ Houfes, for their devout and daily exer- 

# cifes of prayer, almfdeeds, hofpitality, 
^ Sind the like> wbereby not only the fouls 
„ of their deceafed Anccftors had much 
, y benefit ( as t ben was taught ) but thern- 
„ felves , the Poor > as alfo Strangers and 
jy Pilgrims conftant advantage . 

• • ••••• 

Q. Wbat folloni d tbh Vifìtation?* \ \ 

• A. A black book was exhibired con- 
taining a world of enormities laid tothe 
«rharge of the Religious : Tho' y as D. 
Heyl'm informs us (W, their offences, after 
a ftri£l an odiousr inquifition v were repre- 
fented by the vifitors in fuch muitiplying 
glafses, as made thern feem borii greater 
in number and more horrid in nature , 
than indeed they were. And Mr. Thomas 
He arme , in bis preliminary obfervations 

ìb) Cofmogr, Uh. r. pag. 162* 



difegno di rapprefentarli in tali nerì colorì 
per ppter far i lorq procejji i più plauftbi- 
lij è così fmembrare qatfle Cafe. „ In ri- 
x guardo a ciò y dice il Signor Dugdale nel- 
» la fua celebrata Storia y che il Popolo dap- 
„ perfetto non aveva poca fi ima di qucfle 
$ Cafe. y a motivo de loro devoti e giorno-' 
5> lieri tfercixj d orazioni y limofiney ofpita- 
„ Htà. v e ftmili cofe y per mezzo delle quali 
£ non fol amente l* anime de loro trapaffati 
yy Antenati né ricevevano molto benefizio 
yy ( come allora fi dava ad intendere \ a ) ) ma 
yy eglino fleffi , i Poveri , come ancora gli 
yy Stranieri y e Pellegrini cofi ante vantaggio . 
Int. Che fucceffe da quefta Vifìtar ff 
Rifp. Fu meffa fuori un nero libro y che 
conteneva un mondo d enormità attribuite al 
Religio fi: (Quantunque , come ci ragguagli a 
il D. Heylin , le loro colpe , dopo una ri* 
gì da e odiofa inquìftzion e furono rapprefen* 
tate in tali efaggeranti vedute da farle com- 
parire y e maggiori in numero , e più orride 
di fua natura y di quello che f off ero in ef- 
fetto. £ il Sig. Tommafo Hearme, nelle 

fa 

(a) Lo Scrittore è Proteftante ; onde non è ma- 
raviglia % che parli In tal guifa delle buone^ Opere, er 
de* Suffragi verfo i Defunti. 



upon Mr. Brown Wlllìss view of the mi- 
tred Abbeys , aflures us , that notwith ftan- 
ding the King, and his Agents, who aim'd 
at norhing but the revenues , and richcs 
of the Religious Houfes, omitted no arts, 
or contrivances , that might be of ufe in 
obtaining their ends; efpecially feeking to 
blacken their reputation by charging upon 
them the moft abominable crimes , and 
managing this charge with the utmoft in- 
duftry, boldnefs and dexterity. „ Yet af- 
ter ali, the proofs were fo infufficient, 
» f a y s *h ap duthor , that from what I 
5> have been able to ghater , I ha ve not 
„ found any dire£t one againft even any 
„ fingle Monaftery „ . Thus he . Howe- 
ver upon thefe accufations , which were 
chiefly laid to the leffer Houfes , an A£t 
of Parliament was procured for their dif- 
folution. „ Which Parliament ( fays Dug« 
„ date in the place above quoted ) con- 
„ fifting for the moft part of fuch mem- 
„ bers , as were pack'd for the purpofe 
„ through private interefts ( as it is evi- 
„ dent by divers originai letters of that 
v rime ) many of the nobili ty , for the 

„ like . 
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fut preliminari offervazioni fui profpetto del* 
le Abbazie mitrate del Sig. Brown Willis, 
ci afficura, che non o fi ante che il Re y ed 
i fuoi Agenti , i quali non avevano altro 
di mira che le rendite , e le ricchezze del" 
le Cafe Religiofe , non lafciajfero artifizi , 
o raggiri y che potejfero ejfer d ufo per ot- 
tenere i loro fini ; fpezialmente cercando di 
denigrare la loro riputazione con accufarli 
de più abominevoli delitti , e con maneggia- 
re que/F accufa colla maggior induftria, ar- 
dire e deflrezza. „ Non oflante dopp^ tutto 
„ queflo le prove furono così in/ufficienti y 
5) dice quell Autore , che da ciò che fono 
)5 fiato capace di raccogliere , io non ho tro- 
„ vato alcuna realmente tale contro un fol 
» Monaftero neppure „ . Così Egli . Sia co* 
me fi vuole , su quefle accufe^ le quali fu- 
rono principalmente attribuite ai Conventi 
minori y fu procurato un Atto di Parlamen- 
to per la loro dijjoluzione . „ // qual Par- 
„ lamento ( dice Dugdale nel luogo foprac- 
5) cennato ) conftfìendo per la maggior par- 
yy te di tali membri , quali furono mefjì in- 
yy fteme a queflo fine per via di privati in- 
y> terejfi ( come apparifee da diverfe lette- 



„ re 



yy like refpe&s, alfo favouring the defign, 
„ affented to the fuppreflìon of ali fuch 
„ Houfes , as had been certified of lefs 
„ value than two hundred pounds by the 
„ year ; giving them , with their lands 
„ and revenues to the King, Scc. > Upon 
tbe fuppreffion of tbefe Houfes . „ Much 
„ lamentation was (*) made in ali parts 
„ of the country, for want of that relief 
„ and fuftentance , which the poor of ali 
» forts received daily from their hofpita- 
yy lity. Not is it a little obfervable (fa/s 
„ M. Dugdale ) , that wilft the Monafl e- 
yy ries ftood, there was no A£l for relief 
yy of the poor ; fo amply did thofe Hou- 
yy fes give fuccour to them ; whereas in 
fy the next age , viz. the 3pth of Eli- 
$y zabeth , no lefs than eleven bills were 
yy brought into the Houfe of Commons 
„ for that 

- Q. But fmce the accufations of the Vi- 
fitors were only levelled at tbe lejfer Hou- 
fes y how and by ivbat means carne the 
; ^ • » * - greater 

(a) D. Hejrlin pctg. z6t. 
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yy re originali di quel tempo ) molti della 
„ nobiltà y per ftmili riguardi , approvando 
„ eziandio ìt difegno y aecon/entirono alla 
5> fopprejjione di tutte quelle Cafe y le qua- 
5 , li erano fiate con certezza provate di mi- 

nor rendita di dugento lire flerline f an- 
v no y dandole al Re colle loro terre ed en- 
v frate y ec. Sii la foppreflìone di quefte 
Cafe y y Molti lamenti furono fatti in tut- 
jy te le parti dello Stato y pel bifogno di 
yy quel fellievo , e fofientamento , che gior- 
yy nafmente riceveva il povero (fogni forte 
yy dalla loro ofpitalità • Ni poco è offerva* 
yy bile ( dice il Sig. Dugdale ) y che men» 
yy tre i Monaflerj ftavano in piedi non vi 
yy fu Atto di Parlamento per follievo del 
yy povero ; in tal copia davano quefle Caf<? 
yy foccorfo a quelli ; laddove nel feguente 
yy fecolo y cioè y nel 39. anno della Regina 
yy Elifabettay non meno d* undici memoriali 
yy furono prefentati nella Camera Bnffa a. 
yy quefto propoftto. 

Int. Ma giacché V accufe de' Vifitatorì 
avevano folo la mira alle minori Cafe , 
come, c in che maniera vennero ad effe- 
re eftinti eziandio i Monafterj maggiori , 

ne' 



greater Monajìeries al/o to be diffolved^ m 
nvbicb ( as it nsjas acknowledged in the 
preamble of that very Ad of Parliament > 
nvbich confented to the fupprejjìon of the 
lejfer Houfes ) Kelighn njoas veli obferved? 

A. The min of the greater Monafte- 
ries was compaffed by bringing them to a 
furrender, not much more voluntary ( as 
may be feen in Dugdale in the place a- 
bove quoted ) than when a traveller fur- 
renders his purfe to a highwaymen ; as 
the Abbots of Glaftenbury, Reading, and 
Colchefter, experienced to their coli. 

Q. Wbo were the chief Promoters of the 
fupprejjìon of the Religious Houfes? 

A. D. He/Uh informs us (*) that this 
work was firft fet on fort by Queen Anna 
Bollen. „ The new Queen, fays the Do- 
„ £tor, confidering that the Pope and she 
„ had fuch different interefts , that they 
„ could not fubfift together, refolved upon 
„ that courfe, which nature and felf-pre- 
v fervation feemed to diftate to her; but 
„ finding that the Pope was too weli en- 
» trenched to be dislodged on a fubden y it 
? yy was . 

(a) Cofmogr. lìb. i. pag. iti. 
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ne quali ( ficcome fu confeflato nel proe- 
mio di queir ifteffo Atto di Parlamento y 
il quale acconfenti alla foppreflione delle 
Cafe minori) la, Religione era ben cufto- 
dita ? 

Rifp, La rovina de ptU gran Mona/ter} 
fu ottenuta dal? indurgli ad un arr end inten- 
to y non molto ptU volontario ( ficcome fi 
può vedere in Dugdale nel luogo fopraccita- 
to ) di quello che un Viaggiatore cede la 
fùa borfa a ladri di fìrada ; in quella gui- 
fa che provarono a loro cofto gli Abati di 
Glafìenbury y Readingy e di Colchefter. 

Inu Chi furono i principali Promotori 
della foppreflione delle Cafe Religiofe? 

Rifp, // D, Heylin ci dà ragguaglio , che 
queff affare fu dapprincìpio mejfa in piedi 
dalla Regina Anna Bolena . „ La nuova 
5 , Regina , dice il Dottore r confederando che 
yy il Papa e tei avevano tali differenti van« 
» *be era impofjibile che s accordaf- 

5> fero infieme y j* appiglii a quelF indiri%" 
yy xo y che la natura y e la propria confer- 
yy vazione fembrava di dettarle ; ma tro* 
yy vandoy che il Papa era troppo ben trin- 
yy cerato da non ejfere sloggiato in un fu* 

F i » bit* 



was advifed by Cromwcll to begin with 5 
„ taking in the outworks firft, &c. In or- 
yy der whereuntoa vifitation is begun, &c. 

4 

Where follows an account of the prò 
ceedings towards the fuppreffìon of the 
Monalteries; which neverthelefs this Que- 
en did not live to fee compleated : Tho' 
Cromiceli, who gave her this advice car- 
ried on the projeft after her death , and 
was the moft inftrumentai in bringing it 
to bear. 

Q. Wbo nvas this Cromwell ? 
\ A» Thomas Cromiceli was fon to a 
blackfmith in Putney, who, after paffing 
tbrough feveral offices, was at length ilia- 
de Earl of Effex , and the King's Vicar- 
General in ali Ecclefiaftical affairs ( a Poft y 
or Dignity never heard of in any Chri- 
ftian Kingdom , either before y or fince ) 
and in that quality , tho' a mere Lay- 
man, fat divers times in the Convocation- 
houfe amongft the Bishops , and prefided 
over them . («) 

. t (£. Wbat . 

(a) Baker pa*. 408. - 
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w bito , le fu fuggenti* da, Cromwell di 
„ cominciar? dall' impadronirfi prima dellà 
„ opere efìerne ec. In ordine a queflo corniti- 
„ ciò la viftta , ec. 

Dove fiegue un racconto de procedimenti 
intorno alla fopprefftone de Monafterj ; la 
quale, cih non pertanto non fopravijfe que- 
fla Regina a vedere effettuata : Quantun- 
que il Cromwell, il q'tale gli aveva dato 
queflo coniglio, portajfe avanti il progetta 
dopo la fua morte, e foffe il più efficace a 
ridurla ad effetto. . 

Int. Chi fu quefto Cromiceli ? 

Rifp. Tommafo Cromwell fu figliuolo 
£ un Fabbro in Putne/ r il quale dopo ef- 
fcr pajjato per varj uffizj , fu fatto alla 
fine Earl di Effex, e Vicario Generale del 
Re in tutti gli Ecclefiajlici affari ( Po/lo , 
o Dignità non mai udita in alcun Regno 
Criftiano o avanti y o dopo ) , e d in quella 
qualità^ quantunque mero Laico fedì diver- 
ge fiate nelle Adunanze fra Ve f covi , e pre- 
ftedè fopra loro. 

• • ■ 
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Q. What ivas the end ef Queen Anna 
Bollen ? 

A, She was accufed of inceft and adul- 
tery , found guilty by her Peers , and was 
beheadedt Her brother, the Lord Rock- 
fard, together with Sir Henry Norris, Sir 
Fy anch VVejìon, Mark Smeton, and Wil- 
liam làttQYtQn , ali of the ICing's Privy- 
Chamber, were condemned for her ac- 
colti plices , and were beheaded two days 
before her: of thefe Mark Smeton confef- 
fed bis guilt , and tho' he loft his head 
for it , did not mraft even upon the 
fcaffold, See Bejlin , M who is very fa- 
vourable to this Queen a? having been , 
during her time , aa earneft Promoter of 
Proteftancy, 

Q. Did this Lady , in ber dying fpeech , 
perftjì in ajferting ber innocencc of nvbat 
she was accufed , a$ D, Heyliq tells us she 
did ? 

A. In her dying fpeech , she neither 
direflly confefles herfelf guilty, nor does 
she deny her guilty. Her laft fpeech, re- 

corded 

(a) Cofmogr. hb. i. pag. 26$. 
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Int. Qual fu il fine delU Regina Anna 
Èolena ? 

Rifp* Ella fu accufata dt incedo > e f a- 
dulterio ; ejfendo fiata trovata colpevole da 
fuoi Pari; e fu decapitata. Il di lei fra- 
tello y il Lord Rochlord > infame col Ca* 
valiere Arrigo Noris, // Cavaliere France- 
fco Wefton, Marco Smetott, e Guglielmo 
Briertòil i tutti del Configlio Segreto del 
Re furono condannati come fuoi complici , 
e furono decapitati due giorni prima di lei: 
fra quefii Marco Smeton confe/sò la fua 
colpa; e quantunque per de ff e la fua tefta y 
per ciò) non fi ritrattò neppure fui palco: 
Vedi Heylin , il quale è favorevoli /fimo a 
quefta Regina , per ejfere fiato i durante il 
fuo tempo | un follecito Promotore del Pro- 
teftantejimó ♦ 

Int* Perfiftè quefta Signora nella fua par- 
lata fui palco , in affermare la fua inno- 
cenza di quello che sii era imputato , fic* 
come il D. Heylin ci dice che facefle? 

Rifp. Nella fua parlata , quando (lava per 
morire , Ella nh direttamente i aceufa col- 
pevole , nh tampoco nega il fuo delitto. La 
fu* ultima parlata , riportata da Stow, c 

F 3 da 
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eorded by Shw , and other Hiftorians , 
was as follows . „ Mafters , I here hum- 

My fubmit me to the Law , as the 
„ Law hath judged me, and as for mine 

offences , I here accufe no man , God 
„ knoweth them, I remit them to God, 
„ befeecking him to have mercy on my 
)5 foul. And I befeeck Jefus fave my So- 
„ vereign , and Mafter , the King , the 
„ moli goodlieft, nobleft, and gentleft Prin- 

ce that is, and long to reign over you„ . 
Which words she fpoke with fmiling coun- 
tenance. On the fame day that the Que- 
en was condemncd , Archbishop Crawnev 
( who before had folerrtnly eonfirmed her 
marriage with the King ) gave fentence 
at Lambeth y by which he declared this 
fame marriage to have been nuli and void ; 
and this , as 'tis exprefled in the folcimi 
Inftrument, alledged by D. Heyl'm («) for 
good and valuable re t \fons , tho' none in 
particular were fpecified : Which declara- 
tion drew after it an A& of Parliament, 
by which her daughter El'tfabeth was ii- 
iegitimated. - . - 

Q. What- ■ ; 

*(a) Cofmogr. lib. i. fag. 26$. 
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da altri Storici , fu come fiegue. „ Signo* 
^ ri , io quivi umilmente mi fottopongo alla 
V Legge > ficcome la Legge m ha giudicato , 
ed^in quanto a miei delitti, io qui non ne 
„ accufo veruno ; Iddio gli cono/ce , io gli 
yy rimetto a Dio, applicandolo ad avere mu 
„ fericordia dell'anima mia. Ed io fuppli? 
„ co Gesù , che /alvi il mio Sovrano j e 
» Padrone il Re, Ottimo, Nobili ffimo , e 
,, Gentili/fimo Principe , fra tutti , e chje 
,, lungo tempo regni, [opra di voi,,* Le 
quali parole Ella proferì con un volto fot* 
ridente . Nello fìejfo giorno r che la Regina 
fu condannata, t Arzivefcovo Cramnera(// 
quale prima aveva folennemente confermato 
il dì lei maritaggio col Re) pronunziò la 
fentenza a Lambeth , per cui egli dichiarò 
ejfere flato nullo e vuoto lo fìeffo maritag- 
gio ; e queflo ( coni è efprejfo nel folenne 
frumento: addotto dal D. Heylin ) in vir* 
tu di buone e valevoli ragioni', benché nef 
funa dì quelle f off e fpecificata in^particola* 
re: la qual dichiarazione tirò dietro un At- 
to di Parlamento , per cui la fua figliuola 
Elifabetta fu illegittimata. 

-F 4 Int. Qual 



Q. Wbat was the end of Cromwell ? 

A* Soon after he had compaffed the 
diflblution of the Àbbeys, and other Re* 
ligious Houfes . „ He was , before the end 
ù of that fame Parliament wherein that 
„ was ratified which he had with fo much 
5j induftry brought about > arrefted at the 
^ Council-Table > when he leaft dream ed 
„ of it; committed to the Tower, con- 
„ demued by the fame Parliament for He- 
n refy and Treafon > unheard, and little 
„ pitied ; and had his head cut off on 
j> Tower-Hill» > So far Sir William Dug. 

dale in the place above quoted. 

. • » » . ... ...,.». 

Q. Hout) c<ime he tù he conàemned un. 
heatd? ì r 

j4é It was in confequence of à Law , 
of which he himfelf was the chief Au- 
thon „ It happened, faith Mu fV* (*), 
„ as it were by a certain fatai defliny, 
v that ( whereas a little before he had 
„ made a Law , that whoever was caft 
n in to the Tower , should be put to 
n death without examination ) , he him- 

„felf 

(a) Afls ani Mon. Edlt. 59S. 
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Int. Qual fu il fine àiCromwcll? 

Rifp. Subito dopo che Egli aveva fpun» 
tato lo fcioglimento delle ' Abbazie > ed altre 
Cafe Religiò/e , ^ Egli fu avanti il tet* 
yy mine dì quel mede fimo Parlamento, {.nel 
», /« confermato quello che con r tanta 

\yy induflrìa aveva ridótto a fine ) arr efiato 
yy alla Tavola del Con figlio, quando .menù 
w Je lo fognava} fu condotto in Fortezza % 
„ fu condannato dal mede fimo Parlamenti 
3, a cagione £ Erefia, e Lefa Maeftà> non 
yy udito } e poco compafjìonato * e gli fu ta* 
yy gliata la tefìa Julia Piazza della For* 
„ tezza „ ♦ Fino a qui Guglielmo Dug* 
dale nel luogo fopraccennato • 

Int. Come accadde che egli foffe con* 
dannato fenza effer fentito? . ^ 

r Rifp# Ciò fu in confi eguenza et un a Leg* 
gè, di cui egli fìejfo fu principale Autore, 
yy Ciò avvenne y dice il Sig. Fox, come J e 

y> f°JF e un cmo f ata ^ defiìnO) che ( lai* 
i „ dove pòco avanti egli aveva fatta una 
I 5> chiunque era cacciato in For- 

' » te zza , dovejfe effer condotto alla morte 
h fenza e fame ) egli f offrì lo fìejfo in vir» 
' „ tu della medefims Legge n . Così effo ; 
• il 
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yy felf fuffered by the fame Law„. Thus 
he r who telk us in the fame place, that 
'iis tought this Law was by Cromiceli 
defignd in order to bave thereby entan- 
gled the Bishoji of Winchefter the chief 
enemy of the • Gofpellers ; but the juitice 
of God turned his fnares upon his own 
head • . < tv 

, Q. Wbat were the fennments of Crom- 
well in matters of Religion? 
i. A. Ut was, during his life-time , the 
chief Promoter of the Reformation ; for 
whkh reafon Mù Fon in the fame page, 
calls him valiant Spldier, and Captain of 
Chrift; and in the. one other page («) the 
valiant Standard bearer of the Church of 
England . And yet this valiant Champion 
qf the Church, was the wery man, that 
fentenced Lambert to the fire for denying 
the real prefence; as you may fee in the 
fame Fox (*) ; whére he laments, that this 
poor man's death was compaffed by thofe 
that were themfelves the Chiefs of the 
Gofpellers ( fo he calls the Prbteftants of 
• . . '\ ; \ . thofe 



J7 quale ci racconta nel mede fimo luogo r± 
che fi crede , che quefia Legge foffe di/e* 
gnata da Cromwelly-4 fine che per mezzo 
di quella foffe intrigato il Vefcovo di Win- 
c he/ter pr in ci pai nemico degli Evangelici ; 
ma la giu/ìizia di Dio voltò i /mi lacci 
/opra la di lui tefta. , . *.», *.:: 

Jàfc,: Quali furono i fentimenti .di CVww- 
w*// nelfe materie di Religione? : v ff 

Rifp. Egli /u , durante si tempo di /ut 
vita y il principal Promotore della Ri/orma ; 
per la qual ragione \ il Sig. Fox nella me* 
defima pagina lo chiama valente Soldato , e 
Capitano di Cri fio ; ed in un altra pagina.y 
valoro/o Gon/aloniere della Chie/a if IngbiU 
terra . E pure queflo valente Campione del* 
la Chie/a y fu lo fieffo uomo che /entenzii 
Lamberto al fuoce per aver negata la pre- 
fenza reale ; ftccome voi potete vedere nel 
mede fimo Fox; dove egli compiange , che la 
morte di queflo povero uomo fu macchinata 
da quelli che furono gli fìefft Capi degli E- 
v angelici ( così egli chiama i Protefìanti di 
quei giorni ), cioè Taylor , Barnes, Cram- 

ner, 



thofe days ) 5 viz. Taylor 5 Barnes y Crant- 
ner y and Cromiceli y who ali afterwards 
carne to the like end. 
* Or Q/ 4 Relìgion did Cromwell prò* 
fefs bimfelf at bh death? 

A. In his dying fpeech he profefled him- 
felf a Catholik ♦ He fpoke as follows • 
„ I pray you that be here, to bear me 
„ ricord ; I die in the Catholick Faith , 
yy not doubting in any article of my Faith ; 
^ no 5 nor doubting in any Sacrament of 
yy the Ghurch . Many have slandered me , 
jy and reported, that 1 have been a hea- 
yy rer of fuch as have maintained evil o- 
v pinions; which is intrue: But I confefs, 
„ that as God by his Holy Spirit doth 
yy inftru£l us in the truth , fo the Devil 
yy is ready to feduce us, and I have been 
yy feduced. But bear me witnefs , that I 
yy die in the Catholick Faith of the holy 
yy Church ,5 « See Fox (*), and Honves u- 
pon Stonv* W 

Q. Who n*)a$ King Henry $ tbird Wifc 
after Anna Bolle n ? 

A. His third Wife was Jane Seymour f 

who 

(a) Tag. 59I (b) Tag. |©5. 



ner, e Cromweil, ì quali tutti dipoi giun* 
fero ad un fintile fine. - 

Int. Di aual Religione fi dichiarò Crom- 
nvell alla iua morte ? 

Rifp. Nella fua parlata prima di morire ± 
egli fi profejja Cattolico • Egli parla come 
fiegue % »jo prego voi, che fiete qui a far* 
„ mi tefìimonianza : Io muoro nella Catto? 
„ fica Fede, non dubitando di alcun articolo 
w della mìa Fede ; nè tampoco dubitando 
„ di veruno Sacramento della Cbief a. Molti 
» mi anno infamato , ed anno fparfo , che 
„ io fono flato Uditore di tali , i quali han- 
„ no foftenute prave opinioni ; lochi è fai- 
5 , fo ma io confeffo , che ficcome Iddio per 
„ mezzo del fuo Santo Spirito c iflruifce 
„ nella verità ; così il Diavolo £ pronto 
» a fedurci , ed io fono flato fedotto • M* 
„ fate teflimonianza per me, che io muoro 
„ nella Fede Cattolica della Santa Cbìefa» . 
Vedi il Fox, ed Howes fopra Stow, 

Int. Chi fu la terza Moglie del Re Ar- 
rigo dopo Anna Bolena ? 

Rifp. La fua terza Moglie fu Giovanna 
Seymour, la quale morì di parto , o come 

dicono 



who dieci in child birth, or, as fome Au- 
thors fay , was ript up alive by his or- 
ders. His fourth Wife was A?me of Cle- 
Wj from whom he was foon after di- 
vorced by his complaifant Archbishop and 
Clergy • Hi? fifth Wife was Cat barine 
Howard^ whom he beheaded for adulte- 
ry. His fixrh Wife was Cat barine Parr y 
for whom he had alfo prepared the fame 
bitter cup, but she was wife enou'gh to- 
ward off the blow , and had the good 
fortune to outlive him • Yet tho' this 
King had fix Wives . „ He was ( fays 
„ D. Heylin ) W neither the richer in 
„ children by fo many Wives , or much 

improved in his revenue by fuch terri- 
„ ble rapines. 

Q; Wh*t is tbe jufìejl cbaraBer of tbh 
King in short ? 

A. That he never fpared woman in 
his luft , nor man in his anger . „ For 
„ proof of which laft ( fays D. Heylin ) (*) 
„ it is obferved, that he brought to the 
„ block two noble Ladies, one Cardinal 
-< . deck- 

(a) Cofmogr. fkg% ff« 
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dicono alcuni Autori , fi* aperta " viva per» 
ordine di lui. La fua quarta Moglie: i fi* 
Anna di Cleve, dalla quale egli fubitò 
po fece divorzio , per opera del fuo iniuU t 
gente Arcivefcovo , e Clero. La fua quin- 
ta Moglie fu Caterina Howard , la quale 
egli decapiti per adulterio . La fua fejìfl 
Moglie fu Caterina Parr per la quale eg(i 
aveva eziandio preparata la medefxma tw%: 
%a amara ; ma ella fu accorta abba(lanz4 
per riparare il colpo y ed ebbe la buona fot" 
tuna di fopravvivere a lui . Pure benché 
quefìo Re aveffe fei Mogli „ Egli ncmlfy 
5> { dice il D. Heylin ) nh più ricco di 'fi? 
3? gliuoli da tante Mogli y o molto accre- 
5> feiuto nella fua entrata y a motivo di tali 
5> orribili rapine. . . \ 

Int. Quar è il piti giufto carattere 'di 
quefto Re in breve? ' v .\v 

Rifp. Che egli non perdonò mai a donna 
nella fua fenfualità y nè ad uomo nel fuo 
/degno . „ Per prova di queft ultimo ( diqe 
v il D. Heylin) s ojferva eh" egli mandfi 
5> al patibolo due nobili. Dame , un Cairdi- 
3y naie preconizzato ( cioè il Vefcovo iFisher ) 
„ de Duchi) Marcbeft^ Conti , e figliuoli 



„ declared ( viz, Bishop Fisber ) of Du- 
„ kes , Marqueffes , Earls , and fons of 
i, Earls , no fewer than twelve , Lords 
„ and Knights, eighteen ; of Abbots and 
„ Priore, thirtqen; Monks and Religious 
„ Pcrfons, about feventy-feven ; and ma- 
yy ny more of both Religions to a very 
s great number : So as it cannot be de- 
yy nied , that he had too much of the 
v Tyrant in him. And yet I dare not 
„ fay with Sir Walter RaleigA ; that if 
yy ali the patterns of a mercilefs Prince 
yy had been loft in the worid, they might 
yy ha ve been found in this one King. 

Q. What was the fiate of the Nationy 
after this King had taken upon him the 
fupremacy , and dijfolved the Religious 
Houfes? ; 

A. The people ( fays D. Heylin ) W 
„ were generally divided into fchifms and 
„ faftions.... The treafures of the crown 
yy exhaulted by prodigai gifts . the Lands 
yy thereof charged with rents, arfd pen- 
n fions &c. and which was worft of ali, 
yy the money of the Realm fo impofed , 

> rV and 
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yy de Conti non meno di dodici , Lordi e 
y y Cavalieri , diciotto y <S Abati e Priori y tre- 
yy dici y Monaci e Religiofi intorno a fet» 
yy tant dette ; e molti più d ambedue le Re» 
^ ligiéni in gran numero : Di modo che non 
^ fi pub negare y che in fe avejfe molti ffi» 
yy mo del Tiranna. £ pure non ardi/co di» 
yy re col Cavaliere Walter Raleigh ; Che fe 
yy tutti gli efemplari di un Principe fenza 
yy mifericordia ft f off ero per fi nel Mondo y 
yy tutti Ji potevano trovare in quejlo folo Re* 



Int. Qual fu lo flato della Nazione , 
dopo che quefto Re ebbe prefa fopra di fe 
la fupremazia , e torto che ebbe difciolte 
le Cafe Religiofe ? 

. Rifp. ^ Il popolo- ( dice il D. Heylin ) 
yy generalmente fi divife in fcifmi e fazio- 
$ y ni..* I t efori della Corona furono efaufìi 
„ pe doni prodighi ...Le Provincie per ciò 
yy caricate con dazfy e penfioni ec. e quello 
yy che fu pèggio di tutto y il danaro del Rea» 
yy me fu così corrotto e alterato y che non 
n potè paffare per moneta corrente fra le 

Q No» 
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„ and mixed , that it could not pafs for 
5) current amongft foreign Nations, to the 
„ great dishonour of the Kingdom , and 
» the lofs of the Merchants. For'tho' an 
ù infinite mafs of jewels, treafure In pla- 
„ te and ready money, and an incredible 
„ improvement of revenue , had accrued 
„ unto him by fuch an univerfal fpoil , 
^ and diflblution of Religious Houfes, yet 
5> was he little or nothing the richer for 
n it : infomuch, that in the year 1543. 
„ being vithin lefs than feven years after 
5, the general fuppreflìon of Religious Hou- 
„ fes, he was feign to ha ve recourfe for 
^ money to his Houfes of Parliament, by 
„-< which he was fupplied after an extra- 
„ ordinary manner ; the Clergy at the 
„ fame time giving him a fubfidy of 6. S. 
„ in the pound, to be paid out of ali 
a their Spiritual Promotions, poor ftipen- 
„ dary Priefts;, paying each of thera 6. S. 
„ 8 d. to encreafe the fum ; which alfo 
» was fo foon confumcd, that in the next 
# year he preffed his fubiefts to a bene- 

n volence and in the next obtained 

yy the grant for ali Chanteries, Hofpitals, 

n Col- 
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„ Nazioni ftraniere con gran di/onore della 
„ Nazione, e perdita de Mercanti. Poiché 
v /ebbene, un infinita maffa di gioje, tefo- 
yy ri in argenterìa e danaro , ed un incre- 
„ dibile aumento di rendite gli erano ve- 
w nuti da un tale univerfale faccheggtamen- 
5, tOy e dijfoluzione delle Cafe Religio/e , 
yy Egli ciò non oftante fu poco o nulla pm 
yy ricco per quefìa via : a fegno tale che 
„ nelt anno 1543. , non effendo ancora fpi- 
yy rati fette anni dopo la generale foppref- 
yy ftone delle Cafe Religio/e y egli fu co- 
yy /fretto ad aver ricorfo ter, danari a fuoi 
,y Parlamenti^ da 9 quali fu provvtfìo in una 
yy maniera ftraordinaria ; il Clero nello ftef- 
yy fo tempo gli pafsò un fuffidio di fei fcil- 
,y Uni per lira fierlina, da effer pagato da 
yy tutte le loro Spirituali Promozioni y da 
yy poveri Preti Jìipendiarj y pagando ciafebe- 
yy dun di loro fei fcillini e otto foldi per 
^ accrefeer la fomma ; la quale altresì fu 
yy sì tofto confumata y che nel feguente anno 
yy egli coftrinfe i fuoi Sudditi a un dono 
yy gratuito ..... e nel feguente ottenne là 
yy permifftone per tutte le Cantorìe y Speda- 
yy liy Collegi y e Ubere Cappelle nel Rea- 

G 2 yy me; 
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f> Colleges , and free Chapels within the 
n Realm; tho' he lived not to enjoy the 
„ benefit of it. 

Qt But nvhat was the fiate of Religio» 
and Piety at that tinte ? 

A, You may be informed of this by a 
fpeech of this King, made in Parliament 
in the thirty-feventh year of his Reign , 
of which take the following extraft from 
Howes upon Stovo M. „ What lowe or 
w charity is there amongft you , when 
„ one calls another Heretick and Ana- 
v baptift; and he cali him again Papift , 
„ Hypocrite, Pharifee? I muli needs judge 
„ the fault and occafion of this difcord , 
„ to be partly by negligence of you the 
» Fathers, and Preachers of the Spiritua- 

lity, For I hear daily, that you of the 
„ Clergy preach one againft another, teach 
w one contrary to another railing one a- 
9 , gainft another, Some are fo ftiff in their 
w old Mumpffmus; others are fo bufy and 
9 , furious in their new Sumpftmus , that 
„ ali men almoft be in variety, and di* 
3 fcord > and few or none preach truly 

yy and 
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» me ; benché non vifft tanto per goderne 
yy il benefizio* 

■ ■ 

Int. Ma qual fu lo flato della Religió- 
ne e della Pietà a quel tempo? 

Rifp. Voi potete te fi are informato di que* 
fio dalla parlata di quel Re y fatta in Par* 
lamento nel trenteftmo fettimò anno dtl fuo 
Regno, di cui prendete il feguente èfìratto 
da Howes fopra Stow. „ Quale amore o 
„ carità v è fra voi y qualora uno chiama 
yy ( altro Eretico , e Anabattfta ; e quefto 
yy chiama t altro alt oppoflo Papifìa y Ipò* 
yy crita, Farifeo? Per forza bi fogna giudi* 
yy care che il fallo y e f occafione di quefìa 
yy difcordiay fia in parte per negligenza vo* 
yy ftray Padri e Predicatóri della Spiritua* 
^ lità>. Imperciocché odo giornalmente y che 
yy voi del Clero predicate y uno contro (al* 
yy troy infognate uno contrario all'altro^ oU 
yy Raggiandovi fcambievolmente - Alcuni fo* 
yy no così oftinati nel loro antico Mumpft- 
yy mus; altri fono talmente affannati e fu* 
yy rioft nel loro nuovo SumpfìmuS, che quaft 
yy tutti gli uomini fono in varietà e difcor- 
yy dia y e poeti o ne [f uno predica verace* 

G } yy mente 
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yy and fincerely the word of God . Now 
yy how can poor fouls live in concord , 
„ when you Preachers fow amongfl them 
„ in your Sermons , the feeds of debate 
„ and difcord ? Of you they look for light > 
„ and you lead them into darknefs. 

„ Now aitilo' I fay that fpiritual men 
v be in fome fault , that chàrity is not 
yy kept amongft you; yet you of the tem- 
„ porality be not clear and uttfpotted from 
v malice and envy ; for you rail at Bi- 
„ shops fpeak slanderonsly of Priefts , and 
v rebuke and taunt Preachers. You muti 
„ underftand, that altho' you be permit- 
„ ted to read Holy Scriptures , and to 

have the word of God in your mother 
^ Tongue ; yet this licence is given you 
yy only to inforni your cofcience, and to 
n inftruél your chiìdren ; and not to di- 
yy fpute and make Scripture a railing and 
yy a taunting-ftock a^ainft Priefts and Prea- 
yy chers, as many light Perfons do. I am 
„ forry to hear, how irreverently that 
^ precious jewel ( the word of God ) is 
yy difputed, rhimed, fung, and jangled in 

% u yy every 



„ mente , e fmceramente la parola di Dio * 
yy Come pofjono ora le povere, anime vive* 
» re in concordia., quando voi Predicatori. 
„ feminate frà loro ne voflri Sermoni le fe- 
„ menze del contrago e della difcordia ? Da 
„ voi cercano la luce y e voi gli conducete 
^ nelle tenebre. 

yy Sebbene al prefente io dica, che gli uo- 
yy mini fpirituali fono in qualche errore y 
yy che la carità non è confermata fra voi ; 
yy pure voi Secolari non f\ete netti ed im- 
yy macolati dalla malizia ed invidia , perchè 
yy voi fchiamazzate contro i Vefcovi y par* 
yy late ftniftramente y rimproverate e motteg* 
yy giate i Predicatori . Voi dovete [opere , 
yy che quantunque vi fta permeffo di legge* 
yy re le Sagre Scritture , ed aver la parola 
yy di Dio nella vofira madre lingua; tutta* 
yy via quefla licenza v è data foltanto a 
yy fine d informare, la vofìra cofcienza y e. 
yy per iflruire i voflri figliuoli ; e noti per 
yy difputarey e fare della Scrittura un fog* 
yy getto di contrailo e di motteggio contro i 
yy Preti e Predicatori 1 come fanno molti 
yy f ciocchi. Mi di f piace di fentire con quan* 
yy ta irriverenza quella preziofa gioja ( la 

G 4 parola 
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n every Alehoufe^ and Tavern , contrary 
„ to the trae meaning and dottrine of 
„ the fame. And I am much forry, that 
„ the readers of it follow it , in doing 
yy fo faintly and coldly. For of this I am 
„ fure-*, that charity and virtue were ne- 
„ ver lefs exercifed , nor God amongft 
yy Chriftians was never lefs reverenced , 
„ honoured , or ferved „ . So far the 
King. 

To the fame effe£ Sir Riccard Baker 
writes W . „ That now was the ftate of 
„ Religion in England come to a ftran- 
yy ge pafs, becaufe always in paffing, and 

5) had no confiftence That the fable 

„ of Proteus (who changed himfelf into 
a> ali shapes , and forms ) might be no 
„ ionger a fable , when the Religion of 
v England might be its trae moral. The 
yy confufion was fo great, that in Parlia- 
yy ment the one called the other Here- 
yy tick &c. and this not only amongft the 
yy Temporali ty, but even the Clergymea 
yy themfelves preached , and inveighed one 
• againll 
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yy parola di Dio ) fia dif patata y rimata , 
yy cantata y e abufata in tutte le Ofterie e 

Taverne, contro il vero fentimento e dot- 
5 , trina della mede firn a. E mi dtf piace af 
„ fai che i leggitori di effa la feguitino 
yy sì fievolmente e freddamente . Impercioc- 
yy che fono certo di queftoy che la carità y 
„ e le virtù non furono in alcun tempo e- 
3y fercitate meno, nè Iddio frà Criftiani fu 
„ mai riverito meno , onorato , o fervito „ . 
Fino a qui il Re. 

Su lo fìeffo propoftto fcrive il Cav alter 
Riccardo Baker, „ Che al prefente lo flato 
^ della Religione in Inghilterra era giunto ad 
^ un orrido fiato y perchè fempre combiava y 
yy e non aveva confi/lenza... Che la favola 
yy di Proteo ( il quale fi trafmutava in tutte 
yy le figure e forme ) non poteva ejfere pili 
yy a lungo favola y dacché la Religione delt 
yy Inghilterra poteva ejferne la vera morale • 
yy La confufione era così grande , che in Par- 
yy lamento uno chiamava t altro Eretico ec. 
^ e queflo non folo frà Secolari ; ma ezian- 
yy dio gli Ecclefiaftici fteffi predicavano , ed 
yy inveivano y vno contro t altro y di tal ma- 
yy niera y che la forma della Religio?ie era 

in 
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„ againft another , fo that the frame 01 
v Religion was extremely disjointed; the 
„ Clergy , that should fet it in frame , 
„ being out of frame themfelves . The 
yy minds of the People extremely diftra- 
5) fted, &c 

Q. What was the nvbole number of 
Monafìeriesy ivbicb nvere fupprejfed in con- 
fequence of King Henry the eighttis Re- 
formation ? 

A. The number of Monafteries fup- 
preffed were 645. ; befides 570. Colleges , 
110. Hofpitals , and of Chanteries , and 
free Chapels, 2374. So Baker. (*) 

Q. Did tbis King die a Proteflant ? 

A. He died as he lived , neither Ca- 
tholick, nor Proteflant. For tho' by falling 
out with the Pope, and affuming to himfelf 
the fupremacy, he firft paved the way to a. 
total change of Religion , which afterward 
enfued : Yet , for his own part , in moft 
articles , he e ver adhered to the Catho- 
lick doftrine ; and perfecuted even to death 
the oppofers of it (*)• So that as long as 

he 

(a) Vag. 4to. 
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yy in e/iremo di/giunta ; ejfendo il Clero 
» fl e JF°y M 4 ua l* doveva ordinarla , fenza 
„ forma. Le menti del Popolo eflremamen* 
yy te confufe , ec. 

Int. Qual fu l'intiero numero de' Mo* 
nafterj, i quali furono foppreflì in fequela 
della Riforma del Re Arrigo Ottavo? 

Rifp. // numero de' Monaflerj fopprejji 
futono 645., oltre jq. Collegi , 110. Spe~ 
dali, e 2374. Cantorìe > e libere Cappelle. 
Così Baker. 

Int. Mori quefto Re Proteftante? 

Rifp. Egli morì cova egli v'tjfe, ne Cat- 
tolico , nh Proteflante . Imperciocché quan- 
tunque per la fua rottura col Papa, e f af- 
fumerft la fupremazia y egli il primo /pia- 
nafse la firada al total cangiamento della 
Religione , che di poi feguì ; non ofìante 
per la parte fua fi mantenne fempre attac* 
cato alla dottrina Cattolica nella maggior 
parte degli articoli ; e perfeguitb fino alla 
morte i nemici di quella ; di tal maniera 
che tutti coloro eh furono avanzati , in* 

rante 



io* 

he lived , ali that werc preferred in Church 
or State , outwardly at leaft , conformed 
to the Mafs, Tranfubftantiation v Invoca- 
tion of Saints, and others articles of the 
Roman Do&rine; even Cranmer^ Ridley, 
and other Divines , who were in their 
hearts Proteftants. By his laft will he ap- 
pointed Maffes, &c. for the repofe of his 
loul ; but as he had made void the laft 
wils of fo many others , in the fuppref- 
fion of the Religious Houfes , fo his laft 
will was alfo negle&ed and made void. 



CHAPTER IV. 

Of the progrefs of rhe Proreffant Religion in the 
Rcign of King Edward the Sixth. 

Q: \TTH° fucceeded Henry the etghth 
W in the Kingdom? 
A. His fon Edward the Sixtb<> a child 
of nine years old , who reigned but fix 
vears; fo that what was done during his 
Reign , was done by thofe who had the 

mana- 
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tante la fua vita, agli affari della Cbiefa y 
o dello Stato , eternamente almeno fi con* 
formarono alla MeJJa , alla Tranfu/ianzia* 
xione, Invocazione de 7 Santi , ed altri arti* 
coli della Dottrina Romana ; fino gl 9 iflejjì 
Crannero, Ridley, ed altri Teologi, i qua* 
li erano nel cuore loro Profetanti. Nel fuo 
ultimo te fi amento fi la/ciò delle Mejfe, ce, 
per t anima fua; ma ficcome Egli avea de- 
lufe t ultime volontà di tanti altri, per la 
fopprejfìone delle Cafe ReJigiofe , così la 
fua ultima volontà fu eziandio trafeurata , 
e fatta vana* 



CAPITOLO IV. 

Del progrefjo della Migione Trite/tante nel Governo del 
Eduardo U Sefto . 

Int. A~>Hi fuccefle nel Regno ad Ar+ 

vigo Ottavo? 
Rifp. // fuo figliuolo Eduardo il Sefto, 
ragazzo di nove anni , il quale non regno 
ehe fei anni; di tal maniera che quel che 
fu fatto y durante il fuo Regno , fu fatto 

da 
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management of affaire in the King's mi* 
nority , viz. for the firft years Edward 
Seymotir, Duke of Somerfet , the King's 
Uncle , who had the title of Lord Pro- 
teftor ; and after he was taken off , by 
John Dudley , Duke of Northumberland • 
„ His name, fays D. Heylin, fpeaking of 
„ this King in his Preface , was made a 
„ property to ferve turns withal, and his 
v authority abufed to his own undoing „ . 
And in the other place W : „ Such was 
„ the rapacity of the times, and the un- 
„ fortunatenefs of his condition, that his 
w minority was abufed ? to many a£ìs of 
yy fpoiJ and rapine , even to an Tiigh de- 
n gree of facrilege , to the raifing of fo- 
„ me , and the enriching of others , wi- 
„ thout any manner of improvement to 
„ his own eftate. 

Q. Wbat does the DoHor meati by the- 
fe a(ts of /poti and rapine, even to an 
high degree of facrilege, of *whicb he ma- 
kes the leading men of the Court gnilty , 
during the Ktngs minority? 

A. The Doélor shall anfwer for him- 

felf 

(a) Tag. 13, 
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da quei che avevano il maneggio degli af 
fari nella minorità del Re , cioè , per il 
primo anno da Eduardo Seyrnour, Duca di 
Somerfet, Zio del Re, il quale ebbe il ti- 
tolo di Lord Protettore ; e dipoi Egli fu 
rimojfo da Giovanni Dudley, Duca di Aor- 
thumberland • „ il fuo nome , dice il D. 
)5 Heyiin, parlando di quefto Re nella fu a 
„ Prefazione , fu adoperato a fare quel che 
y, volevano, e la fua automa abufata a 
» fua propria rovina „ . Ed in un altro 
luogo : „ tale fu la rapacità de tempi , e 
y, P infelicità delia fua condizione , che fi 

abufarono della fua minorità , per ejfet» 
yy tuare faccheggj e rapine, fino al ptU\ air 
y, to grado di facrilegio , ad in alzamento 

d alcuni, e arricchimento d altri , fènza 
y, alcuna forte di vantaggio al fuo proprio 
y, fiato. , • . : .').' . . 

Int. Che cofa penfa il Dottore per que- 
fti attentati di faccheggj e rapine y fino al 
maggior ecceffo di facrilegio , di cui egli 
fa colpevoli i principali della Corte , du- 
rante la minoriti del Re ? 

Rifp. // Dottore rifponderà da fe ftejfo 
nella fua Prefazione ; dove parlando de 

grand 



ff* 

fclf in his Preface ; where fpeaking of the 
great men about the Court, who promo- 
ted the Reformation , he tells us , that 
thefe , w under colour of removing fuch 
„ corruptions, as remained in the Church, 
yy had cait their eyes upon the fpoil of Shri- 
yy nes, and lmages ( tho ftill preferved in 
„ the greateit part of the Lutheran Chur- 
yy ches ) and the improving of their own 
„ fortunes by the Chantery-Lands : ali 
^ which molt facrilegiously they divided 
yy amongit themfelves. 

Then fpeaking of the Zuinglian Go* 
fpellers inveighing againft Altare, he fays. 
yy The touching of the ftring made ex- 
yy cellent mufick for moft of the Gran- 
yy dees of the Court , who had before caft 

many an envious eye on thofe coftly 
yy hanging , that mafsy piate , and other 
yy rich and precious utenfils, which ador- 
yy ned thofe Altars . And nvhat need ali 
yy this ivate y faid Judas . Befides there 
yy was no finali fpoil to be made of Co- 
„ pes , in which the Priefts officiated at 
yy the Holy Sacrament, fome them being 
yy made of cloth of tiffue y of gold and 

yy filver, 
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grandi uomini di Corte y i quali* promoffer* 
la Riforma , ci dice y che quefìi „ fono co- 
j, lore di rimuovere alcune corruttele rimafìe 
„ nella Chief a avevano gettati k loro occhi 
v> f°P ra ^ fpoglie de 1 Reliquiari v e delle 
3, Immagini [quantunque prèfervat e fempr e 
„ nella maggior parte delle Cbiefe Luterà- 
„ ne ) e fopra t accrefeimento delle loro 
yy proprie fortune colle poffefftoni , /t> fondi 
yy delle Mejfe ; tutte le quali fi: divifero 
yy frà loro mila pm f agr ile ga maniera. 

Parlando poi degli Evangelici Zuingliani^ 
inveendo contro gli Altari y Egli dice. yy 11- 
^ toccare di quefta corda fece unì eccellete ar~ 
5, moni a dia maggior parte de Grandi della 
^ Corte \ i quali avevano pih volte, gettata 
yy ( occhio ini)idiofo fu quei fontuo fi 7 para? 
„ menti y f»" quelt argento \J ade» , ed altri 
yy ricchi e prezioft ut enfili y eh e adornava* 
yy no quegli Altari. Ed a che fa bifogna 
yy di tutta quefta perdita y dijfe Giuda * 
yy Oltredicbl non v era piccolo fpoglio da. 
yy far fi de Piviali , co quali i Preti uff- 
yy ziavano al Santo Sagr amento ;^dcuni del. 
yy quali effendo fatti di teletta d oro e £ 



n fdver, or embroidred, cònverted to pri- 
„ vate ufes, to ferva as carpe ts for their 
" 5, tables, coverlets, to their beds, or cu* 
„ shions to their chairs , aàd Windows ; 
„ hereupon fome rude people are encou- 
? , rag$d under hand to beat dcfwn fome Al- 
» ursj which makes way for an order 
5, of the CounciUTable to take down ali 
„ the reft , and fet up Tables in their 
» places; followed by a commiflìon, to be 
„ executed in ali parts -of the Kingdom y 
„ for feizing of the premiffes for the ufe 
* of the King, Bot as the grandees of 
» the Court intended to defraud the King 
n of fo great a booty, and the Commit 
a fionérs to pùt a cheàt upon the Court* 
„ Lords y whb employed them in it y fo 
„ they were both preventedin iònie pia- 
5) ces by tlie Lords , and Geìury \ - of the 
a Country, who tought theAltar-Clorlis, 
w together with, the Copes, and piate of 
yy their feveral Chnrches, to be as necef- 
» fary for themfelves as for any others , 
„ This change drew on the àlteratior* of 
v the former Liturgy „ . So lar D.He)Hn % 

*i „ But 
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yy argento y o ricamati y furono convertiti ad 
» ufi privati , per fervire di tappeti alle 
yy loro tavole y di coperte pe loro letti , o 
yy di cu/cini per le loro fedie y e fine/ire: 
yy Per lo che alcuni malcreati furono inco* 
yy raggiti [ottomano a buttar giù alcuni AU 
yy tari ; il che fece firada ad un ordine, del 
yy Configlio di buttar giù tutti gli altri y 
yy e porre Tavolini in luogo loro ; al che 
yy feguì una commi ffione y da effere efeguita 
yy in tutte le. parti del Regno , di confi- 
yy fcare le cofe fopraddette per fervido del 
yy Re. Ma ficcome i Grandi della Corte e- 
yy rano ime fi a defraudare il Re di sì gran 
y y bottino y ed i Commijfarj a gabbare i 
yy Cortigiani y i quali in quefio . gP impiega- 
yy vano ; così furono amendue prevenuti in 
yy alcuni luoghi da Lordi r e dalla Nobiltà 
yy della Campagna y i quali penfarono che 
yy le tovaglie degli Altari y infìeme co Pi* 
yy viali y ed argenteria delle loro rifpettive 
^ Chiefe fojfero tanto mcejfarie per loro 
^ mede fimi , quanto per qualunque altro • 
yy Quefto cambiamento apportò f alterazione 
„ dell' antica Liturgia „ + Fino a qui il 
D. Heylin. 

. H 2 „ Ma 
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„ But the facrilegious rapine? , of which 
„ the Doélor in his hiftory moft loudly 
yy complains, were thofe of Bishops-Lands . 
The firit gap that was opened for the a- 
Kenation of thefe , was made in the lat> 
ter end of the Reign of King Henry Vili. 
who dealt with Holgate , lately advan- 
ced to the See of York , to give up at 
one rime no fewer than feventy Manors, 
or Townships of good old rents giving 
him in exchange, to the like yearly va* 
lue, certain impropriations , penfions , ty- 
thes , and portions of tythes ( but ali of 1 
an extended rent ) which had accrued to 
the Crown by the fall of Abbeys . At 
the fame time alfo y he difmembered cer- 
tain Manors from the See of London , and 
óthers from that of Canturbery; tho' not 
without fome reafonable compenfation . I 
$ There was no farthef alienation made 

in his time of the Church's Patrimony, 
»'fays the Doélor (*) ; yet having opened 
» fuch a gap the Courtiers of King Ed- 
p nvaris time would not be kept from 
3> breaking viólentjy into it, and making 

(a) Hcylln Cofm-^; tS. 
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„ Ma le rapine fagrileghe y di cui fi la* 
„ menta il Dottore con pih alta voce nella 
yy fua Storia , furono quelle de beni Vefco- 

vili yy . La prima breccia che fu aperta 
per /' alienazione di qjiefli fu fatta verfo il, 
fine del Regno del Re Arrigo Vili. , il 
quale trattò con Holgate , di (re fico inai- 
xato alla Sede Arcivef covile di Tork , ai 
effetto di confegnarli in una fol volta non 
meno di fettanta Contee , ovvero Territori 
di buone antiche rendite, dandogli Egli in 
contraccambio , per fimile annual valfentc r 
eerti benefizj fecolarizati penfioni y decime r 
e porzioni di decime ( tutte però di rendi- 
ta prezzata ), le quali etano venute alla 
Corona dalla decadenza delle Abbazie. Nel- 
lo jìeffo tv?npo fmembrò cèrte Contee dal 
Vescovado di Londra, ed altre da quello di 
Ganturbery , benché non fcnza qualche ra- 
gionevole compenf azione . „ Non fu fatta 
„ ivi a fuo tempo ulteriore alienazione de\ 
$ Patrimonio della Chiefa, dice il Dottore $ 
„ pure avendo i Cortigiani al tempo del 
„ Re Eduardo, aperta Una tal breccia^ non 
À poterono contenerfi dal non avventar fi im* 
» petuof amente y e perfezionare la loro prò- 

H 5 - 5? pria 
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„ up their own fortune in the fpoil of 
„ the Bishopricks „ . So he; who in the 
fequel of his hiftory gives "many inftan- 
ces of this rapacity ; tho not half fo 
many as he might have done . For , as 
Mr. Harmer takes notice in his fpeci- 
men ( a ) vindicating Vefey Bishop of Exe- 
ter, from the imputation laid to his char- 
ge by Bishop Bumet^ of having bafely a- 
lienated almoft ali the lands of his Bisho- 
prick, writes as follows : „ Had any Bi- 
„ shop of England fat at Exeter, at that 
„ time , he muft have done the fame 
„ thing , or have been immediately de- 
„ prived : For Vefey alienated no poflef- 
„ fions of his See, but upon exprefs com- 
v mand of the King, direfted to him un- 
„ der the Privy-Seal, in favour of certain 
yy Noblemeji v and Courtiers . Ali the Bi- 
yy shops at that time were fubjeft to a 
yy like calamity. Even Cranmer was for- 
„ ced to part with the better half of the 
„ poffeflions of his See; and Ridley^ foor 
, v .after his entry into London , was for- 
yy ced to gìve away the four beft Manors 

*Xa) Vag. ioo. 101. i ' 
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^ pria fortuna nel faccheggio de Vefcovo* 
n di „• Così Egli; il quale in confeguen- 
za della fua Storia riporta molti efempj di 
quefta rapacità ; benché non tanti per me* 
tà , come Egli poteva aver fatto . lmper-, 
ciocchi, come ojjerva il Sig. Harmer nel 
fuo faggio, difendendo Vefey Ve f covo d* E- 
xeter dal( imputazione data alla fua carica 
dal Vefcovo Bumet, d f avere vitupero] amen- 
te alienate quaft tutte le Poffejponi del fuo 
Vefcovado, fcrive còme fiegue: „ Un certo 
a Vefcovo £ Inghilterra fi era fi abilito a 
„ Exeter, al qual tempo bifognava eh* Eeli 
» *v*jfè f att0 b fìejfa co fa, o che foffe 
, w flato immediatamente depoflo : Imperché» 
yy chi Vefey non alieno* Poffefftoni della fua 
„ Sede , the" per efprejfo comando del Re 
, y indirizzatoli per Sigillo privato , in fa* 
y vore di certi Nobili, e Cortigiani. Tut* 
w ti i Vefcovi di quel tempo furono fotto* 
w pofìi ad una ftmile calamità. Fino Craii* 
„ mero fu obbligato a dividere per la mi* 
v> gliore metà delle Pojfejfioni dilla fua Se* 
„ de ; e Ridley fubito dopo il fuo ingreffo 
D in Londra, fu forzato a dar via per fenu 
» pre in un fol giorno # quattro migliori 

H 4 „ Feudi 



n of bis Sise fot éver ià one day. Thefe 
n two were the greateft favourites among 
jy ali the Bishops in that Reign . Others 
„ wèrje more feverely dealt with „ . So 
far Mr. Harmer. . v . 

The inftances which are particularly ta- 
ken notice of by D. Hcyl'tn, are thefe. 

I. The Bishoprick of Durham was dif- 
folved by A£l of Parliament under pretence 
of patching up the King's revenue. W 
, IL The Bishoprick of Winchefler upon 
the depofition of D. Gardiner, was given 
to D. Popiet . „ A better Scholar , fays 
„ the hiftorian, than a Bishop, and pur- 
„ pofely preferred to that rich Bishoprick 
n to ferve others mens turns: For before 
„ he was well warm in his See, he dif- 
N membered from it the goodly Palace 
u of Marvel, with the Manors an Parks 
„ of Marvel , and Twiford , which had be- 
li fore been feized upon by the Lord Pro- 
li te£lor. The Palace of Waltham, with 
'„ the Park and Manor belonging to it , 
n* and fome good farms depending on it, 
„ were feized in to the hands of the Lord 
ii Treafurer Pawlet. But this> with ma- 
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„ Feudi del fuo Vefcovado. Quefti due fu* 
?> rono i più gran favoriti fra tutti i Ve* 
^ /covi in quel Regno . Gli altri furono 
yy con pili f everità trattati „ . Fino a qui 
ti Sig. Harmer. / 

Gli efempj che fono in particolare anno* 
verati dal D. Heylin, fono quefti. 

I. Il Vefcovado di Durham fu fecolariz* 
zato per un Atto di Parlamento , fotto co- 
lore ai riflorare l'entrata del Re, 

IL 11 Vefcovado di Winchefler per la 
iepofxzione del D. Gardiner, fu dato alD. 
Poinet „ Scolare più dotto, dice lo Stori* 
D co , <S un Ve f covo y e a pofta avanzato * 
» quel ricco Vefcovado per favorire i rag* 
^ giri degli altri . Imperciocché prima che 
„ fi foffe bene impoffeffato nella fua Sede, 
, v egli fmembrò da quella il bel Palazzo 
^ di Marvel y co Feudi e Parchi di Mar* 
yy vel y € di Tnvifordy i quali erano flati 
yy prima pojjeduti dal Lord Protettore . Il 
yy Palazzo di Waltbam y col Parco e Signo* 
yy ria a quello annejfa, ed alcuni buoni po* 
yy deri appartenenti ad ejfo , furono portati 
yy via dal Pawlet Lord T eforiere. Ma que*. 
^ fti col reflante delle molte concezioni , 



* 



w ny of the refi of Poyneis grants , lea- 
v fes, and alienations were again recove- 
„ red to' the Church by the power of 
„ Gardiner , when being reftored to his 
„ See , he was by Q. Mary made Lord 
„ Chancellor ( a ) . 

III. „ To the See of Batb and Wcttf, 
5) upon the death of knight, Barlow was 

translated : The precife day and time 
„ thereof , I have no where foutid , fays 
5, D. Heylin : But I have found , that be- 
„ ing translated to this See, he gratified 
*, the Lord Prote&or with a prefent of 
5 ; eighteen , or nineteen Manors , which 
5 , anciently belong'd to it. W 

IV. „ D. Heatb being deprived of the 
„ See of Worcefter, no Succeffor was at 
„ ali appointed, that Bishoprick being gi- 
„ ven in Commendarci to Bishop Hooper: 
5) Not that I tink , that Hooper was fuf- 
„ fered to enjoy the tempora! Patrimony 
„ of that wealthy Bishoprick: The Pira- 
„ tes of the Court were too intent on 

advantages to let fuch a Veffel go uà- 
„ touched, &c ( c ) 

(a) Heylin Cofnoogr. pag. ioi. 
\b) Tag. j4. (r) Tag. IOU 



» € alienazioni di Poynet , furono 

„ j/j wwewo ricuperati alla Chiefa per la 
potenza di Gardiner, allor aquando effen- 
„ do refìituito alla fua Sede, fu fatto Lord 
„ Cancelliere dalla Regina Maria. 



///• ,, Nella morte del Cavaliere alla 
Sede di Bath * Wells , fu trasferito il 
n Barlow; 7/ giorno e tempo precifo di ciò 
yy io non Ì ho trovato in verun luogo, dice 
„ il D. Heylin : Ma io ho trovato , che 
5> e/fendo trasferito a quella Sede, egli ri- 
,, munerò il Lord Protettore con un regaU 
£ otto o nove Feudi, i quali anticamen* 
te apparte?ievano a quella. 
IV. » il D. Heath ejfendo privato della 
Sede di Worchefler , non vi fu defìinato 
,, alcun Succejfore , ejfendo quel Vejcovado 
,, dato in Commenda al Ve f covo Hooper s 
j, Nè per quanto io penfo , quel? Hooper fu 
„ la/ciato godere del Patrimonio temporale 
„ di quel copiofo Vefcovado : 1 Pirati del* 
„ la Corte erano troppo intenti agli acqui' 
,, Jìi, che voleffero lafciare andare intatto 
, y un tal Vafellame, ec. 



r., 



V. „ San- 



V. „ Sampfon, Bishóp of Coventry, and 
„ Litchfield , to keep his ground , was 
v willing to fling up a great part of his 
v lands ; and out of thofe which either 
v belonged to his See, or the Dean, and 
„ Ghapter to raife a Baron's eftate for ' 
n Sir William Paget. Salcot of Salisbury, 
5> knowing himfelf obnoxious to fome 
yy Court-difpleafures , redeems his peace y 
„ and keeps himfelf out of fuch dangers, 
v by making long leafes of the beft of 
„ his Farms and Manors , known after. 
„ wards moft commonly by the name of 
w Capom Featbers • But none of them 
„ more miferably dilapidated the Patrimo- 
yy ny of his See , than Bishop Kitching , 
„ of Landaff . A Church fo liberally en- 
y y dowed by the munificence and piety 
yy of fome great perfons , that if it were 
yy poffeffed but of a tenth part of what 
y once it had , it might be reckoned ( fays 
^ Bishop Godnxnn ) amongft the richefl: 
„ Churches in thefe parts of Chriftetidom . 
^ But whatfoewer Kitching found it, it 
„ was made poor enough before he left 
^ it : fo poor , that it is hardly able to 

keep 
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V. „ Sanfone , Vefcov* di Coventry y t 
di Litchfieldy affine di mantenere la fua 

» P°JI e Jfi one > fi difpofe di fmembrare una 
yy gran parte de fuoi terreni ; e di quelli r 
yy i quali o appartenevano alla fua Sede , 
v o al Decano e Capitolo , per iftituirm 
„ una Baronìa pe 7 Sig. Guglielmo Paget . 
„ Salcot di Salisbury , conofcendofi efpo/ìo, 
yy ad alcuni difpiaceri della Corte, provve- 
X dè alla fua pace, fi Uberò da tali peri- 
„ coli, co^ affittare per lungo tempo il me* 
yy glio de' fuoi Poderi e Feudi ; conofciuti 
yy dipoi per detìo comune, fotto nome di 
yy Penne di Capponi. Ma neffun di loro pik 
» mtfer abilmente difftpo il Patrimonio del- 
yy la fua Sede, quanto il Ve f covo Kitching 
yy di Landaff. Una Chhfa così liberalmen* 
yy te dotata per la munificenza e pietà dì 
yy alcuni gran Perfonaggi ; che fe aveffe 
yy poffeduto folamente la decima parte di cih 
yy che una volta aveva y poteva tffere anno* 
^Ìf0ata ( dice il Ve/covò Godwin ) fra 
yx fe,mU ricche Chiefe in quefte parti del 
yy Crfflianefimo . Ma comunque il Kitching 
yy là travajfey era già divenuta povera ab- 
„ baflanza y prima che Egli la lafciaffe f 

» tanto 
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„ keep the pot boiling for a Parfon s din- 
„ ner W. 

• • 
VI. » The Bishoprick of Weftniinfter 
9 was diflblved by the King's letters pa- 
„ tents ; the Lands fo dilapidated by Bi- 
» shop Thirlby , that there was almoft 
^ nothing left to fupport tbat dignity : 
yy For which good fervice he had been 
„ preferred to the See of Norwich. Moft; 
„ of the Lands invaded by the great men 
^ of the. Court, the refi: laid out for the 
„ reparation of the Church of St. Paul , 
„ pared almoft to the very quick in tho- 
„ fe days of rapine; Proni hence firft ca- 
„ me that fignificant by-word , as it is 
„ faid by fónte v of robbing Peter to pay 
„ Paulyy . See D, Heyl'm 



VII- „ The See of Lincoln was made 
„ void by the death of D. Henry HoU 
n beach atout the beginning of Aaguft , 
„ in the former year,. and kept w>id by 
„ fome power fui men about the King , 

. . \ » tiU 
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v (a) Tétg. ioo. 

(b) B*g< Sj. and pag. nr. 



n tant* poter** , che J difficilmente capace. 
5) a mantenere la pentola per il definire di, 
^ un Paroco. 

VI. „ Il Vefcovado di Weftminder fu t 
5> difciolto in vinti delle lettere patenti del 
y, Re ; le terre talmente dilapidate furono 
„ dal Vefcovo Thirlhy, che non vi fu quafi 
# laf ciato tanto da fofì enere quella dignità: 
v per il qunle buon fervizio Egli era fiato 
^ promoffo al Vefcovado di Norwich . La 
r> maggior parte delle terre furono invafe 
„ da uomini potenti della Corte r Jl rpftan* 
£ te deputate pel rifacimento della Chiejd 
„ di & PjaoLo, ridotta quafi al primo fiato 
fr in qùévjtmpi di rapina: Di qui ne ven* 
ì) ne * ila i prima volta quel Jìgnificante prò» 
& verbio^ ficebme è detto da alcuni r di rub- 
ri bare b Pietro per pagare Paolo „ » Vedi 
il D. Heylin, 

Vii* „ La Sede di Lincoln refiò vuota per 
ri la morte del D, Arrigo Holbeach circa. 
„ il principio <S Agofto del precedente anno t> 
„ e fu mantenuta vuota per opera di àlcu- 

ni uomini potenti prejfo il Re v fino al 
„ dì 2d, di Giugno , nelt anno adejfo pre- 
„ fente 1532., al qual tempo il D. Taylor 

•m 



yy till the i6th. of Jutie, in the year now 
^ prefent (1552.) at what time D. Taylor 
n was confecrated Bishop of it . During 
^ which interval the Patrimony of that 
w great and wealthy Bishoprick ( one of 
yy the richeft in the Kingdorn ) was fo 
5> difmembered in itfelf, fo parcelled, and 
„ marked out for a prey to others, that 
£ when the new Bishop was to be refto- 
5) red to his temporals , there was none 
„ ofall his Manors referved for him, but 
„ his Manor of Bugden, &c (>X n 

Vili. Of the See of St. Afapb y the 
Doftor tells us , in his help to English 
Hiftory (W. „ That being at the beft not 



1 
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ù lived in the days of Edward VI. For f 
„ where the Bishop had before five Epi- 
„ fcopal Houfes , there is tìonè now left 
à but St. Afapb only ; the reft together 
a With the lands to them belonging, by 
v hira made away, and alienated from 
» the Church for ever„. And of the See 

- \ ©f 

(4) P«J. «9. • ' ' ' ^ 



Digitized by Google 



II 9 

„ fu con] agrato Vefcovo di quella. Duram 
„ te il quale intervallo il Patrimonio di 
yy 1 ue l g**nàe e pingue Vefcovado ( uno de 
£ più ricchi del Regno ) fu talmente fmem- 
yy brato in fe flejfoy così fminuzzatOy e la- 
yy f iato alla preda altrui y che quando il 
y y nuovo Vefcovo fu per ejfer riftabilito al 
yy fuo diritto temporale y fri tutti i fuoi 
yy Feudi a lui riferitati y non vi fu altro ^ 

n che il fuo Feudo di Bugden y ec* - 

... 

Vili. Della Sede di S. Afaph , ci dice 
il Dottore nel fuo fupplemento alla Storia • 
Inglefe. „ Che effendo nello flato migliore 
yy non molto ricca , divenne molto più po- 
yy vera nel tempo del Vefcovo Parfew y il 
y y quale vijfe al tempo di Eduardo VI. : 
^ Imperciocché y dove prima il Vefcovo ave- 
yy va cinque Palazzi Ve f covili y non vi ri- 
yy mane altro adejfo che quello di S. Afaph; 
yy il rimanente infteme colle Terre a quelli 
yy appartenenti da lui fu difftpato e alienato 
yy dalla Chiefa per fempre „ . E del Vefco- 
vado di Bangory egli ci dice: yy La rovina 
yy di quejlo Vefcovado accadde nel tempo del 

I „ Ve/co- 



of Bangor, he tells us „The ruin of 
v this Bishoprick carne in the time of 
j, Bishop Bulkley ( in the days of the fa* 
„ me King ) , who not content to alie- 
v nate , and let out the Lands , made a 
„ fale alfo of the Bells: and going to the 
yy Sea-Shore to fee them shipped , in his 
„ return was fmitten with a ludden bin* 
„ dnefs M . Thus he, 

But of ali the facrileges that were a* 
fìed in thefe times , by thofe that had 
the chief management bot of Church, and 
State during the Kings minori ty , there 
is none more remarkable than what is re» 
lated by the fame Hiftorian fW.j wher©, 
after having fpoken of the death of the 
Admiral, brother to the Duke of Somer- 
fet Lord Prote&or, who was condemned 
without being allowed to fpeak in' his 
own defcnce , and loft his head on To- 
wer-hilL v The warrant for his execution 
5 , coming under the and of his own bro- 
„ ther; what time he took it oa his 
„ death , that he had never committed , 

v or 

(a) Tnz. $4. 

(b) Hiftor. of Refcrm. pa£. 7*- 7h 
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„ Ve/covo Bulkley ( ne tempi del wcdefum 
w Re), il quale non contento di alienare , 
n e affittare i Terreni , fece una vendita 
„ ancora delle Camparle : e andando alla 
» fpw*5£** del Mare a vederle imbarcate , 
yy nel fu9 ritomo fu percojfo con un impro- 
„ vi/a cecità w . Così egli. . 



Ma frà tutti ijagrileg] che furono com- 
mejjì in quefii tempi da quei che avevano 
H principale maneggio sì della Chic fa, che 
dello Stato , durante la minorità del Re y 
non ve ri è uno più confiderabile di quello 
ebe h riferito dal me de fimo Storico ; ove y 
dopo aver parlato della morte delf Ammira- 
glio , Fratello del Duca, di Somerfet Lord 
Protettore , // quale fu condannata , fenza 
ejfergli co?icejfo di parlare in fua propria 
difefa , e lafciò la fua tefta a Towerhill 
( luogo del fupplizìo ) „ 1/ ordine per que- 
w {la efecuzione ejfendo a carico del fuo 
„ proprio Fratello ; in quel tempo fui propo- 
„ fito della fua morte prefe a difendere , 
» c/fo egli non aveva mai commeffo, o mac- 
0 chinate tradimento alcuno contro il Re , 

l i , » o con- 
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„ or mtfant any treafon againfl King 5 or 
5> Kingdom. The Prote&or, fays he, ha- 
„ ving thus thrown away the chief prop 
5, of his Houfe , hopes tho repair that 
» miti by ere&ing a magnificent Palace. 
„ He had been bought out of his purpo- 
„ fe for building on the Deanry , and 
„ Clofe of Weiiminlter ( tho' it coft the 
Dean more than half the Patrimony of 
that Church to divert him from it , as 
the Hiftorian tells us W ) ; And therefore 
5> cafts his eye upon a piece of ground in 
5> the Strandy on which ftood three Epi- 
5, fcopal Houfes, and one Parish Church: 
5) The Parish Church dedicated to the Vir- 
„ gin Mar/ y the Houfes belonging to the 
yy Bishops of Worcefter, Litchfield , and 
yy LandafF. AJJ thefe he takes into his 
3) hands , the owners not daring to oppo- 
5) fe , and therefore willingly confenting 
yy to it . Having cleared the place , and 
„ projefled the intended fabrick, the work- 
„ men found that more materials would be 
^ wanting to go through with it, than the 
3) demolished Church , and Houfes could 

yy afFord 

(a) Va* (c. fi. 



„ o contro ti Regno. Il Protettore^ die egli, 
yy avendo tolto via il principal foflegno del- 
„ la fua Cafa, /pera di riparare a quella 
„ rovina colf inalzare un magnifico Palaz- 
„ zo. Egli aveva comprato fuor del fuo di* 
J> ftg*° > affine di fabbricare fulla Decane- 
„ ria, e la Canonica di Weflminfìer (quan- 
tunque coflaffe que/ìo al Decano piìt della 
metà del Patrimonio di •quella Cbiefa y per 
prendere da quello divertimento y come ci 
dice lo Storico ) ; e perciò „ pofe il fuo oc- 
„ cbio fopra un pezzo di terreno nella flra- 
^ da di Strand , nella quale /lavano tre 
„ Cafe Vef covili, e una Chic fa P arrocchi a- 
yy le : La Cbiefa Parrocchiale era dedicata 
jy alla Vergine Maria ; le Cafe erano ap- 
„ partenenti a Vef covi diWorcefler, Litcb- 
yy field , e di Landaff • Di tutte quejle 
^ entrò in poffejfo , non avendo ardire i 
yy Proprietari d opporvi fi , e perciò di buo- 
yy na voglia acconfente?idovi. Avendo ripit- 
yy li tv il luogo y ed intraprefa f ideata fab- 
yy bricay i lavoranti trovarono che più ma- 
^ feriali farebbero necejfarj per andar avan- 
yy tiy di quello eh la Cbiefa demolita , e 
yy le Cafe potejfero fomminiflrarle : Egli a 

1 3 v qnfi 
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jy afford unto them: He thereupon refol- 
„ ves for taking down the Parish Church 
5> of 5"/. Margaret s in Weftminfter ; but 
„ the workmen had no fooner advanced 
„ their fcaffolds, than the Parishioners ga- 
„ thered together in great multitudes, with 
» bovvs, and arrows, ftaves, and clubs , 
g and other fuch offenfive weapons; which 
5> fo terrified the workmen, that they ran 
$ away , and never could be brought a- 
v gain upon that employment . In the 
„ next place, he his informed of,.. a goo- 
„ dly Cloifter , invironing a goodly pie- 
„ ce of ground, called Pardon Cburcbyardy 
3> with a Chapel in the midft thereof , 
„ and beautified with a piece of moft cu- 
yy rious workmanship, called/ The Dance 
„ of Deatb ( ali on the North fide of 5*/. 
„ Paul's ) together with a fair Charnel- 
„ Houfe, on the fout fide of the Church, 
„ and a Chapel thereunto belonging. Thi$ 
„ was conceived to be the fafer underta- 
» king the Bishop then ftanding on his 
„ good behaviour , and the Dean , alnd 
» Chapter of that Church ( as ali the 
# reft ) being no better in .a manner that 

Te- 
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„ queff effetto rifolvè di buttar giìt la Cbie- 
y, fa Parrocchiale di Santa Margherita in 
yy Weflminfìer ; ma appena avevano i la- 
y, voranti inalzati % loro ponti, che i Par- 
>y roccbiani S unirono in/teme in gran moU 
yy titudine con archi e faette, doghe di hot* 
yy te, e grojji ha/Ioni , e altre fintili armi 
yy ofjenfive ; la qual co/a talmente atterrì i 
yy lavoranti, che fuggirono via , e non po- 
yy terono mai ritornare a quelF imprefa. Di 
3 , poi egli fi mofìra informato di .... un 
5> bmnifftmo Cbiojlro , che circondava un 
„ buonifftmo pezzo di terreno, chiamato Par- 
don Churchyard , con una Cappella in 
„ mezzo , abbellita con un pezzo del ptk 
y y raro lavoro , chiamato : Il Ballo della 
„ Morte ( tutto dalla parte del Nortb del- 
y, la Chiefa di S. Paolo ) , infieme con un 
bel Cimiterio dalla parte Auflrale della 
y, Chiefa , e una Cappella a quella appar- 
n tenente. Quefla fu giudicata effere la ptk 
y , Jicura intr apre fa, fi andò allora beniffimo il 
„ Vefcovo, il Decano, ed il Capìtolo di quel- 
^ la Chiefa ( ftecome tutto il refi ante ) , non 
y, trovando fi niente meglio , in un certo modo, 
» 9 ucr * panali fono la dipendenza dei loro 

I 4 » g ra » 



„ Tenants at will of their great Land- 
„ lords . And upon this he fets his work- 
„ men , on the tenth of Aprii , takes it 
„ ali down, converts the ftone , timber, 
yy lead, and iron , to the ufe of his in- 
„ tended Palace, and leaves the bones of 
„ the dead bodies to be buried in the 
„ fields in unhaliowed ground . But ali 
„ this not fufficing to compleat the work, 
w the fteeple, and moft pam of the Church 
w of S. John of Jerufalem, not far from 
„ Smithfield, moli beautifully built, was 
„ blown up with gun-powder , and ali 
„ the ftone thereof employed to that pur- 
„ pofe alfo . Sudi was the ground , and 
„ fuch were the materiate of the Duke's 
„ new Palace called: Somcrfet-Houfc. „ So 
far D. Heylin, who, as it appears in his 
Hiftory, was no enemy to this Duke. 

Q. Hoiv iv a s the Parliament affcfted in 
tbefe days of /posi and rapine ? Or hoiv 
carne this auguft body to mah no oppoft- 
tion to fuch fìrange proceedings? 

. A. You shall hear from D. Heylin M. 

(a) Cofmogr. pag. 47* 48. 
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ù gran Proùrietarf. E fopra quefto Egli im» 
» P* e £ a * J uot lavoranti, il dì dieci d Aprile , 
„ lo gena tutto a terra , converte le pietre y 
„ travi , piombo, e ferrame per ufo delt idea» 
„ to fuo Palazzo , e la/eia f offa de morti 
„ acciò fieno fotterrate nei prati della terra 
„ non conf agrata . Ma non bafìando tutto 
„ quefto a perfezionare /' opera , il eampa^ 
„ nile, e la maggior parte della Cbiefa di 
„ S. Giovanni di Gerufalemme^ non lungi 
„ da Smithfield , più fuperbamente fabbri- 
„ cata, fu mandata all' aria colla polvere , 
„ e tutte le pietre di quella ftmilmente im* 
„ piegate a taf effetto . Tale fu il fonda- 
„ mento, e tali furono i materiali del ?iuo~ 
„ vo Palazzo del Duca , chiamato Cafa- 
„ Somerfet „ . Fino a qui il D. Heylin , 
il quale , come apparifee nella fua Storia , 
non fu nemico a queflo Duca. 
■ Int. In qual maniera il Parlamento fu 
difpofto in quefti giorni ai Taccheggio, e 
alla rapina? O come s' induffe quefto au- 
guro corpo a non fare oppofizione a tali 
ftrani procedimenti? 

i Rifp. Voi lo fentirete dal D. Heylin . 
„ // Parlamento ebbe principio nel dì 4» 

» di 
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„ The Parliament took beginning on the 
„ 4th of November 1547., in which the 
v cards were fo well pack'd by Sir Ralph 
5 , Sadler, that there was no need of any 
„ other shuffling till the end of the ga- 
„ me : This very Parliament , without 
„ any'fenfible alteration of the members 
„ of it y being continued by propagation 
„ from feffion to feffion , until at laft it 

„ ended by the death of the King 

„ And that ali things might be carried 
5) wit as little oppofition, and noife as 
v might be , it was thought fit that Bi- 
„ shop Gardiner should be kept in prifon 
„ till the end of the feffion ; and that 
„ Bishop Tonftal of Durham ( a man of 
„ moft even and moderate fpirit ) should 
„ be made lefs in reputation , by being 
„ deprived of his place at the Council- 
„ Table. And tho' the Parliament confi- 
5) fted of fuch members as difagreed a- 
„ mongft themfelves in refpeft of Reli* 
gion, yet they agreed well enough to- 
„ gether in one common principle; which 
•„ was to ferve the prefent time, and to 
p preferve themfelves . For tho' a great 

» part 



„ di Novembre 1 547. , nel quale le carte 
„ furono così bene accozzate dal Cavaliere 
„ Ralph Sadler, che non vi fu hi fogno dì 
„ più mef colarle fino al termine del giuoco • 
» Quefto i/fejfo Parlamento , fenza verun 
» fcnfxbile cangiamento de fuoi membri , ef 
„ y^Wo prolungato fuccejjiv amente da fefi 
„ a feffione, fintantoché term 'vìh coU 

„ la morte del Re..... Ed acciocché tutte 
„ le co/e poteffero andare avanti fon meno 
„ <S oppofizione , e frac affo che f off e pofftbU 
5 , h y fu giudicato a propofito , che il Ve- 
„ fcovo Gardiner foffe tenuto in prigione 
5 , fino alla fine della feffione ; che il Ton- 
5) ftal Ve/covo di Durham ( uomo del più 
5 , dolce e moderato fpirito ) veniffe a per- 
„ dere di riputazione , con effer privato del 
yy fuo pofìo alla Tavola del Con figlio • £ 
„ quantunque il Parlamento foffe compofìo 
„ di tali membri dij cordi fra loro, vignar- 
„ do alla Religione , pure s accordarono ba- 
„ fi antemente infteme in un comune artico» 
„ /o, il quale era d* adattar fi al tempo prc~ 
„ fente, e di guardar fi. Imperciocché quan* 
yf tunque una gran parte della Nobiltà , e 
yy non pochi de' primi Gentiluomini della Ca* 

w mera 
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n part of the nobili ty, and not a few of 
„ the chief Gentry in the Houfe of com- 
„ mons , were cordially affefted to the 
yy Church of Rome , yet were they wil- 
„ ling to give way to ali fuch A£ts and 
yy Statutes as were made againft it , out 
v of a fear of lofing fuch Church-Lands 
yy as they were pofles'd of ; if that Reli- 
yy gion should prevail and get up again . 
yy And for the reft, who either were to 
„ make òr improve their fortunes y there 
yy is no queftion to be made , but that 
yy they carne refolved to further fuch a 
^ reformation as should moft vifibly con- 
„ duce to the advancement of their feve- 
yy ral ends. Which appears plainly by the 
yy ftrange niixture of the afts, and refults 
yy thereof..,. ; fome tending to the pre- 
yy fent benefit y and enriching of particu- 
yy lar perfons ; and fome again being de- 
„ vifed on purpofe to prepare a way for 
yy expofing the revenues of the Church 
yy unto fpoil and rapine „ . So far the 
Doftor. 

Q. Wbttt then i*)(ts the Religion that 
<tuas eftablisttd in tbis Kingdom by the 

Pro- 



Digitizedj^LIoogle 



„ mera Baffa fojfero ben difpofìi ver/o la 
yy Cbiefa di Roma, pure erano de fiderò fi di 
yy lafciar correre tali Atti e Statuti y eli era- 
yy no fatti contro di quella , fenza timore 
yy di perdere tali beni della Cbiefa y de 
yy quali erano in pojfejfo; in cafo che quel- 
yy la Religione prevalejfe y e riforgejfe di 
yy nuovo . E degli altri , i quali o erano per 
yy farey o per accrefeere le loro fortune non 
yy occorre parlare y fe non che vennero rifoluti 
^ per una tale ulteriore riforma y come quel- 
yy la che più viabilmente poteva condurre 
yy all' avanzamento de* loro varj fini • // 
yy che chiaramente appari f ce dalla [Iran a mc- 
yy fcolanza degli atti , e rifultati di ciò...* 
yy alcuni tendenti al prefente benefizio y e 
yy arricchimento delle perfone particolari ; ed 
yy altri al contrario ejfendo defìinati ad ef- 
yy fetto di preparare la ftrada y per efporre 
yy l' entrate della Chiefa alla preda e rapi- 
yy na ^ . Fino a qui il Dottore . 



Int. Qual fu pertanto la Religione, che 
fu (labilità in quefto Regno dal Protetto- 
re, 
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Protettore and the Parliament in Edward 
the Sixth's days. 

A. It was Proteftancy r or Reformation , 
tho' it appears tòo evident, by what has 
been already faid , that the abufe , which 
they were moft intent ^ìpon reforming , 
was the Church's being too rich ; and the- 
refore they took effeftual means to leflen 
her revenues, and take from her ali her 
ornaments, piate and jewels . But as for 
reformatior; of mannérs , I do not find 
that ic raet with any encouragement in 
thofie days: On the . contrary , we learn 
from D. Heylin U) ; that the Church in 
thofe days was filied with ignorant, and 
iiliterate Priefts ; that the word of God 
was bùt Jittle preached ; and that ufe of 
-cxcomimication was ekher abolish'd Vi or 
iliade of no effe£t y to the great increate 
of vicioufhefs in ali forcs of men : Tfot 
Bishop Latimer y in a fermon before the 
King complained that lechery was ufed 
in no other part of World : „ And yet 
„ ( faid he ) it is made a matter of fport, 
„ a matter of nothing, a laughing niat- 

» ter, ; 

(a) Cofroogr. peg. 94. 



re, e dal Parlamento ne tempi di Eduar- 
do il Se/io? 

Rifp. Fu il Trote flante fimo , o la Rifor- 
ma ; benché ciò apparifca troppo evidente da 
quello che b flato già detto; poiché f abufo che 
tffi principalmente intendevano di riforma- 
re , era la troppa ricchezza della Cbiefa ; e 
perciò ejft prefero per ifpediente lo femore 
le fue entrate, e pigliare tuti i fuoi orna* 
menti , argenterie e gioje . Ma in quanto 
alla riforma de cofìumi, non trovo che que- 
lla incontrtiffe alcuna premura in quei gior- 
ni : Al contrario , noi fappiamo dal D. Hey- 
lyn, che la Chiefa in que giorni fi trova- 
va ripiena di Preti ignoranti , e fenza Ict^ 
fere; che la parola di Dio non era che po- 
co predicata ; e che /' ufo della feomunka o 
era abolito, o refo di niun effetto, a grande 
accref cimento del vizio in ogni forte di per- 
fone; che il Ve f covo Latimer in un difeor- 
fo, fatto alla pr e fenza del Re, fi lamentò 
che la luffuria non era tanto in ufo m al- 
tra parte del Mondo. „ E pure , die Egli , 
„ quella è refa materia di divertimento , e 
» da niente, di rifo; una bagatclla da non 
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f> ter, a trifle, not to be paffed on, nor 
„ reformed „ . So he . 

Q. What vuere the fteps tbat were mu- 
do in the eftablishing the Proteftant Reli- 
gion in this Reign? 

A. Firft , they repeald the Statute of 
the fix articles made in the 2 5th year 
of the late King; and ali other A£ls con- 
cerning do&rine and matters of Religion, 
or punishments to be inflifled on diffen- 
ters from the Church's doflrine • See £>. 
Heylin (*) . 

Secondly, they ordered the Commu- 
nion to be received in both kinds , ex- 
cept in the cafe of neceffity : with this 
provifion neverthelefs , that this praflice 
should not be conftrued to- the condem- 
ning of any other Church, or Churches, 
or the ufe of them, in wich the contra- 
ry was obfervcd (W . 

Thirdly ^ certain Bishops , and others 
were affembled at Windfor , to compi- 
le a new form of celebrating the Com- 
munion , according to the àrder , faith 

Mr. 

(*) Cofmogr. pa* 49. 
(« Ibid, pag. 48. 
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v e F er confederata , nh riformata „ • Così 
Egli . 

Int. Quali furono le tracce che fi ten- 
nero nello ftabilimento delia Religione Pro- 
teftante in quefto Regno? . 

Rifp. Primieramente revocarono lo Statu- 
to de fei articoli fatti nel ventefimo quinto 
anno dell' ultimo Re ; e tutti gli altri Atti 
concernenti la dottrina e materia di Reli- 
gione j o le pene da effere impofìe ai Di- 
/cordanti dalla dottrina della Chic/a* Vedi 
il D. Heylin. 

Secondariamente ordinarono la Comunione 
effere ricevuta in ambedue le fpecie y eccet- 
tuato il cafo di neceffità : con quefto patto 
non ofìante , che quefìa pratica non foffe 
ifìituita a pregiudizio di aleuti altra Cbie- 
fa y o Cbiefe , o dell' ufo di quelle , nelle 
quali era ojfervato il contrario. 

In terzo luogo , alcuni Vefcovi, ed altri 
fe congregarono a Windfor , affine di com- 
pilare una nuova forma di celebrare la Co- 
munione , fecondo T ordine , dice il Sig. Fox , 
delle Scritture di Dio , e del primo ufo 
della Chiefa primitiva . „ Vi fu ordinato , 

K „ dice 



JWir. Fox ( a > , of the Scriptum of God , 
and firjt vfage of the primitive Churcb % 
„ Here it was ordered , fays Q. Heylin (*>) 
„ ( who calls it a godly form ) , that the 
„ whole office of the Mafs should proce- 
di ed, as formerly, in the Latin Tongue* 
„ even to the very end of the Canon y 
v and the receiving of the Sacrament by 
„ the Prieft himfelf; Which being paffed 
v over, they began with an exhortation 
„ in the Engiish Tongue , direfted to ali 
5> thofe which intended ta be partakers 
» of the Holy Communion; Wc be come 
T togetber ÓV* as in the prefent Liturgy „ • 
This was the firft of the three different 
forms or Liturgies publish'd in this Kings 
Reign* It is hard to fay, whether the 
majority of the Bishops , who were al- 
inoli ali in the beginning of this Reign 
inclined to the old Religion y gave their 
affent to this new form; efpecially, fince 
Mr. Fox in bis A£h and Mon. (0 bring 
for a proof of the favour , which the 
Lord Proteftor Somerfet bore to God's 

word 

(a) Tag. uff. 

(*) Ibid. (e) Tag. n8*. n*4« 



» dice il D. Heylin ( il quale la chiama 
„ un 1 ottima forma ) y che t intiero uffizio 
„ della Mejfa andaffe avanti , come fi fa* 
„ ceva anticamente in Lingua Latina > /w« 
„ al termine del Canone y e del ricevimen- 
ti to del Sagr amento dal Prete ftejfo : Il 
„ che ejfendo terminato y ejji comincia ff ero 
5, con uri e fon azione nella Lingua lnglefe, 
yy indirizzata a tutti quelli y che intende* 
^ vano di ejjer partecipi della Santa &>* 
„ muntone ; Noi convenghiamo infieme ec* 
yy come nella prefente Liturgia n . §)uefìa fu 
la prima delle tre differenti forme , o Li* 
turgie pubblicate [otto il governo di quejìo 
Re* JT co fa difficile a dìre y fe la maggior 
parte de Vefcovi y i quali erano quaft tutti 
nel principia di quefto Regno inclinati all' 
antica Religione y dejfero il loro confenfo a 
quefìa nuova forma ; fpecialmente y dacché il 
Sig. Fox ne fuoì Atti y e Me fi adduce pe*. 
prova del favore y che il Lord Protettore 
Somerfet portava alla parola dì Dio ( cioè 
alla Religione riformata ) la fua cortame 
fermezza alla parola di Dio, e la zelante 
difefa di quella contro i Vefcovi in que- 

K z fta : 
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word ( i. c. to the reformed Religìon ) 
his confi ant ftaniing to Go£ s tvuth y and 
%ealous defence thereof againfl the Bishops 
in this fame confultation had at Windfor y 
in the firfì year of the Ki?igs Reign. 
'.. Fourthly, Lay-Commiffioners were de- 
pured into ali parts of the Kingdom, ac- 
còmpanied with Preachers , that were to 
perfuade the People from their ancient way 
of worship . The Lord Chancellor Wrio- 
thesley refufed to fet the great Seal to 
thofe commiffions, and was thereupon de* 
prived of his office. „The Preachers abo- 
^ ve-mentioned were more particulaiiy in- 
5> ftru&ed to perfuade the People from 
yy praying to the Saints , from making 
„ Prayers for the Dead, from the ufe of 
5 , Beads , Ashes , and Proceflìons ; from 
„ Mafs, Dirges, Praying in unknown lan- 
j, guages , and from fome other fuch-li- 
yy ke things, whereunto long cuftom had 
„ brought a religious obfervation . Ali 
v which was done to this intent , that 
yy the People in ali places , being prepa- 
jy red by little and little, might, with 
„ more eafe and. lete oppofition , admit 

yy the 
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fta ftefla Confulta tenuta a Windfor, nel 

primo anno del governo del Re. 

* 



In quarto luogo furono deputati Commi/- 
far/ Laici in tutte le parti del Regno y ac- 
compagnati da Predicatori , i quali doveva- 
no perfuadere al Popolo contro t antica ma- 
niera del culto. Il Lord Cancelliere Wrio- 
thesiey ricuso di porre il gran Sigillo a 
quelle commi \ filoni , e perciò fu privato del 
fuo uffìzio. n 4 / Predicatori foprammentovati 
„ furono più particolarmente iftruiti ad al- 
9> lontanare il Popolo dal pregare i Santi y 
yy dal fare fuffragj per i Morti ; dalf ufo 
delle Corone, delle Ceneri, e delle Pro- 
yy ceffi oni; dalla Meffa, Uffìzi de Morti y 
5> Preghiere in ifconofciuti linguaggi, e da 
y, alcune altre cofe fimili, fopra di che una 
, y lunga ufanza aveva portata una religiofa 
5> ojfervanza. Il che tutto era fatto a que- 
yy fto fine y affinchè il Popolo in tutti i 
' l**ghi y e/fendo preparato a poco a poco y 
yy potcjfe con piìt facilità, e minore oppoft- 
yy zione introdurre la totale alterazione net- 

K i ; „ u 
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„ the total alteration in the face of the 
„ Church, which was intended iti due ti- 
yy me to be introduced„. Se D. Beyltn M. 

Fifthly, the Images of Cbrift^ and ali 
other Images were taken down in ali the 
Churches of London > on the 27th of No- 
vember 1547. • See D. Heyl'tn 0>)> who 
adds, fpeaking of the like proceedings in 
the refi of the Kingdom . „ That it may 
„ well be thought that covetoufnefs fpur- 
5 , red on this bufinefs more than zeal, 
„ there being none of the Images fo poor 
yy and mean y the fpoil whereof would not 
„ offord fome gold, and filver ( if not 
» jewels alfo ) befides cenfers , candlefticks , 
„ and many other rich utenfils appertai- 
„ ning to them . In which refpeft , the 
„ Commiflioners hereto authorifed , were 
„ entertained in many places with fcorn 
• » and railing, and the further they vent 
„ from London , the worfe they were 
„ handled„. So far the Doflor. , 

Sixthly.» An ASI pafs'd in Parliament, 
„ entitled : An A£l for ele&ion of Bishops , 
" * >.••'•'* and 

(a) Cofmogr. pag. $4. » 



la faccia della Cbiefa y la quale fi vote» 
y> va nel dovuto tempo introdurre » . Vedi 
il D. HeyiiiK 

In quinto luogo , f imagtnì di Crifto , e 
tutte le altre imagini furono gettate a ter- 
ra in tutte le Chìefe di Londra il dì 27. 
di Novembre 1547. Vedi il D. Heylin, ti 
quale aggiugne y parlando di ftmili procedi- 
menti nel refi ante del Regno • „ Che fi pub 
yy ben penfare che t avidità follecìtb quel? 
yy affare piti che il zehy non ejfendovi al- 
yy cuna ìmagine così povera ed infima , che 
yy il furto di quella non fomminìfìraffe delt 
yy oro y e dell* argento ( fe non delle gioie 
yy ancora) oltre gt incen fieri, ì candelUeri y 
yy e molti altri ricchi utenfili appartenenti 
yy a quelle. In riguardo dì che i Commi f- 
yy fari autorizzati per quefloy fi trattenne- 
yy ro in molti luoghi con /corno y e derifio* 
y> ne, e piU lontano che andavano da Lon~ 
yy dra erano peggio trattati yy • Fino a qui 
il Dottore* 

* « 

In fefto luogo, yy Un Atto pafsì in Par- 
yy lamento y intitolato : Atto per t elezio- 
yy ne de Ve/covi > e quali Sigilli , e Stili 
^ dovejfero ufare per le Spirituali Perfo- 

K 4 „ ne _ 
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„ and what Seals,'and Stilcs should be ufed 

v by Spiritual Perfons &c. • In the com- 

„ pouding of which A£t there was mo- 

„ re danger couch'd, fays D. Heyim ( a ), 

„ than at firft appeared. By the laft branch 

55 thereof it was plain, and evident, that 

5, the intent of the Contrivers was by 

5 , degrees to weaken the authority of the 

yy Epifcopal Order, by forcing them from 

M their ftrong hold of Divine Inftitution y 

» and making them no other than the 

„ King's Minifters only; his Ecclefiaftical 



5, fe his mandates. And of this A£l ludi 
„ ufe was made, that the Bishops of tho- 
55 fe times were not in a capacity of con- 
y ferring orders, but as they were there- 
yy unto empowerd by fpecial licence... In 
5 , the firft branch there was alfo fomc- 
,5* what more than appeared at the firft 
55 fight. For the true drift of the defiga 
55 was to make Deans , and Chapters u- 
55 felefs for the time to come 5 and there- 
55 by to prepare them for a diffolution„ ( b ). 

Seven- 

M Cofmogr. pàg. 51. 
(*) Ibid. p0g. 5 a. 
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^ ne ec. Nella compoftzione del quale Atto 
yy vi fu più pericolo nafcofto , dice il D. 
w Heylin, di quello che al principio appa» 
riva . Per i ultima parte di quello era 
yy co/a piana , ed evidente , che t intento 
yy de* Legislatori era d* indebolire a gradi a 
yy gradi t autorità dell' Ordine Ve/covile y 
yy col di/laccargli dal loro forte prefidio del* 
yy la Divina Iftituzione , e col fargli non 
yy altro y che foltanto Minifìri del Rey fuoi 
yy Ecclefiafìici F amigli y per efeguire la fua 
yy volontà y e promulgare i fuoi comandi • 
yy E di queff Atto fu fatto ufo tale y che 
yy i Vefcovi di quei tempi non furono in 
yy grado di conferire gli Ordini; ma ftcco- 
yy me furono impoveriti per quefto per una 
yy fpecial licenza . . . . Nella prima parte vi 
yy fu eziandio qualche co fa di più di queU 
yy lo che appariva a prima vi/la . Imper- 
yy ciocchi il vero fcopo del difegno era di 
yy fare i Decani y e Capitoli inutili per il 
yy tempo avvenire y e perdi di preparargli ad 
yy uno fcioglimento • . 



In 
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Seventhly. The Colleges, free Chapels, 
Chanteries , and Brotherhoods y were dif- 
fblved and taken down, and the fpoik 
divided amongft the great ones of the 
„ Court . „ But bad examples , fays D. 
n Hcylin W , feldom end where they firft 
„ began : For the nobili ty , and inferi or 
„ Gentry poffefs'd of Patronages, confide- 
„ ring how much the Lords , and great 
n men of the Court had improved their 

fortunes by the fuppreffion of thofe 
„ Chanteries y and other foundations cotw 
51 ceived themfelves in a capacity of doing 
^ the like, by taking into their hands 
„ the yearly profits of thofe benefices, of 
„ which by Law they were only entru- 
„ fted with the prefentations „ . He adds , 
that in Bishop Latimers printed fermons 
we find (W : „ That the Gentry of that ti- 
„ me invaded the profits of the Church, 
D leaving the title only to the incum- 
„ bent («): That maiìy benefices were let 
„ out in free farms , or given unto Ser- 

„ vants 

(a) Ibid. pag. €u 

(b) Ibid. pag. 

(r) Ibid. pag. 71. 
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In fettimo luogo. Le Cappelle libere, le 
Cantorìe, e le Confraternite furono difcioU 
te, e demolite, e gli fpogli divift fra foli 
K Grandi della Corte. ,, Ma i cattivi efempi, 
„ dice il D. HeyUn , di rado finifcono , 
w dove quelli la prima volta ebbero princi- 
w pio: Imperciocché la Nobiltà, ed i Gen* 
j, tiluomini inferiori impojfejfati de Padro- 
„ nati di quelle, considerando quanto i Lor» 
„ di, e i Grandi della Corte avevano aecre* 
„ fciute le loro fortune , per mezzo della 
yy f°PP re Jf tone di quelle Cantorìe , ed altre 
„ fondazioni , fi credettero capaci di fare il 
,, fimile, col prendere in loro mani gli an» 
„ nuali proventi di quei benefizi, de quali 
„ Efft per Legge erano foltanto Depofitarj 
» col diritto di prefentare » ♦ Egli aggi*- 
gne che ne Sermoni fìampati del Vefcovo 
Latimer noi troviamo ; „ Che i Gentiluo- 
mini di quel tempo ufurparono i proventi 
della Cbiefa , lafciando il titolo folta* 
^ to a chi ne aveva (incarico: Che molti 
„ benefizi dati furono in liberi affitti , o 
„ commejji a Servitori pel mantenimento^ 
,, de cani , falchi , e cavalli , e per far de 
„ giardini : E finalmente , che il povero 

Clero 
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„ vaats for keeping of hounds, hawks, and 
yS horfes, and for making of gardens: And 
„ finally ( a ), that the poor Clergy being 
„ kept to fome forry pittances, were for* 
yy ced to put themfelves into Gentlemens 
w houfes, and there to ferve as Clerks of 
„ the Kitchen, Surveyors, Receivers &c.( b ) 
„ AH which enormities were generali/ 
„ connived at bis the Lords, and others, 
„ who wonly had the poer to reforni 
„ the fame: becaufe they could not que- 
„ ftion thofe who had fo miferably inva- 
Jy ded the Church's Patri mony , without 
yy condemning of themfelves. 

Eighthly. In the fecond year of the 
King's Réign the common-prayer-Book firft 
carne out, authorifed by Aét of Parlia- 
ment (O, in which it was declared to ha- 
ve been done by the aid of the Holy 
Ghoft • For the compiling of this com- 
mon-prayer feven Bishops , and feven o- 
ther Divines aflures us, that day, Bishop 
of Chichefter, who was one of the fé- 

, \ : • ven , 

n ...... . 

(a) Ibi'd. pag. i w 

(b) Ibid % pag. 241. 
{c) Ibid. pag. 65. 
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yy Clero ejfendo trattato con 'vitto mefcbU 
jy noy fu sformato ad impiegar fi, nelle Ca/e 
„ de Ge?uiluomini , ed ivi fervire di Mi- 
yy niflri di cucina y Sopraintendentiy Ricevi» 
yy tori ec. A tutte le quali enormità furono 
yy generalmente chiù fi gli occhi da Lordi , ed 
yy altri) i quali avevano foltanto il pote- 
9J re di riformarlo : Perchè non potevano 
yy punire coloro y i quali avevano sì vergo- 
yy gnof amente occupato il Patrimonio della 
yy Chiefay fenza condannare fe mede fimi. 



In $ttavo luogo . Nel fecondo anno del 
governo del Re il libro delle comuni pre- 
ghiere venne fuori la prima volta y auto- 
rizzato da uri Atto di Parlamento ; nel 
quale fu dichiarato ejfere fiato fatto colf 
a/uto dello Spirito Santo . (guanto alla com- 
pilazione di quejìa comune preghiera y fette 
Vefcoviy e fette altri Teologi ci ajpcuranoy 
che in quel giorno il Vefcovo di Chicbe- 
fler y il quale era uno de 9 fette y non volle 
in conto alcuno a quella fottofcrivere. E il 
D. Burnet e informa , che fra Vefcoviy i 

quali 
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veut, would by no means fubfcribe to it. 
And D. Bus-net (a) informs us y that a- 
mongft the Bishops who protefted againft 
the A£l of i'arliament which authorifed 
this common-prayer, were four of the fé- 
ven that were deputed to compile it, vi%* 
the Bishops of Norwich, Hereford , ChU 
chefter, and Weftminfter: This Aft was 
followed by another , allowing Bishops > 
and Priefts to marry; fo that if they we- 
re abdriged in their revenues , they were 
allowed at leaft to increafe their Families * 
Ninthly . The new common - prayer- 
Book r which was defignd to cement ali 
People in one way of worsbip , gave of- 
fence both to Catholicks, and Proteftants. 
The. Catholicks disliked it, becaufe by it 
the ancient Liturgy of the Mafs was e- 
jeaed ( tho' as ZX Heylin (N tells us , it 
differ d little in the main from the Mafs ) 
and roany of the precifer fort of Prote- 
ftants were highly oflended at it, becaufe 
in many things it feem'd too Popish . Tho 
things thefe were chiefly offended with 

were 

• » * 

(a) In bis Abridgmcnt Uh. a* pag. 
lèi Cofmogr. pag. 74. 



quali proteftarono contro F Atto del Parla- 
mento ^ che autorizzava quella comune pre- 
ghiera , ve m furono quattro de fette , i 
quali furono deputati a compilarla , cioè i 
Ve f covi di Norwich , di Hereford , di Chi» 
cheti er, e di Weftminfìer. Quefto Atto fu 
Jeguito da uri altro dopo, accordando a' Ve* 
/covi) e Preti di maritar fi; co ficchi f e fu- 
rono riflretti nelle loro rendite, gli fu con* 
ceffo almeno d accr efedre le loro Famiglie* 

In nono luogo • // nuovo libro delle co* 
munì orazioni , il quale era deftinato per 
unire tutto il Popolo in una forma di cui* 
to, offefe sì i Cattolici, che i Profetanti. 
1 Cattolici lo dif approvarono , perchè con 
quefto fi aboliva /' antica Liturgia della Mef- 
Ja {benché, come ci dice UT). Heylin, que- 
fto differiva poco nel fojìanziale dalla Mef* 
fa)* E molti de pih fcrupolofi Profetanti fi 
off efero altamente di quefto, perchè in mol- 
te cofe appariva troppo Papi/i ico . Quel* 
le cofe, di che principalmente fi off efero , 
furono. j« ha folenne Commemorazione de 
Santi, ed altri Fedeli , f partiti nelt Ora- 
zione , 
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were. i. A folemn Commemoration of 
the Saints , and other Faithful depar- 
ted in the Prayer for the State of the 
Church Catholick in communion Office . 
2. Prayer for the Dead . 3. Exorcifms and 
ahoiting of Infants in Baptifm. 4. Bene- 
diftion of te Water in the Font. 5. The 
mingling of Water with the Wine in 
the Chalice. 6. The refervation of the 
Sacrament for the fick , if there werè 
any that Day to com inimicate. 7. The 
Communion Bread made in the fame fi- 
gure as formerly. 8. The frequent ufè of 
the fign of the Crofs. p. Extreme Un- 
ftiori. 10. Altarsftill retained, with their 
ornaments. ltem the fame Holy Veftments, 
Aìbs i Gopes &c. In fine, ali thofe efpref- 
fions of the Mafs were ftill kept , which 
impiied a real prefence of Cbriffs Body, 
and Blood in the blefsed Sacrament. For 
thefe things, confult if you pleafe the Li- 
turgy itfelf > and for the great oppofition 
it met with from fome Proteftants, both 
at Home and abroad . See D. Ueylirìs Pre- 
face, who complains more particularly of 
the Zuinglian Gofpellers, as he cali themj 

the 



Hi"*? e ì U ty'° Comme > P» lo Stato 'd'ila 
Che/a Cattolica. 2. L Orazione per i Mor- 
ti. 3. Gli E/orci/mi , ed Unzione di Barn- 
tini nel Battemmo . 4. La benedizione delP 
Acqua nel Fonte. 5. La mefcolanza del! 
Acqua col Vmo nel Calice. 6. 'La conferà 
-vagone del Sagramento per gli Ammalati^ 
fe vi fojfe qualche giorno per comunicare ; 
7. li Fané della Comunione fatto nella flef- 
fa figura come anticamente. %. L'ufo fre* 
quente del fegno della Croce , p. L' Efìrema 
Unzione, io. Gli Altari finallora ritenuti 
co loro ornamenti. Itera le medefxme Sagre 
Veftt, Camici, Calici ec. Finalmente tutte 
quelle efprefftoni della Mejfa furono fin' ' al- 
lora mantenute , le quali indicavano la reale 
prefenza del Corpo, e del Sangue di Crifto 
nel Santi fftmo Sagramento. Per quefie cofe, 
confultatefe vi piace la Jìejfa Liturgia, per 
la grande oppofizione che incontri per la par- 
te di alcuni Proteftanti, dentro, e fuori del 
Regno. Vedi la Prefazione del D. Heylin, 
ti quale fi lamenta in un modo particolare degli 
Zutngliani Evangelici, come gli chiama; ti 
Capo de quali fu Hooper, // quale per inte- 
rejfe di DudJey, allora Earl di Warwick> 

: ■ I» . dipOi 
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the Chief of wich was Hooper , who bcing 
by the intereft of Dudley , then Eart of 
Warvtfick, afterwards Duke of Northum- 
berland , promoted to the Bishoprick of 
Gloucefter, could not, without great dif- 
ficulty, be brought to take the ufual oaths, 
or conform to the Epifcopal Habit. Ho- 
wever, Crannmr y and Kiàley being refo- 
lute on the ótner fide , he confented at 
laft. But from thencefort, fays D. Hey- 
yrlin « carried a ftrong grudge againfl: 
^ Bishop Ridle/y the principal man who 
g had held him up fo clofely to fuch hard 
» conditions : not fully reconciled unto 
yy him , till they were both ready for the 
» ftake, aod then it was high time to lay 
j, afide thofe animofities which they had 
w conceived one againft another». Of the 
fame kidaey were Bucer, ànd Peter Mar* 
tyr (W , as well as Rogers, Pbilpot > and 
fcthers- Thefe Zuinglian Gofpellers were 
the Progenitore of the Puritans , who ha- 
ve fince been fubdivided imq Presby terians 
and Independents* 

• - * . Ten* 

* (a) Cofmogr. ptg. $ t« 

ib) Cofmogr. pag. 64. and 79. 9$. 
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dipoi Duca di Nortbumberland , ejfendo prò* 
moffo al Vefcovado di GJoucefier v non fi, 
poti indurre^ ferma gran difficoltà , a preti- 
dere i canfuetì giuramenti r o> a conformar fi. 
alt Abito Vefcovile ^ Nientedimeno + Gran- 
mero > e il .Ridfey: efferido rifotuti d ali al- 
tra parte , Egli finalmente v accònfentl z 
» Ma d altèra in pei} dice il D. Heylin y 
yy porti un gran rancar* contro il Ve f cavo 
yy Ridiey, il principal uomo che l jtvev* 
yy obbligata firmi jfimmnemett tali dure eoa* 
yy dizioni nè fi ripénctliò, con luì piena» 
yy mente y fincbì non furono ambedue pronti 
yy fino al loro difegnoy e. allora ftt il tempo 
yy di lafciare da parte quelC animofitay eba 
yy avevano concepito uno contro- F altro yy • 
Del mede fimo umore furono Bucero y e Pie* 
tro Martire^ ficcarne ancora Rogersy Phil- 
pot, e altri* Quefti Zuingliani Evangelici 
furono i Progenitori de Puritani y i quAi 
da quel tempo erano fiati fuddivi fi in Prft 
sbiteriani ftr.- Indipendenti* .' < alt 

1 n . ( y i • ' : à * ; 1 ) : I . w . I***id 
• i— **•» t i « • 
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- Tenthly . Upon thcfe objeftions made 
agaioft the firft common- prayer-Book , it 
was called in , and a new one published 
by authority of King, and Parliament, in 
which ali thofe rubs werc removed out 
of the .way: tho' at the fame time as 
thefe alterations were made, it affirmed 
in the tenor of that very Aft of Parlia- 
ment, by which the new book was rati- 
fìed, that there was nothing contai ned in 
the former book, but what was agreable 
to the word of <jod r and the primitive 
Church . See D. Hcylin W • Who were 
the Compilers of this new common-prayer- 
Book fame Do£ìor> could never find out . 
In this new book efpecial care was taken 
to alter ali fuch expreflìons of the former 
book as implied the real prefence in the 
blefled Sacrament ; ior the excluding of 
Which -a Rubrick was devifed , in which 
they declared againft any rea! , and effen- 
tial prefence of Cbrtfts naturai flesh, and 
blood , which ( fays the Rubrick ) , are 
in Heaven, and not here. This Rubrick 
was again expunged by Queen Elifabetb y 

but 

(a) Cofiaogr. pa£ 107. 
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In decimo luogo, colf occafione di quefle 
obiezioni fatte contro il primo libro delle 
comuni preghiere , fu quefìo annullato , e 
ne fu un nuovo pubblicato per f autoriti 
del Re e del Parlamento , nel quale furono 
tolti via tutti quegf impedimenti : benché 
nel tempo mede fimo che furono fatte quefle 
mutazioni fu dichiarato nel tenore di quelC 
ifieffo Atto di Parlamento , per cui il nuo- 
vo libro fu ratificato, che nulla v era con- 
tenuto nel primo libro , fe non ciò cìi era 
conforme alla parola di Dio, ed alla primi- 
tiva Chiefa. Vedi il D. Heylin. Il mede* 
fimo Dottore non ha mai potuto trovare 
quali fojfero i Compilatori di quefto nuovo 
libro delle comuni preghiere. In quefto nuo- 
vo libro fu intraprefa fpeci4j? cura di aU 
terare tutte quelle efprejftoni delt antico li» 
: bro, che accennavano la reale prefenza nel 
Santi [fimo Sagr amento; per ( e fclufione .del- 
la quale fu diftefa una Rubrica, in cui di- 
chiaravano contro qualfifia reale, ed effen- 
di ale prefenza della Carne, e del Sangue 
naturale di Grido, le quali { dice la J Ru- 
brica ) fono in Cielo y e non qui . Jjfoefla 
Rubrica fu di nuovo cancellata dalla Regi» 



fcut reftored with fome alterations after 
the reftoration of King Charles , and fo 
it ftands to this day, Yet after ali thefe 
correélions, and modifications , the com- 
mon-prayer-Book appeared ftill too Popish 
to no finali part of our Reformers, who 
raifed a heavy ftir about it at Francroft; 
and afterwards here at home impugned it 
Tooth and Nail > and woùld have certain- 
ly banished it the Kingdom , had not 
Quéen Eiifabetb ftood its friend; tho' she 
did not think proper to ter it pafs wi- 
thout a irew revifion, and refbrmation in 
the beginning of her Reign v as may be 
feen in D. He firn < a >. Thus was the pu- 
blick Liturgy ehanged four times by our 
Refermers, in little more than thrice four 

-•* • • * * § 
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Eleventhly \ about the fame time with 
the new Liturgy , carne out Hopknss 
Pfalms, of which fee D. Heylin (M, who 
complains of the barbari ty, and botching, 
which every where occurreth in them. 
> * ' . « Twel- 

• r 

(a) Cofmogr. ptg. 

(b) Cofmogr. pag. i\u 



na Elifabetta, ma rime/fa con alcune alte- 
razioni dopò il riftabilimento del Re Carlo, 
e così fi mantenne fino al giorno £ oggi m 
Pure dopo tutte quefte correzioni, e modi» 
ficazioni , il libro delle comuni preghiere 
fembrò fina a quel tempo troppo Papi/ìic9 
a una gran parte de nojlri Riformatori , i 
quali eccitarono un gran tumulto intorno a 
ciò a Franerò ft ; e di poi qui nel Paefe 
fu impugnata con ogni impegno , e f avrei?» 
bero certamente sbandito dal Regno, fe là 
Regina Elifabetta non n\ avejfe prefa U 
difefa ; quantunque ella non giudicò co fa 
opportuna la/ciarlo paffare fanza una nu& 
va reviftone , e riforma mei principiò del 
fuo Regno, ficcome fi può vedere nel D f 
Heylin. Cosi quattro volte fu cangiata la 
pubblica Liturgia da noftri Riformatori , m 
poco pih che dodici, anni. Kt 
In undecima luogo , chea il mede fimo 
tempo , colla nuova Liturgia ufeirono fuo\\ 
i Salmi dell 'Hopkns, de quali vedi il 
Heylin , che fi lamenta della barbarie , 4 
rappezzatura , la quale $ incontra ivi dapf 
pertutto • L . , . . : v e 

■ 
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Twelfthly , atout the fame time alfo ; 
ali the Akars were taken down , and 
Commiflloners fent to ali Parts of the 
Realm , to feize upon ali the goods re- 
maining in any Cathedral, or Parish Chur- 
ches, ali jewels , gold and filver, croffes, 
clandefticks , cenfers , chalices , and fuch 
hke ; with their ready money ; as alfo , 
ali copes, and veftments of cloth of gold, 
tiffue, and filver, together with ali other 
copes, veftments, and ornaments to the 
fame belonging , leaving only one chali- 
ce, with certain table-cloths , for the ufe 
of the Communion board . See D. Hey* 
Un ( a ) , who in the fame place adds ; 
,> That tho' by the execution of this com- 
to miflion fome profit was raifed to the 
to Kings Exchequer , yet the far greateft 
„ part of the prey carne to other hands: 
„ mfomuch, that many private men's par- , 
„• lours were hung with Altar-Cloths , 
to their tables, and beds covered with co- 
to pes ,) inftead of carpets and coverlids ; 
„ and many made caroufing cups of the 
n facred chalices, as once Belshazzar cele- 

„ brated 

(a) Cofmogr. pag* 134. 



In duodecimo luogo , chea lo tìcffo tem- 
po eziandio , furono demoliti tutti gli AU 
tari, ed i Commi ffarj mandati in tutte le 
parti del Regno, affine ^ impojfejfarfi dì 
tutti i beni rimafti nelle Chiefe Cattedrali, 
o Parrocchiali , di , tutte le giojc , oro ed 
argento , croci, candelieri, turibili, calici., 
e cofe fimili, col loro danaro contante ; co* 
me pure di tutte le pianete , e veftimenti 
di panno (f oro ed argento, in/teme con tut-? 
te le altre pianete, ve/li, e ornamenti alle 
medefime appartenenti, laf dando joltmtvrun 
calice, con una fola tovaglia per ufo della 
menfa della Comunione • Vedi H 'Dè Hey- 
lin, il quale nel mede fimo luogo aggiugne, 
„ Che quantunque colf efecuzione della com- 
yy mifftone venijfe qualche profitto aW Et 
„ rario Regio , tuttavia la maggior parte 

della preda venne in altre mani ; di tal 
„ maniera , che molte camere terrene di uo+ 
y, mini privati erano parate colle coperte 
y, degli Altari, i loro tavolini, e letti co* 
„ perti colle pianete , invece di tappeti e 
,y coperte; e molti fi fervivano di j agrati 

calici , per va fi di era poi a , ficcome un 
n tempo Baldaffar celebri il Jfuo banchetto 

co 



^ brated hls drunken Feaft in the farifti- 
fied veffels of the Tempie. It was a 
„ forry, houfe , and nqn worth the na- 
v ming, which had not fomewath of this 
v fumicare in iti Yet, how contemptible 
yy were ihefe trappings, in comparifon of 
„ thofe waft fums of money which were 
^ made of jewek, piate and cloth of rif- 
fe fue, either conveyed beyond the feas , 
n or fold at Home, and good lands pur- 
» chafcd .with , tJ?e money , nothing the 
^ more 1 biefsed tìpAthe pofterity of them 
ù that bought them, for being purchafed 
with the confccrated treafures of fo ma- 
» ny Temples „ . Thus the Doftof.. 

In fine, about the fame time with the 
ncw Liturgy , carne out the articlès of 
Religi on ( drawn up by Cranmer, and To- 
me others) in number forty-two, reduced 
afterwards, by Queen Elifabetb , to .the 
number òf thirty- trine, not without many 
confiderable alterations, as inay be feen^ 
by comparing togethex the articles of King 
Edward with thofe of Queen El'tfabeth 
as they ftand in D. Heylms Appendix to 
his Hiftory of the Reformation. The ar- 
ticles 
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„ co va fi fanti ficatt del Tempio. Era una 
5> cafa mefcbinay e indegna d 1 e/fere nomi* 
jy nata quella , la quale nm pojfedeva quaU 
a che co/a di quelli fornimenti . Tuttavia 
» quanto /pregevoli erano, quefte tappezza 
jy rie y in comparazione di quelle gran fom- 
yy me di moneta y le quali furono cavati 
„ dalle giojey vagellami y e broccati, o tra* 
y> f portati di là dal Mare , o venduti nel 
Paefe \ ed in comparazione delle buone 
5, pojfefjioni comprate col danaro y le quali 
4 niente pà rendevano felice la po/ìeriti 
a di colorò y per ejfere comprate co fagrì 
D t efori di tanti Tempi „. Così il Dottore* 

- Finalmente y circa lo ftejfo tempo calta 
nuova Liturgia vennero fuori gli articoli 
della Religione ( mejji fuori da Cratimertì \ 
ed alcuni altri) nel numero di quarantadue ^ 
ridotti poi dalla Regina Elifabetta al nu* 
mero di trentanove v non fenza notabilijfi* 
ine alterazioni y ficcarne, fi può vedere col 
confrontare infieme gli articoli del Re Eduaf* 
do con quelli della Regina Elifabetta, come 
fono efpofti nelt Appendice del D. Heyliit 
alla fua Storia della Riforma. Gli articoli 
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ticles of King Edward were published in 
the fixth year of his Reign, anno 1552. 
Thofe of Queen Elifabetb anno 1562* 
and were lick'd over again with fome al- 
terations, anno 1571. \ r 1 
*\*:Q.\VVat no oppofition madc, during thìt 
Rcigt? of King Edward the Sixtb, to the 
tftablishment of the Protefìant Religion? . 
• . — ... t» 

A. Yes: great oppofition was nude by 
Prelates , Preachers \ and People ; but the 
Erote&or , '.and the Council took fuch mea- 
fnres, as to render this oppofition inefie- 
ftual. As for the Prelates, fome were de- 
pofed; of which number were Bonnev Bi- 
shop of London ; Tonfi al Bishop of Du- 
rham ; Gardiner Bishop of Winchefter ; 
Day Bishop of Chichefter; Heatb Bishop 
of Worcefter; and Veifey Bishop of Exe* 
ter: others were~ intimidated into an out* 
ward compliance , at leaft , with the mea- 
fures of the Court . See Heyltn ( a ) • The 
Preachers were reftrained , firft by a prò* 
clamation hearing date the 24th of Aprii 
la the fecond year of the King's Reign , 

... by 

fa) Cofmogr. 100. 
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del Re Eduardo furono pubblicati nel feftà 
anno del fuo Regno nel? anno 1552. QueU 
li della Regina Elifabetta F anno 1562. c 
di nuovo gli fu dato ( ultimo compimenti 
con alcune mutazioni Fanno 1571. , 1 
. Int. Durante quefto Regno del Re E* 
duardo il Selio , non fu fatta opposizione 
allo ftabilimento della Religione Prote* 
dante ? , •»■• v 

Rifp. Si: grande oppoftzione fu fatta dai 
Prelati, dai Predicatori , e dal Popolo; ma 
il Protettore ^ ed il Con figlio prefero mifu* 
ve tali, affine di rendere quefta oppoftzione 
fenza effetto . (guanto ai Prelati y alcuni 
furono depofii) del qual numero furono Boa* 
ner Vefcovo di Londra ; Tonftai Ve f conia 
di Durham ; Gardiner Vefcovo di Winche- 
fter ; Day Vefcovo di Chicheller ; Heath 
Vefcovo di Worcefier; e Veifey Vefcovo di 
Exeter : altri mofìrarono £ intimorir fi con 
un eflerna compiacenza y almeno mi furando fi 
fecondo il genio della Corte. fW/ Heylin. 
/ Predicatori furono raffrenati , prima per 
un proclama^ che porta la data del 24. di 
Aprile nel fecondo anno del governo del 
Re , pel quale a niuno era permejfo di 
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by which none were permitted to prcach y 
but fuch as were licenfed under the feals 
of the Lord Proteftor, or Archbishop Cran- 
mer. See D. Heylin ( a ). Aboat which time 
alfo , the Bishops were forbid to preach 
any where bar in their own Gathedrals. 
Not long after y hf proclamatioti, hearing 
date the 2 jth of Septernber of the fame 
year , ali manner of preaching was enti- 
rely fufpended thix)ughout the wbole Kin- 
gdom < b ) ; and as ì to the Peopje , who 
took up arms in many par ts of the Km? 
gdom y the Prote£or had takeà cave be- 
fore-hand, to put himfelf in condition to 
overcome their oppofition, f by raifing an 
Army , undervpretence of carrying on a 
war with Scotland , in which Army he 
entertained many Foreigners . „ Becaufe 
yy they were conceived, bys D+ Heylin < c ) 
» more likely to enforce obedience, than 
» the naturai English. 

Q. Wbat were the inclinatiom of the 
tivo Univerfttiesy m m after s of Religion e 
in tbtfc times? 

A. The 

: : • « 

%u M Ibid. pag. 60. ' \ " * - f ' x 

(b) Ibid* pag* 64* (c) Ibid. pag. 4©* 
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predicare * fé nomorqtèlli eòe avevano la 
licenza figill**** del Lord Protettore, o deli! 
Arcivefcovo Granulerò, Vedi U D» Heylinv 
Circa il qual tempo eziandio fu proibito a 
Ve/covi di predicare in :qu*lfivoglìa luogo , 
fuori che nelle loro proprie Cattedrali * Non 
molto dopo y per ufi Editto che porta la 
data del 23. di Settembre dello fteffo anno i 
ogni maniera di predicare fu del tutto fo+ 
Jpcfa per t intiero Regm ; ed in quanto 
d Popolo , che aveva prefe le armi ih mot* 
te parti del Regno y iL Protettore anticipa* 
tornente fi prefe penfiero ? di por fi ' in i/iato 
di fuperare la loro oppofizione , col mette* 
iu uri Armata > fotto pretefh di portar la 
guerra contro la Sàzia 5 nella quale Ar+ 
mata Egli ajfoldò molti Forestieri . » Per* 
„ chi quefti furono giudicati y dice* U D. 
yy Heylia , pik verifemiimente capaci di 
„ sforzar gli altri all' obbedienza r che il 
„ naturale Inglefe* - \ i * - ; • 

Int. Quali furono le inclinazioni delle 
due Univ^ffitìt ià materia: di &eKgit)ne ia 
quefti tempi? 



A. The Learoed meii of both the li- 
ni verfities were, for the moft part, aver- 
fe from the Reformation : and therefore it ! 
was thought neceflary, fbr the better fea* j 
foning of them in the Proteftant Religion, 
to invite over Bucer, Fagius y Peter Mar* 
tyr y and Oebinus, from beyond the Seas; 
of whom y Martyr was fent to Oxford , 
Bucer, and Fagius to Cambridge* See D. 
Heylin and O. Burnet (M. Martyr had 
a publick difputation with the Oxford Di- 
vines , concerning the real Prefence , and 
Tranfubftantiation ; in which the Kings 
Commiflioners (who were of Martyr s o- 
pinion ) declared , that he had the better 
of it; but the publick voice of the Uni- 
verfity ( as we learn from Martyr s own 
Preface to his book written on that oc- 
cafion ) gave it againft him . His Adver- 
feries were Cbadfey, Tresbam, and Mor- 
gan • Bucer and Fagius both died at Cam- 
brigde ; n Bucer , fays £>• Burnet (tì was 
v inferior to none of ali thfr Reformers 

» in v 

(a) Cofmogr. pag* 6f* 

W Lib t. pag. 45. 

(c) Abridgment B. 2. pag. 
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Rifp, / Letterati di ambedue le Vniver- 
fità furono , per la maggior parte lontani 
dalla Riforma ; e peirciò fu giudicata cofar 
necejfaria pel loro migliore ejjcre nella Re. 
ligione Proteftante> f invitare Bucero v Fa- 
gio , Pietro Martire y e Ochino di là dal 
Mare, fra i quali il Martire f* mandato a 
Oxford , Bucero e Fagio a Cambridge. Ve- 
di il D. Heylin, e il D. Burnet. //^Mar- 
tire ebbe una pubblica difputa co Teologi 
di Oxford, concernente la prefenza reale, e 
la Tranfuftanziazione, tìella quale i Com- 
m 'J[ ar r del Re ( i quali erano delf opinio- 
ne del Martire ) dichiararono che aveva ra- 
gione ; ma la pubblica voce delf Univerfità 
(ftecóme la fappiamo dalla propria Prefa- 
zione ^/Martire al fuo libro fcritto in 
queli occafìone ) gli dette il torto . 1 fuoì 
Nemici furono Chadfoy, Tresham, e Mor- 
gan i Bucero, e Fagio ambedue morirono a 
Cambridge . „ Bucero , dice il D. Burnet 
„ nén fu inferiore a veruno in letteratura 
„ frà tutt % i Riformatori . Egli peri non 
5> aveva la prontezza nel dtfputare y per 
„ caufa della quale Pietro Martire era pm 
„ ammirato; e i Dottori Papifti prendeva* 

U . „ no 



„ ari learning. But he had not the nim- : 
„ bte nefs of difputing , for which P«^r 
„ Martyr was more admired; and the Po j 
„ pisjc Do&ors took advantage from that 
v to carry themfelves more infoiently to- I 
„ wàrds him. 

Jgé What kind of treatment did Pro. 
tefiant dijfentets meet nvith àuring this 
Reign ? . 

\ A. The Zuinglian Gofpellers were much j 
encouraged , efpecially by Dudley ; and John 
a La/co , one of that kidney , obtained 
the privilege of a Church for his Ger- 
mana, and Potes, diftint in government, 
and forms of worship from the Church 
of England ; of which D. Heylin loudly 
complains , as well in his Preface , as in 
the body of his Book < a > . The Anabaptifts 
fared not fo well ; and many of them , 
being forced to recant, and condemned to ! 
bear their faggots at St. Pauh Crofs. See 
D. Heylin ( b ) . But John of Kent , who , 
denied that Chrifì took flesh of the Vir- 
gin Mary, and Q eorge Paris > or Fan Par- j 

re f 

(a) Cofmogr. paj>. t$. * " j 

it) Ibid. pog. 7|. 



„ no da queflo vantaggio di portarft con 
„ più infolenza verfo di lui* 

* - • » • 

» . 

. Int. Che forte di trattamento trovane 
no i Proteftanti contrarj durante quefto 
Regno ? • ' 

< . Rifp. Gli Zuingliani Evangelici furono 
molto incoraggiti , /penalmente dal Dudley : 
£ Giovanni di Lafco uno di quel genio y 
ottenne il privilegio £ una Chiefa pi fuoi 
Tedefcbi, r Polacchi , diftinta nel governo y 
e nelle forme del culto dalla Chiefa £ In* 
ghilterra ; di che il D. Heylin altamente 
Ji lamenta , tanto nella fua Prefazione y 
quanto nel corpo del fuo Libro, Gli Ana* 
b attilli non l incontrarono così bene , e mofa 
ti di loro furono obbligati a ritrattar fi 9 e 
condannati a portare i loro fafìelli alla CwS 
ce <« S. Paolo. Vedi il D. Heylin. Ma 
Giovanni di Kent , il quale negava che 
Cnfto prefe carne dalla Vergine Maria y c 
Giorgio Paris , o Van Parre Ariano , furo* 
no bruciati vivi in Smith field , ad iftanza 

M a deli 
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9*s an. Arian , were burnt alivc in Smith- 
field, at the inftance of Archbishop Cran* 
mer y and Bishop Ridle/, „ Thefe things, 
„ fays Bishop Burnet ( a > caft a great ble- 
„ mish on the Reformers : It was faid 
„ they only condemned cruelty when it 
was exercifed on themfelves, but were 
„ ready to pra&ife it when they had po^ 
yy wer. The Papifts made great ufe of 
this afterwards in Queen Maryt tirne; 
yy and what Cranmer, and Ridley fuffered* 
„ in her time was thought a jùft malia- 
n tion on them from that wife providen* 
„ ce , that difpenfes ali things juftly to 
„ ali m e n n . So far the Bishop . 

What ivas the end of the Duke of 
Somerfet , Lord Protedor , isuho ivas the. 
chief injhument in the efiablishmtnt of the 
Protcftant Religion in thefe times? 
; A. He was fupplanted by his rivai the 
Duke of Northumberland , and deprived> 
firft of his Proteflorship, and then of his: 
life ; lofing his head upon a fcaffold , the 
X2d of January 1551. D. Heylin (W ta-> 

. kes * 

(a) in his AÌbrfdgroent J5. 2. pag. 8f. 87. 
(è) Cofmogr. pag. Hit. 



dell' Arche/covo Cranfriero*, e Jet Ve/covo 
Ridley . „ ghtefte co/e , i\ef il Ve/covo 
^ Burnet, /par/ero una gran macchia /opra 
„ i Ri/ormatori: Fu detto y che condanna* 
:„ 'vano e/fi /oltanto la crudeltà quando era 
„ praticata /opra loro /ìe/fi ; ma che erano 
„ pronti ad u/arla , quando n avevano il 
à potere • / Papijìi /ecero grand' ufo di que- 
„ fi a poi nel tempo della Regina Maria, 
„ e ciò che il Cranmero, e Ridley /offri* 
„ rono a tempo /uo^ /u giudicata una giù* 
„ fìa vendetta /opra di loro piombata da 

quella /aggia provvidenza , che giujìa- 
5) mente difpen/a tutte le co/e a cia/chedu* 
„ no » • Fino a qui il Ve/covo • 

Int. Qual fu il fine del Duca di So- 
merfet , Lord Protettore , il quale fu il 
principale ftromento nello ftabilimento del- 
la Religione Proteftante in quelli tempi? 

Rifp. Egli /u tradito dal fuo Rivale , il 
Duca di Nortbumberland y e primato in pri- 
mo luogo del /uo Protettorato 5 e poi della 
fua vita ; la/ciando la fua tefìa /opra un 
palco j il di 22. Gennaj o 1 551. // D. Hey- 
lin ojferva, ch'Egli avrebbe potuto doman- 
dare il benefizio del Clero y nelC affare per 

M 3 cui 
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kes notice , that he might have craved 
the benefit of the Clergy, in the cafe for 
which he was condemned, but negle&ed 
to do it : and that „ fome conceived it 
5, to have been a fecret judgment on him 
„ from above, that he, who had deftro- 
„ yed fo many Churches , invaded the 
yy Eftates of fo many Cathedrals , depri- 
„ ved fo many learned men of their me- 
yy ans y and livelihood , should want ( or 
yy rather not defire) the benefit of the 
„ Clergy in his greateft extremity. 

Four of his friends, vt%. Sir Michael 
Stanbope y Sir Thomas Amndel , Sir Ralph 
Vane y and Sir Mtlcs Panrtdge y fufFered 
not long after. „ None of them lefs la- 
yy mented by the common People y fays 
yy D. Heylin ( a ) , than Sir Miles Par- 
yy tridge ; againft whom they had an old 
yy grudge, fot depriving them of the beft 
yy ring of bells which they had at that 
yy time y ealled Jefus Bells ; which win- 
yy ning of King Henry at a caft of di- 
yy ce he caufed to be taken down , and 

fold 

{*) Cofmogr. pag. 117. 
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tui era condannato ; ma trafcurh di farlo : 
e che „ alcuni concepirono, quefto ejfere fio- 
yy to un fegreto giudizio fopva di lui ve* 
yy nuto dal Cielo ; che ejfoy il quale aveva 
„ dijìrutte tante Cbiefe y occupate le rendi- 
„ te di tante Cattedrali y privati tanti uo- 
„ mini dotti de loro beni, e mantenimcn- 
^ to y av effe bi fogno ( o più tt o/lo non defi* 
yy deraffe ) il benefizio del Clero nella fua 
v Maggiore nccejfttà. 

Quattro de fuoi amici y cioè il Cavai ter 
Michele Stanhope, il Cavalier Tommafo 
Arundel , // Cavaliere Raffaello Vane y e 
il Cavaliere Miles Partridge ; furono condot- 
ti al fupplizio non molto dopo, yy Nejfuno 
yy di loro fu meno compianto dal Popolo co- 
„ muney dice il D. Heylin, quanto il Co- 
yy valiere Miles Partridge ; contro di cui 
yy confervava un odio antico per averlo pti- 
yy varo del più bel fuono di campane , che 
yy avejfero a quei tempi y chiamate Campa- 
„ ne di Gesù y delle quali y ejfendo vinte 
yy dal Re Arrigo a tiro di dadi , fu eagio- 
yy ne che fojfero luttate giU , e vendute , 
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yy fold or riielted for hls own advan- 
» ta S e - 

-* Q. Honv nvent matters of Reltgton on 
after the death of the Duke of Somerfet? 

K 

* ■ A. Dudley , Duke of Northumberland , 
who then ruled the roft , carried on the 
Reformation, which the Duke of Somer- 
fet had begun; tho\ as he himfelf owned, 
when he carne to die, he did not do it 
out of a principle of Religion , but to 
compafs his ambitious defign , which aimed 
•at nothing lefs, thaa fettlirig the -Cfòwn 
in his own family \ to the prejudice of 
the Kings two Sifters , Mary , and Eli- 
fabetb. In order to this, he his grievously 
fufpeéted by D. Heylin ( a > , and others , to 
have decayed in his health, from the ri- 
me that Sir .Robert Dudley ( afterwards 
Earl of Leicefter, and Queen. Etifabet&s 
great favouritc ) the third fon of Nor- 
thumberland , was admitted into a place 
of ordinary attendance about his perfon . 
And, when the King was drawing near 
his end , he prevailed upon him , under 

pre- 

*(a) Cofmogr. pa£, t\€. 
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„ oppure liquefane pel di lui propri* van- 
19 fàggio • 

bit. Come andarono gli affari della Re- 
ligione dopo la morte del Duca di So 
merfet ? \ {. . ; ; .. ... ; . < i ; : 

Rifp. Dudley, Duca di Nortbumbwhnd \ 
il quale allora regolava gli affari y promof- 
fe la Riforma , che il Duca di Somdrfet 
aveva cominciata; quantunque , come Egli 
flejjo confefsò , quando venne a morir* % 
Egli non lo fece per principio di. Religió- 
ne y ma per mifurare il fuo ambiziofj dife- 
gnv, il quale per nuli altro ave a di mira ^ 
che- per fiabilire la Corona nella fua pro- 
pria famiglia, > a pregiudizio delle due ' So- 
relle del Re, Maria, ed Elifabetta. In or- 
dine a queflo , fecondo il D. Heylin , ed 
altri , di lui gravemente fi fofpctta, che a- 
vejje pregiudicato alla fua falute , dal tempo 
the il Cavaliere Roberto Dudley ( poi Earl 
di Leicefter , e gran favorito Jella Regina 
Elifabetta) terzo figliuolo di JNortbumber- 
hmd y fu ammejfo al pófto delf ordinaria 
fervith intorno alla fua perfona, E quando 
il Re fu prejfo al fine fuo, Egli prevalfe 
fopra di lui con afluzia , fotto prete/ìp di 

* r \. Rtli- 
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pretence of Religion , to fet afide both his 
Sifters, and transfer the fucceflìon by Let- 
tere Patent to the lady Jane Gray , Daugh- 
ter to the Duke of Suffolk , who was mar* 
ned to the Lord Guilford Dudley, one 
of Northumberlands fons, 

Q. What follotved after this? 

A. The King , who was to live no 
longer, fays D. Hcylm (*) than might well 
ftand with the defigns of the Duke of 
Northumberland , died foon after thi* fet- 
tlement was made , viz. upon the fixth 
of July 1553. „ Which beine the fame 
„ day of te Month on which King Henry 
„ had taken off the head of Sir Thomas 
3, More y for his adhefion to the Pope , 
a gave an occafion to thofe of the Ro- 
„ mish Party to look upon it as a piece 
„ of divine retribution , in taking away 
„ the life of his only fon on the fame 
„ day alfo „ Same Doftor Q>) adds in his 
Prefece that he cannot reckon the de- 
» ath of this King for an infeliciry to 

n the 

(a) Cofmogr. pag. 
(6) lbid. pag. i;4- 
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Religione y tolt abbandonare da parte ambe* 
due le fue Sorelle , e trasferire la fuccefi 
ftone , per mezzo di Lettere Patenti , alla 
Signora Giovanna Gray , figliuola del Duca 
di Suffolk , la quale era maritata al Lord 
Guilford Dudley , urto de figliuoli dì Nor* 
thumberland • • 

Int. Che cofa avvenne dopo di quefto? 

Rifp» Il Re, dice il D. HeyUn, il qua- 
le non era per vivere di più di quello y che 
fi poteva accordare co difegni dèi Duca di 
Northumberlandy morì appena chè fu fatto 
quefto fiabilimento , cioè il Jei di Luglio 
1553. „ Il quale per ejfere il giorno me- 
yy defimo del mefe y in cui il Re aveva 
y> fatto decapitare il Cavaliere Tommafo 
^ Moro y pel fuo attaccamento al Papa , 
„ dette occafione a quei del Romano Par- 
„ tito di confederare come un colpo della 
y y divina vendetta , il privar di vita anco- 
yy ra il fuo unico figliuolo nel giorno mcde- 
yy fimo • Lo fieffo Dottore aggiugne nella 
fua Prefazione y „ che Egli non poteva an~ 
yy noverare la morte di quefto Re per una 
yy dif grazia accaduta alla Chiefa a InghiU 
yy terra y perchè ejfendo quello per fe fieffo 

yy ripic- 



^ the v Ghurch .of Eqgfand : /or beitrg 
^ ill-principled ia him(elf v and« tafily in- 
^ clined to embrace fuch counfels as. were 
» offered.to him,,it i$ not to be thought, 
» but that the reft of the Bishopricks (be- 
^ fiore /afficiently.impoverisked ) muli ha- 
w ve followed Durham , and the poor 
Church bejeft *$ v deftitute of Lands 
„ and ornamenta as when she capie into 
yy the World in her naturai nakednefs . 
„ Nor wa? it like \ tojiappen otherwife 
w in the followiog Jleign ( of Jane Gray ) 
w if it had lafted longer than a nine days 
» wonder „ . So £ar the Dottor. 

V 




. Il*' 

^ ripieno di flotti principi y e facilmente 

„ inclinato ad abbracciare i configli , tali 
yy quali gli erano propoli* , ^non è da pcn» 
„ fare , fe non che il rimanente de Ve* 
feovadi ( abbaflanxa, prima , impoveriti )> 
„ doveffe andar dietro alla medefma for~ 
yy tuna del Vefcovado di Durham y e che 
^ la mefehina Chiefa àoìejfe ejfer ilafeiata 
yy tanto dé/ìituta di pbjfejfioni y* ed orna* 
yy menti y come quando ella venne al Mon^ 
yy dò nella fua naturale nudità .< Nè veri- * 
yy fìmilmente doveva accadere in altra for- 
yy ma nei feguente Regno ( dì Gióvani»- 
jy Gray ) fe avejfà durato pih ancora deU 
yy la maraviglia di nove giorni » V Fino & 
qui il Dottore. — • -IV i; 
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^ s l > CU AFTER V. 

Qf the R^igri* of 'Qiie^n Marjr, and the fiate of 

m idrfy?. , 4 .... 

; Q. t T JHa fucvteM in the Khgdpm 

A. The Lady Gr^ was , two 

days afre* tJig^KjpgV;. death , proclaimed 
Qoee^ bK the .power, of the Duke qf Nor- 
thumbej&nd* her Father-in-Law ; ali the 
Lor^k of ^tjie Court concurring with him, 
becaufq ipdepd tliey had not the courage 
to oppofe him. But the Lady Mary s el- 
deft Sifter to the deceafed King, did not 
meati to part with her right fo tamely • 
Many Perfons of quality immediately re- 
forted to her, at Kenning-Hall Caftle, in 
Norfolk; the chief of thefe were the Earl 
of Bathy Sir Thomas Wharton, fon to the 
Lord Wharton^ Sir John Mordant^ fon to 
the Lord Mòrdant , Sir William Drury , 
Sir John Sbelton^ Sir Henry Bedingfield , 
Mr, Henry Jarnaghan &o But what 'mo- 
re 
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CAPITOLO V. 

». • » • 

Del fygno detta Regina Maria % $ detto fiato detta f^* 
- Atgione a. fuoi giorni • 

3 - /^Hi fuccedette nel Regno dopo 
V_ji l a morte del Re Eduardo? : 
Rifp» La Signora Giovanna Gray due 
giorni dopo la morte del Re fu proclamata 
Regina i per il potere del Duca di Afor- 
tbumberland fuo Suocero , concorrendo con lui 
tutti i Lordi della Corte , perchh in fatti 
e/Ji non avevano il coraggio £ opporfegli • 
Ma la Signora Maria Sorella maggiore del 
Re defunto non giudico proprio il dividere 
con quella il fuo diritto così pacificamente» 
Molte perfone di rango immediatamente la 
corteggiarono a Kenning-Hall T Caftello di 
Norfolk , * primi de quali furono t Earl di 
Bath , il Cavaliere Tommafo Warthon , 1 
figlio del Lord Wharton > il Cavaliere Gio- 
vanni Mordant , figliuolo del Lord Mor- 
dant , il Cavaliere Guglielmo Drury > il 
Cavaliere Giovanni Shelton, // Cavaliere 

. Arrigo 
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re alarmed the Councìl was , that the 
Eari of Suflex was marching with his 
Troops to join her: upon this, Northum- 
berland is fent down with an Atmy a- 
gajnft her; and fix Ships are fent to ho- 
vér upon the coaft of Norfolk to inter- 
cept her, in cafe she should ofTer to re- 
lire from tfieace beyond the feas - But 
thfcfe being driven by foul wheater into 
the Haven ; of Yarmouth , are pre vailed 
on by Mr. J/irnaghan to efpoufe her par- 
rei ; after which , she is prociaimed in 
many parts of the Kingdom; Northum- 
berland is abandoned by bis Army ^ and 
by the Lords of the Council , who una- 
nimously agree to proclaim Mary Queen 
in London; and fo, after nine days Reign , 
Queen Jane ìs forced to lay down her 
title r and Qoeen Mary is received by the 

whole Kingdom. See D. Heylin W. 

» < 

t u ....... 

Of nubat Rcligion was Queen Mary? 

A. She was from her infancy a zea- 

» •■"»,* 

■ | « * : < • ~ • lOUS ** 

{a) Cofmogr. pag. i$o» &c. 




Arrigo Bedingfield, il Signor Arrigo Jar- 
naghan ec. (Quello però che piU (f ogni al- 
tra co fa meffe alt armi il Con figlio , fu che 
f Earl di Sujfex marciava colle fue Trup- 
pe a raggiugnerla : A quej? effetto è man- 
dato contro di lei il Northumberland con 
un Armata, e fei Navi cofteggiavano le ri* 
viere di Norfolk per trattenerla , in cajo 
che ella fi dtfponejfe di lì a ritirarfi di là 
dal Mare . Ma quelle ejfendo trafportate 
dal cattivo tempo nel Porto di Tarmouth, 
fono obbligate dal Sig. Jarnaghan a pren- 
dere il fuo partito; dopo di che ella è pro- 
clamata in molte parti del Regno ; Nor* 
thumberland è abbandonato dalla fua Ar- 
mata, e da Lordi del Configlio, i quali di 
unanime fentimento fi accordano a preconiz- 
zare in Londra Maria per Regina; e così, 
dopo nove giorni di Regno, la Regina Gio- 
vanna è sforzata a fpogliarfi del fuo tito- 
lo, e la Regina Maria è ricevuta da tutto 
il Regno. Vedi il D. Heylin. 

Int. Di che Religione fu la Regina 
Jfijtria ? 

Rifp. Hlla fu dalla fua infanzia zelan- 
te Cattolica: non oflante che nel Regno del 

N fuo 
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lous Cathollck : notwithftanding that y in 
her brother's Reign y much care was ta- 
ken, fays D. He/lin 00, and many en« 
deavours ufed, to win her to a good con* 
ceit of the Reformation; but ali in vain« 
She declared in her letter to the King , 
recorded by Fox ( b ) that rather than of- 
fend God, and her confcience, by a&ing 
againft her Religion , death should be mo- 
re welcome to her than life: And when 
the Gouncil fignified to her that the King 
was refolved no longer to permit her the 
ufe of Mafs , unlefs she would put him 
in hopes of fome conformity in time . 
She anfwered , that her foul was God's : 
ànd touching her Fairh, as she could not 
change , fo she would not diflemble it . 
See D. Heyl'm ( c ). 

Q. In nvbat fiate did sbe find the Co* 
. tholick Religion at her accejfion to the 
Crown? 

A. She found the exercife of it entire- 
ly abolished througout the Kingdom; but 

not 

(a) Ibià. pa*. 1844 

(b) J\(ìs pag. 709. 

(e) Gofmogr. pag. io|. 
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/k> fratello fùffe impt a %ita molta cura, di- 
ce il D. H^ylia , t#/^ri fo/fèro, molti 
firatt agemmi .per guadagnarla al buon con- 
cetto della Riforma ^ ma tutto in vano. 
Ella dichiarò nella fua lettera al Re, ram- 
mentata dal Fox , che piuttofto che offerì* 
:|| dere Iddio , e la fua cofeienza , con fare 
qualche attentato contro la fua Religione , 
riceverebbe pili volentieri la morte, che la 
vita: E allora juando il Con figlio gli figni- 
ficò, che il Re era rifoluto di non pih ac- 
cordarle t ufo della Mejfa , fe Ella non 
! dava qualche fperanza di conformarft col 
tempo al fuo volere ; Ella rifpofe, che t a- 
i, nima fua era di Dio , e che in riguardo 
alla fua Fede r ftecome non voleva cangiar- 
la , così non voleva tampoco dijfimularla • 
Vedi il D. Heylin , 

Int. In che flato trovò Ella la, Reli- 
gione Cattolica nel fuo arrivo alla Co- 
rona ? 

Rifp. Ella trovò /' efercizio di quella in* 
fieramente abolito per tutto il Regno ; ma 
non la credenza, la quale aveva mantenuto 
*l P°Jf c JJ° de cuori di moltifjimi , sì del 
Clero y che de Secolari. Per prova di che 

N 2 noi 
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not the belief , whlch had kepr poffefiion 
of the hearts of very many , as well of 
the Ciergy, as of the Laity. For a proof 
of which we find , that ia her firft Par- 
liament ali that had been done in King 
Edward s days towards a change of Reti- 
gion, was immediately repeal'd, and the 
Mafs reftored : The aél , by which this 
was féttled , was carried without a divi* 
fion in the Houfe of commons. See Bur* 
net\ Abridgment (*) : And I do not find 
that it met with any oppofition in the 
Houfe of Lords. And as tor the Clergy, 
in the very firft Convocation , or Synod 
held immediately after the Queen's coro- 
nation , the whole Houfe , excepting fix 
perfons , declared for the old Religion . 
See Fox ( b ) • At which time this Hifto* 
rian tells us , that Mr. Filpot who was 
one of the fix, was as it were aftonished 
at the multitude of fo many Learned men > 
as there were on purpofe gathered toge- 
ther to maintain old Tradirions. 

Qj How flood the Bisbops affeHed as 
to Religion at tbis time? 

A. The- 

{*) Book 4. pag. (b) T«°. n8a. 



noi troviamo , che nel fuo primo Pari amen. 
$o tutto ciò cb* era flato fatto al tempo del 
Re Eduardo , circa il cambiamento della Re- 
ligione , fu immediatamente rivocato , e la 
Mejfa rilì abilita; V atto, con cui fu que- 
fio fiabilito , fu ultimato fenza divisone 
della Camera Bajfa. Vedi il Compendio di 
Burnet.- Nè io trovo, che quefto incontraf 
fe oppofizione alcuna nella Camera Alta. 
E quanto al Clero, nella ftejfa prima Con- 
vocazione, o Sinodo tenuto immediatamente 
dopo la coronazione della Regina , tutta t 
Affemblea, eccettuate fei per Jone, fi dichia- 
ro per t antica Religione • Vedi il Fox • 
Al qual tempo, ci dice quefto Storico, che 
il Signor Filpot, il quale era uno de fei, 
re fio per così dire attonito, per la moltìtu* 
dine di tanti uomini letterati, come quelli 
the i erano a pofta adunati infieme per con* 
fervore le antiche tradizioni. 



Int. Come fi mantennero i Vefcovi af» 
fezzionati alla Religione in quefto tempo? 
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A. There remainèd tén Bishòps that 
had been permitted to keep their Sees in 
King Edward * days , who , upon the 
Queen's acceffton to the Crown, declared 
for the old way , viz. Ely , Norwich , 
Litchfield, Salisbury, Oxford, Peterbo- 
rough, Carlisle, Bangor, St. Afaph , and 
LandafF. To thefe she joined fix others, 
that had been deprived in the former 
Reign, viz. London, Durham, Winche- 
fter, Chichefter, Worcefter, and Exeter. 
Thus was gained a plurality of Bishops ; 
the greater, becaufe , of the Proteitant 
Prelates, fome were in prifon for expoiw 
Chg the caufe of the late Ufurper , as 
Cranmer^ and Ridley : And others upon 
other accounts, as Holgate Archbishop of 
York , for keeping another man's Wife • 
See Harmers fpecimen Wj and Farrar Bi* 
shop of St. Davidi indifled of a premuni- 
re, and caft into prifon in King Edward* s 
days • See D. Heylin fl>) , who calls this 
Prelate: A man of an implaufible 7iature , 
wbkb rcndeted htm the lefs agrseable to 

* L % 
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(a) Tao. ny. 

\b) Cofmogr. p<tg. no. tifi 



Rifp. Vi rima/ero dieci Ve/covi , a qua. 
li era flato permejfo di confermar fi nelle 
loro Sedie al tempo del Re Eduardo y i 
quali all' arrivo della Regina alla Corona 
fi dichiararono per P antica Religione ; cioè 
i Ve/covi di Ely^ di Norwich > di Litch- 
field^ di Salisbury, di Oxford) di Peter ho* 
rough y di Carlisle , di Ba?ìgor y di St. 
Afaph , e di Landa jf . A quefli Ella ve 
ne aggiunfe altri fei , i quali erano flati 
privati nel pajfato Governo ; cioè i Ve/covi 
di Londra y di Durham y di Winchefler , di 
Chichefter, di Worcefìer^ e di Exeter, In 
tal maniera fu guadagnato un maggior nu. 
mero di Ve f covi* Della maggior parte , per* 
chh compofla di Prelati Proteftanti y alcuni 
furono mejfi in prigione , per aver dife* 
fa la caufa dell'ultimo Ufurpatorc^ ficcome 
furono Cranmero, e Ridley; Altri poi 
per altri motivi , come Holgate ArciveJ co- 
vo di Tork , per tepere la Moglie di un 
altro • Vedi il faggio & Harmer Ed il 
Farrar, Vefcovo di S. David fu accufa- 
to di una confifcazione , e quefli era fila* 
to meffo in prigione al tempo del Re E- 
duardo. Vedi il D. Heylin, il quale chia- 
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tC9 

tu ber fide: Where he adds * that being 
„ found in prifon at the death of King 
„ Edward^ he might have fared as weU 
5 , as any of his rank , and order , who 
„ had no hand in the interpofing for 
j, Queen , if he had governd him- 
v felf with that difcretion , and given 
„ fuch fair , and moderate anfwers , as 
„ any man in his condition might have 
yy honeftly done. But being cailed before 
w Bis ho p Gardinery he behaved himfelf fo 
n proudly , and gave fuch offence y that 
r he was fent back again to prifon „ * 
Scorj> and Barloiv, two other Proteftant 
Bishops, refigned their Sees, and renoun- 
ced the Reformation , againft which the 
latter alfo published a Book • See Burneis 
Abrigdment ( a ) , and Harmers Specimen 
( who corre&s fome miftakes of Bishop 
Bumet ) ( b ) . So that no Bishops appea- 
ring to maintain the Proteftant Caufe , 
the Catholick Religion was reftored wi- 
thout any confiderable oppofition, and ali 
the Epifcopal Sees were filled once more 

with 

(a) Book t. pdg ' 
(*) 'Pag. i\+ aud i 5 f. 
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ma quefio Prelato: Un uomo di un natu« 
rale biafimevole, che lo refe meno aggra* 
devole all' uno e T altro partito . Dove 
Egli ttggiugne „ che ejfendo trovato in prU 
„ gione alla morte del Re Eduardo , Egli 
f , poteva avere così ben incontrato y come 
w ciafebedun altro del fuo rango e ordine y 
w perchè non ebbe mano nell 9 interporfi per 
n la Regina Giovanna, fe fi (offe regolata 
w con quella dt f erezione y e aveffe dato tan* 
» te gentili e moderate rifpofte y come eia* 
n febeduno della fua condizione poteva a* 
^ vere one fi amente fatto. Ma ejfendo chta- 
mato avanti il Ve f covo Gardiner, fi-por» 
yy tb Egli così altiero y e talmente t offe/e y 
yy che fu rimandato in prigione „ . Scory, 
e Barlow , due altri Vefcovi Protesami x 
rifegnarono le loro Sediy e rinunciarono aU 
la Riforma , contro la quale F ultimo ancora, 
pubblicò un Libro. Vedi il Compendio di 
Burnet, ed il Saggio d'Harmer ( U quale 
corregge alcuni sbagli del Vefcovo Burnet ) j 
eoftccbè nejfuno de Vefcovi prefentandofi a 
difendere la Caufa Profetante , la Religio* 
ne Cattolica fu rifìabilita fenza veruna conm 
fider abile oppofizione y e tutte le Sedi Ve* 

... fervili 
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with Catholick "Prela'tes ; thè Proteftant 
Bishops being deprived for Heresy > and 
Marriaga-, whiph- the greateft part of them 
had contrafted,. after they had taken the 
folemn ots af Religioa , 

T> • » » m v *.•»«. » * 

, Q.- w** the end of Dudley Duke 
*f Nortbumberland , the cbief Author of 
tk* nfmpation of the Lady Jane Gray? 

A. He was hrooght to his trial, and 
condemned for high treafon y and behe. 
aded upon the fcaffold . „ He admoni- 
à shed the Speflators, fays D. Heylin ( a ) r 
„ tojftand to the Religion of their An- 
yy ceftors y rejefting that of later date y 
„ which.had oecafioned ali the mifery of 
the foregoing thirty years. And that, 
a for the prevention for the future, if 
„ they defìred to prefent their fouls un- 
^.fpotted in the fight of God, and were 
^Ttruly affe&ed to . their Country, they 
3i(shouid expel thofe trumpets of fedition, 
# thé.Preachers of the reformed Religion. 
^ That. for Hmfelf, whatever had other- 
3 wife- been pretended^ he profeffed no 

: '.*" *c» . j c - -,-other." 
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/covili furono riempiute una volta pih dì 
Prelati Cattolici ; effenàone privati i Ve* 
/covi Profetanti per erefta, e pel matrimo-. 
nia, che la. maggior parte dt loro avevano, 
contratto , dopo che avevano fatti voti fo* 
Unni di Religione. * ■ : . 

Int. Qual fu il .fine di Dudley Duca i<jì 
Northumberland , Autore principale deì\\ 
ufurpazione della Signora Giovanna Gray? 

Rifp, Egli fu condotto in giudizio , e 
condannato come reo di le fa ma e fi à , e de* 
capitato /opta un palco . v Egli ammonì gli 
„ Spettatori , dice il D. Heylin , di fìart 
5) attaccati alla Religione de loro Antena* 
y> * f y rigettando quella ttlt imamente intro* 
0 dotta, la quale era fiata cagione tf ogni 
fy mi feria de precedenti trent anni . E che 
£ per la prevenzione pel futuro, fe defxde? 
% , ravano di prefentare immacolate le anime ■ 

loro al cofpetto di Dio , ed erana vera- 

mente affezionati al loro Paefe, doveva- 
» no f cacciare que Banditori, di f edizione , 
^ i Predicatori della Religione riformata, 9 
y, Che per fe mede fimo che che ri ave ff e 
y, altre volte dimofìrato y Egli non profcf^ 
» Java altra Religione , che quella di fuo 

• < » Padre 
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„ other Religion tfian that of his Father; 
„ for teftiraony wereof he appealed to hi* 
„ good friend > and ghoftly Father , the 
„ Lord Bishop of Worcefter, who waj 
3, deputed to prepare him for death: And 
» finally, that being blinded with ambi- 
„ tion , he had been contented to make 
„ wreck of his confcience by temporizing, 
„ for which he profefs'd himfelf fincerely 
b repentant, and fo acknowledg'd the ju- 
„ ftice of his death „ . So far D. He/Ih i 
( With Dudley , fays Mr. B. Higgons y in 
his short view of the English Hiftory (*) 
^ were beheaded two more ( Sir John 
$ Gathes , and Sir Thomas Palmer ) which 
„ was ali the blood shed at his time , 
yy and upon this occafion ; which is a con- 
„ yincing proof of the merciful difpofitioa 
» in this Queen , who was by mudi the 
„ leaft inclined to cruelty of ali the Tu. 
9> dor race . Edward VI. was fo wery 
» young when he died , we cannot be 
y y eertain what he might have proved at 
„ laft; but ve shall feldom find an exam- 
yy pie of fo much goodnefs , as to let 4 * 

* Rivai . 
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5, Padre , per tefìimonianza di ciò Egli fi 
3> appettava al fuo buon Amico , e Padri 
19 Spirituale il Lord Ve/covo di Worcefter, 
v il quale era deputato a prepararlo alla 
yy morte. E finalmente y che effendo accie* 
yy cato dal( ambizione y fi era contentato di 
yy dare un di/carico della fua cofcienzay col 
yy temporeggiare; per ile hi Egli fi profejfa* 
yy va fincer amente pentito y e così riconosce* 
yy va la giu/ìizia della fua morte „ . Fino 
a qui il D. Heylin. In [teme con Dudley , 
dice il S ig. B. Higgons nella fua breve ve* 
duta della Storia Inglefe „ furono decapi* 
yy tati due piU ( il Cavaliere Giovanni Ga« 
yy tes, ed il Cavaliere Tommafo Palmer) 
yy che fu tutto il f angue fparfo a fuo tem- 
y y pòy ed in quella occafione ; il che è una 
yy convincente prova della pietofa difpofi- 
yy zione di quella Regina 9 la quale era ccr* 
yy tamente la meno inclinata alla crudeltà 
yy fra tutta la f chiatta di Tudor. Eduardo 
„ VI. era così giovane quando morì y per- 
yy ciò noi non pojjiamo ejfer certi che cofa 
yy Egli avejfe fatto alla fine ; ma di rado 
yy troveremo noi un efempio di tanta boti* 
yy tày quanto il lafciare una Rivale viva 

^ nelt 
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J, Rivai in Empire live , who had beeu 
proclaimed Queen and a£ted as fuch, 
D by which she had forfeited her lite j 
v neverthelefs Mary did not put the La- 
>, dy Jane to death in fome time , tili 
v the folly > and ingratitude of her Fa- 
5 , ther , the Duke ot Suffolk , by rifing 
^ in arms again , made the life of his 
5 , daughter^ and the fafery of the Queen 
3 , incompatible. Upon which the poor La* 
5 , dy Jane , with her husband Guilford Du* 
^ dley , was beheaded ; tho* the Queen 
5 , had a grear inclination to fave her, if 
^ reafons of State had not renderd mer- 
5 , cy impra&icable ; the neceffity of this. 
5 , juftice being heightened by the infurre- 
„ £lion of Wyat, who at the fame time 
5 , was in arms againft the Queen ; fo 
„ that we muli not abfolutely charge u- 
„ pon her death of fo many poor People, 
„ who fuffered on account of Religion ; 
» this was rat her the fault of the con- 
(iitution at this time, than the Queen's 
„ nature ». So far Mr. Htggons. 



Q. What 



•» nel? Imperlo , la quale era fiata proda» 
„ mata Regina , e rkonofciuta per tale , 
per il qual fatto Ella aveva perduta la 
» f va vita ; non ofìame Maria non con* 
3 > dannò alla morte in determinato tempo 
„ la Lady Giovanna , finché la follia , r 
„ ingratitudine di fuo Padre , il Duca di 
» Suffolcky col ripigliare le armi fecero sì, 
>y che f°JJ er ° l* vita della fua figliuola , * 
^ f divezza della Regina, due cofe in- 
„ compoffthili • Perilcbh la povera Lady 
„ Giovanna ro/ /wo w/ariVo Guilford Dud- 
» ^ e y 5 /» decapitata ; benché la Regina 
y> tvejfe una grande inclinazione a falvar- 
l* j f e le ragioni di Stato non avejfero 
refa la pietà impraticabile ; la neceffità 
w di quefìa giuflizia ejfendoft accrefeiuta 
35 per la ribellione di Wyat , il quale al 
j y me de fimo tempo era in armi contro la 
^ Regina: Coficcbb noi non dobbiamo affo- 
9 , Imamente attribuirle la morte di tanto 
yy Popolo infelice, che tollerò per motivo di 
,, Religione ; quefto fu piuttofto colpa di 
„ co/li tuzione di quel tempo , che naturale 
„ detta Regina » • Fino a qui il Signor 
Higgons . i : 

. - Int. Che 



Q. What have yo* more to add concer- 
ning the execution of fo many Proteflantt 
in tbis Queerìs days? 

A. Firlt, that we are not to take for 
Gofpel ali that Mr. Fox y and others upon 
his credit , have written concerning the 
fufferings of Proteftants in her days; lince, 
as we learn from Mr. Collier s Hirtorical 
Diftionary > Mr. Fox is a Writer of f mali 
aurhori ty , who has given us , amongft his 
Martyrs fuch as were a&ually ahve to 
confate his Hiftory, at the time that the 
fìrft Edition of it carne out • 



Secondly , that the Laws , by which 
thofe that fuffered in her time, were put 
to death, were not of her inventing; but 
had been the ftanding Laws of the Realm , 
long before she was born , or thought on « 

m 

Thirdly, that great provocations were 
given by Proteftants, which might be the 
occafion of more executions of this kind y 
than otherwife would have been. Witnefc 
their fetting up the title of Jane Cray , 
to the excluding of the Queen > and her 

Sifter; 



Int. Che cofa avete voi da aggiugnere 
concernente V efecuzione di tanti Prote- 
flanti ne' giorni di quefta Regina? 

Rifp. In primo luogo , che noi non fiamo 
per accettare come Vangelo , tutto cib che il 
Signor Fox, ed altri Julia fede fua, anno 
fcritto appartenente a patimenti de Trote* 
flauti al tempo di Lei ; poichh, ftecome noi 
f appi amo dal Dizionario Storico del Signor 
Colliers, il Signor Fox è uno Scrittore di 
poco credito , il quale ci annovera frà fuoi 
Martiri perfone tali, che attualmente vive- 
vano, per confutare la fua Storia , al tempo 
che la prima Edizione venne fuori. 

In fecondo luogo, che le Leggi, per ca- 
gione delle quali quelli , che ferirono a 
tempo fuo, furono uccift, non erano di fua 
invenzione, ma erano fiate le Leggi fonda* 
mentali del Reame, molto prima che Ella, 
fojfe nata, o imaginata. 

In terzo luogo, che gran provòcbe furo- 
no date da Proteftanti , le quali potevano 
ejfer toccatone di pih efecuzioni in queflo 
genere , che altrimenti non farebbe flato • 
Teflimonio P aver dato loro il titolo alla 
Giovanna Gray, ad efcluftone della Regi* 

O na, 
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Sifter ; and his upon pretext of Religion ; 
in which treafon the chief Protettati t Pre- 
lates Cranmer , and Ridley , were deeply 
cngaged : Witnefs their manifold rebel- 
lions, and treafon t s againft her, during her 
whole Reign; as the rebellion of the Ca- 
rews in the Weft, of the Duke of Suf- 
folk, of Sir Thomas Wyat ( who had with 
him Foynet the Proteftant Bishop of Win- 
chefter, as fayth D. Heylin (*)), of Thomas 
Stafferà &c. • The treafons of William 
Thomas ( of whofe defign to murder the 
Queen , fee Harmer W ), of Kingflon , 
T hrogmorton y Udal y Stanton, and others • 
See D. Heyltn (0. Their twice fetting up 
one Featherflone^ to perfonate the deceafed 
King Edward^ in order to draw the Peo- 
ple from their allegiance to their Sove- 
reign. Their de vice of the pretended Spi- 
rit in the wall > which was indeed a 
young woman, by name Elifabeth Crofts y 
who was inftru&ed to deliver many things 
out of a wall in a houfe near Alderfga- 

te , 

(a) Cofroopr. pag. 20 j • 
{b> Tag i 59 . 

W Colmogr. pag, 228 229. 
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7ia, e della fu a Sorella; e quefto fono pre* 
te fio di Religione • nel qual Ordimento i 
principali Prelati 1? rote flauti Crahmero, e 
Ridley furono al tameng ingegnati : Te(li> 
monio le loro moltiplict ribellioni, e tradii 
menti contro di Lei, durante t intiero fw 
Regno ; come fu la ribellione di Garews 
nel £ Occidente y quella del Duca di Suffolk, 
del Cavaliere Tommafo Wyat ( il quale 
aveva dalla parte fua Poynet Protefìante 
Vefcovo di Wincbefler , come dice il D* 
Heylin ) , quella di Tommafo Staffarci etè 
1 tradimenti di Guglielmo Tommafo ( del 
qual difegno di uccidere la Regina vedi 
Harmer ) , di Kingfton > di Throgmorton , 
di Udal, di Stanton, e di altri. Vedi il 
D. Heylin . Il loro ef altare due volte un. 
certo Featherftone y per fare la per fona del 
morto Re Eduardo, affine di allontanare il 
Popolo dalla fedeltà al fuo Sovrano ; la 
loro finzione di un pretefo Spirito nafcofio 
fiel muro , il quale in fatti era una ra~ 
« a% %a per nome Elifabetta Crofts, la qua- 
le era ifìruita a manifeftare dal muro mol- 
te cofej *n una Cafa vicina a Alderfgate^ 
contro la Regina > e la fua Religione. Vedi 

O 2 



il D. Heytin. Teftimonj i libri di Good- 
man , e di Knox > tendenti a concitare il 
popolo alla ribellione ( e perfino a uccidere 
la Regina). Fedi il D. Heylin. Te/limonio 
il loro /cagliare £ un pugnale contro il D. 
Bourn, che predicava alla Croce di S. Pao- 
lo ; e lo fparo d* un arme da fuoco contro il 
D. Pendleton , che predicava nel medefimo 
luogo > la palla del quale poco vi mancò y 
che non lo colpi ff^e. Le loro preghiere nelle 
Congregazioni per la morte della Regina 
V aver loro ferito un Prete alla Mejja in 
S. Margherita di Weftminfter {vedi il Com- 
pendio di Burnet); ed altre ftmili procedu- 
re j tanto di/cor danti dallo fpirito delli pri- 
mitivi Cri/lianiy ed inconciliabili colla no- 
zione (f una Apojlolica Riforma. 

In quarto luogo , che nella maggior par- 
te del Regno ^ vi furono poche o nejfuna di 
quefte efecuzioni ; e la maggior parte de Ve* 
feovi Cattolici dettero a quelle piccolo o niu- 
no incoraggimento • Per prova di che noi 
troviamo nella Storia del D. Heylin y che 
in tutta la. Provincia di Tork^ {che contie* 
ne cinque Diogeft^ cioè Tork^ Durham, Car- 
lisle> Chefler^ e Man) ve ne fu un folo y 



we find in D. Heylin Hiftory ( a ), tliar 
in ali the Province of York ( containing 
five Diocefes, viz. York, Durhara, Car- 
lisle, Chefter, and Man) there was only 
one that fuffer d , viz. George March of 
Chefter; in the four Diocefes of Wales 
but three ; in the Diocefes of Exeter > 
Wells, Peterborough , Lincoln ( the Jar- 
gheft in the Kingdom) but one a piece; 
two in that of Ely ; three a piece in tho- 
fe of Briftol, and Salisbury; and none at 
ali in thofe of Oxon , Gloucefter , and 
Hereford . 

Q. Did not many Vroteflants leave the 
Kingdom in Queen Mary's day 5? 

A. Yes ; fome hundreds of them reti- 
red imo Germany; where they met with 
fio encouragement at ali from the Luthe- 
rans; who, as we learn from D. Heylin < b >, 
abominated nothing more than an Eng- 
lisk Proteftant , becaufe of their denying 
the real Prefence; and therefore looked u- 
pon ali thofe that fuffered in this Reign, 

as 

f (a) ?ag. lai. ixi. 
W *jo. 



che foffrì il martirio , cioè Giorgio March 
di Cbejìer; nelle quattro Diegeft di Wales 
non ve ne furono, che tre; nelle Diogefi <£ 
Etter, Wells, Peter borough , Lincoln (le 
più va/le del Regno ) non ve ne fu , che 
uno per Diogefi; due in quella d Ely ; tre 
per Diogefi in quelle di Brifìol, e di Sali* 
sbury ; e nejfuno in quelle d'Oxon, di Clou* 
cefìer, e (? Hereford. 



Int. Non abbandonarono molti Prote- 
ttami il Regno al tempo della Regina 

Maria ? 

^ Rifp. Sì; alcune centinaia di loro fi ri- 
tirarono in Germania; dove non incontraro- 
no veruno incoraggimento da Luterani ; i 
quali , come noi fappiamo dal D. Heylin , 
nulla pih avevano in abominio, che un Pro- 
tefiante Inglefe, pel loro negare la reale pre- 
ferita ; e perciò riguardavano tutti quelli , 
eie f offrivano in queflo Regno, come Mar- 
tiri del Diavolo : Ma a Franckfort , ed in 
alcuni altri luoghi > dove prevaleva il Vafr 
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as the Devil's Martyrs; but at Franckfort, 
and Come other places , where the Zuin- 
glian, and Calvinian Gofpel prevail'd, they 
were more favourably received. Here they 
fell into great difputes amongft themfelves 
about the common-prayer-Book; which dif- 
fentions, begun abroad were brought ho- 
me, ad gave rife to the Seét of the Pu- 
ritans , which made fo much ftir in her 
days. See D. Ueylin W. 

Qj Was not the Princefs Elifabeth cafl 
into prifon by her Sifter Queen Mary? 

. A. Yes: She was fent to the Tower, 
and afterwards to Woodftock; where she 
was for a time under confinement upon 
fufpicion of having had a hand in Wyais 
Rebellion : whom it feems , had accufed 
her of being privy to his defigns ( tho* 
afterwards he recalled it at his death). 
However it was, She was fet at liberty 
by the mediation of King Philip , and 
cnjoy'd that: liberty ali the reft of her 
Sifter s days: fo that 'tis but a vulgar er- 
ror , that She was prifoner at the time 

% 

(#) Vag. 129. »}o. &c. 



gelo Zuingliano e Calviniano , furono pik 
favorevolmente ricevuti. Ivi entrarono in 
gran difpute fra di loro intorno al libro, 
delle comuni preghiere, le quali di fcordie co- 
minciate fuori, e portate nel Regno , dettero 
origine alla Setta de Puritani, $ quali face- 
vano tanto ftrepito a giorni fuoi. Vedi il 
D. Heylin. 



^ Ini. Non fu cacciata in prigione la Re- 
gina Elifabetta dalla fra Sorella la Regi- 
na Maria ? 

^ Rifp, Sì ; Ella fu mandata a Tower, e 
di poi a WoodfìocR, dove ella fu per qual- 
che tempo confinata per fofpetto d avere a- 
vuta mano nella ribellione di Wyat ; il qua* 
le^ fembra che f aveffe accufata dejfer EU 
la confapevole de fuoi difegni (quantunque 
dopo egli fi ritrattò alla fua morte) . Co* 
munque ciò fojfe , ella fu mejfa in libertà 
per P intercefftone del Re Filippo, e godet» 
te quella libertà tutto il refìante della <vu. 
ta di fua Sorella ; così che è un errore voi* 
gare^ che Ella foffe prigioniera nel tempo 
della morte della Regina Maria, e che da 
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of Queen Marys death > and from the 
Tower carne out to reign. The contrary 
is evident from ali our Hiftorians, 

Q. Wbat publick works of piety did 
Queen Mary perform in ber short Reign? 

A. She reftored the Bishoprick of Du- 
rham 5 which was diflblved by Aft of Par- 
liament in the foregoing Reign.,, and gi- 
ven to the Crown; and many other pof- 
feflìons beionging to the Bishopricks of 
Winchefter, Exeter, &c. were recovered 
in her time; not to fay, that the Church 
of England ftands indebred to Queen Mary 
fot almoft ali she pofleffes, which would 
ali have been loft , had not this Queen 
put a ftop the facrilegious rapacity of the 
Court Reformers . She alfo reftored the 
Tenths , and Firft-fruits to the Clergy , 
which had been vefted in the Crown iti 
the time of her Father, and her brother. 
She déclared to her Council her refolu- 
tion of giving up ali Church-lands what- 
foever which were in her pofleffion , ex- 
presly refufing ( as her words are quo- 
— v ted 
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Tower ufcijfe a regnare. Il contrario è e* 
bidente da tuti i nojìri Storici . 

Int. Quali pubbliche opere di pietà in* 
traprefe la Regina Maria nel breve fuo 
Regno ? 

Rifp. Ella rimejfe in piedi il Vefcòvadè 
dì Durbam, il quale fu difciolto per uìi 
Atto di Parlamento nel precedente Regno , 
e dato alla Corona ; e furono nel fuo tem- 
po ricuperate molte altre pojfejftoni apparte- 
nenti al Vefcovado di Wincefter, Exeter ce. 
per non dire, che la Cbiefa £ Inghilterra, 
h debitrice alla Regina Maria di quafi tut- 
to quello che pojfiede ; il che farebbe flato 
tutto perduto , fe quefìa Regina non oppo* 
neva un ritegno alla rapacità facrilega dei 
Riformatori della Corte. Ella altresì ri/la- 
bili le Decime , e le Primizie al Clero , che 
erano fiate incorporate alla Corona a tempo 
di fuo Padre, e del fuo Fratello. Ella di* 
cbiarè al fuo Configlio la fua rifoluzione di 
reltituire tutte le pojfejftoni della Cbiefa^ 
qualunque f off ero in fuo pojfejfo, rifiutando j 
efprejfamente (ftecome fono citate le fue pa* 
Tùie dal D. Heylin), o d appropriarci , o ri- 
tener 
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ted by D. Beylm W either to claim or 
rei airi the faid lands for her, but freely, 
and willingly furrendering them to be di- 
fpofed of by the Church , in fuch man- 
ner as should be deem'd the moft for the 
honour of God , and Good of the King- 
dom: adding withal, to thofe that obje- 
tìed , that the dignity of the Crown could 
not be honourably maintain'd without 
the aforefaid pofleflìons, that she fet mo- 
re by the falvation of her foul, than by 
ten fuch Kingdoms. She reftored the Ab- 
bey of Weiiminfter to the Benedinne 
Monks ; Sheen to the Carthufians , and 
Sion to the Brigittin Nuns; endowing the 
tvvo latter with lands proportionable to 
the maintenance of the Religious. She re- 
pair'J St. John, near Smichfield , for the 
Kni^lns of St. John of Jerufalem affigning 
a liberal endowment to it for their more 
honourable fuftentance. She reftored the 
Hofpital of the Savoy, diffolved in her 
fcrother's time; She built te publick Schools 
in the Univerfity of Oxford; She alfo 
built a Convent of Dominicans or black 

Friars* 

(a) Vag. 
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tenere le depte terre per fe ffejfa, ma libe- 
ramente , e volentieri cedendole a difpofizio- 
ne della Chiefa, in quella maniera che fa* 
rebbe /limata più propria per t onore di Dio^ 
e per il bene del Regno ; aggiugnendo in- 
fame a quelli, che gli facevano difficoltà , 
che la dignità della Corona non poteva man* 
tenerfi con onore fenza le fopraddette pof* 
feffìoni ; che pih gli premeva la falutc del- 
(anima fua, che dieci ftmili Regni. Ella 
refìituì /' Abbazia di Weftminfìt r a Mona- 
ci Benedettini; S betti a Certo fini , e Sion 
alle Monache Brigidiane ; dotando i due ul- 
timi con terre proporzionate al mantenimen- 
to de Religioft. hlla rifarci S. Giovanni, 
vicino a Smith field, per i Cavalieri di S. 
Giovanni di Gerufalemme , augnandogli u- 
n a larga dote pel loro pth orrevole fojìenta- 
mento . Ella rifiabilì lo Spedale di Savo/4 
abolito nel tempo del fuo Fratello ; Ella 
fabbricò le pubbliche Scuole nelC Univerfttà 
d Oxford; Ella altresì fabbricò un Conven- 
to di Domenicani, o fta di Frati neri, in 
Smith- field , e rifabbricò il Convento de 
Francefcani della pih fìretta Ojjervanza a 
Greenwich; la qual cafa fu la prima che 

in- 
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Friars , in Smithfield , and rebuilt the 
Convent of the Francifcans of the ftri&er 
Obfervance at Greenwich, which houfe 
was the firft that fell under the difplea- 
fure of King Henry Vili. Concerning the- 
fe foundations , fee D. Heylin < a > • 

l/Vbat was the prèvocation gtven by 
the Friars of Greenwbkb to King Henry 
Vili, wbicb made tbem incur bis difplea- 
fure more, than the refi of the Religious? 

A. The Hiftory of the whole matter is 
thus related by Howes upon Stonv ( b > „ The 
„ firft that openly refifted, or reprehended 
yy the King , touching his Marriage with 
5 , Anne Bolen , was one Friar Peto ( or 
^ Peyto) a fimple man, yet very devout, 
£. of the Order of the Obfervants. This 

man, preaching at Greenwich, upon the 
„ 2 2th Chapter of the third Book of 
5, Kings, viz. the laft part of the Story 
„ of Acbab , fayng : Even where the dogs 
5, licked te blood of Naboatb y even the- 

re shall dogs lick thy blood alfo , o 
„ King. And therewithal fpake of the 

* 

(a) Va*. a|f. t\6. and aj4» 

(b) Tag> 562. 



Digitized by Oc 



ìncorfe nella difgrazia del Re Arrigo Vili» 
Per ciò che ri f guarda quefte /indagarti ^ ve- 
di il D. Heylin. ' 



. . . 

Int. Qual fu la provoca data da' Frati 
di Greenwich al Re Arrigo Vili, che gli 
fece incorrere nella fua difgrazia, piucchè 
gli altri Religiofi? 

Rifp. La Storta di tutto il fatto è così 
riferito da Howes fopra Stow : „ II prU 
„ mo che f copertamente refiftettey o riprefc 
yy il Re y per quel che toccava il fuo Matrix 
„ monio con Anna Bolena, fu un certo Fra 

Peto, o Peyto, uomo femplice, ma divotif- 
„ JimOy delf Ordine degt Ojfervanti. ^uejf 
yy uomo , predicando a Greenwicb fui ven- 
yy teftmofecondo Capitolo del terzo Libro di 
„ Regi; cioè l'ultima parte della Storia t 
„ Acabboj che dice: Ove i cani leccarono 
5 , il f angue di Naboath, ivi i cani leccbe- 
yy ranno il tuo j angue ancora y o Re. Ed 
yy inftememente parlò de' bugiardi Profeti y i 
yy quali s abufavano del Re ec. lo fonoy die 
» e gl'ì q u€ l Michea, */ quale voi odiero 



„ lying Prophets, which abus'd the King, 
&e. I am, faith he, that Mkhaeas whom 
5 , you will hate, becaufe I muft teli you 
„ truly, that this Marriage is unlawful : 
„ And I Know that I shall eat the bread 
v of affliaion, and drink the Water of 
^ forrd^r; yet becaufe our Lord hath put 
„ it into my mouth, I muft fpeak it „ . 
And waen he ftad flrongly inveigh'd a- 
gainft the King's fecond Marriage, to diC- 
foade him from it, he alfo faid; „ The- 
„ re are many other Preachers; yet to 
$ many, which preach and perfuade you 
j, othewife; feeding your folly and frail 
5, affeftioDs, upon hope of their own world- 
ly promotion ; and by that means be- 
5 j tray your foul, your honour and pofte- 
: rityv to obtain fat benefices, to become 
i^rfcfc' Abbots , and get Epifcopal jurifdi- 
J v ftion, and other Ecclefialtical Dignitiy: 
% Thefe , I fay , are the four hundred Pro- 
phets , who in the fpirit of lying feek 
to deceive you , But take good heed , 
pj left you , being feduced , find Achalfs 
,y punishment , &c. faying, it was one of 
4 , 5 the greatefl: miferies in Princeps to be 
„ daily. abufed by flatterers. 



„ te , perchè io dùvo dirvi la verità > che 
„ quello Matrimonio è illecito , ed io fo , che 

mangerò il pane di afflizione , <? fcu*nì /' 
5> <// dolore ; pure , perchè noftro Signo- 

„ ^ ^o/?o ^«^/?o mia bocca, bifo- 

5 , g/w /a ^iV* „• E dopo che egli ebbe 
inveito fortemente contro il fecondo Matri- 
monio del Re, per diffuaderlo da ciò, dijfc 
di pih ; ,, che vi fono moltiffìmi Predica- 

tori, anzi troppi , i quali vi predicano f 
5> e vi per fu adono altrimenti ; paf colando la 
5 , vofìra follia , ' e fragili affezioni fu la 
v> fper*n** àelle loro proprie mondane promo- 
„ zioni ; e per quefli mezzi tradì feono P ani- 
„ ma voflra, il voflro onore, e la poflerità 
„ per ottenere ricchi benefizi, per divenire 

ricchi Abbati, e per guadagnare giuri fdi- 

zione Vefcovile, e altre Ecclefiafticbe Dir* 
„ gnità : Quefli , io dico , fono i quattrocen- 
y, to Profeti , i quali moffi dallo fpirito deU 
yy la menzogna cercano <£ ingannarvi . Ma 
» guardatevi bene, affinchè voi , effendo fe* 
^ dotto , non incontriate il gàfttgo £ A- 
jy cabbo ec; dicendo, che era una delle mag* 
y, giori miferie ne Principi F ejf ere giornal- 
y, mente ingannati dagli adulatoti. 
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jy The next Sunday D. Curwin pre- 
yy ach'd in the fame place, who moli shar- 
yy ply reprehended P^w and his Preaching, 
5> calling him dog, slanderer bafe beggar- 
„ ly Friar, Rebel, Traitor &c. And ha- 
„ ving fpoke mudi in commendation of 
jy the Kings Marrìage .... fuppofing that 
yy he had utterly fupprefs'd Peto and his 
yy Partakers, lifted up his voice and faid : 
v I fpeak to thee Peto , which makeft 
^ thyfelf Muhaeas that tbou mayeft fpeak 
^ evil of Kings : But now thou art not 
^ to be found, being fled for fear and 
yy shame, as being unable to anfwer my 
yy arguments. And whilft he thus fpake 
yy there was one Elftowy a Fellow-Friar 
yy to Peto ftanding in the Rood-Loft, who 
^ faid to D. Curwin. 
\ yy Good Sir, you know that Father Pc- 
yy toy as he was commanded, is now go- 
yy ne to a Provincial Council held at Can- 
yy terbury ; and not fled for fear of you ; 
yy for tomorrow he will return again » 
„ In the mean rime, I am here, as 
yy nother , Mìcbaeas y and will lay down 
„ my lift to prove ali thefe things truc, 

which 
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» figgente Domenica il D- Curwia 
„ predici nel mede fimo luogo , il quale mol* 
» *o acerbamente riprefe Peto, * /k4 
n Predica , chiamandolo Cane, Calunniato* 
» fW* me f chino y Ribelle , TV> 

n j/ifor* avendo parlato molto in lo* 

i, Matrimonio del Re « . • « fuppo* 

5) tfeWo rttf/o Jotpref* 

n /a Peto, *4 i /»o# Partigiani , //i 
n tw^, * <//^<r; /e? /w/o a te o PetO| 
5, // quale ti fai un Michea, dfi /><>• 

n />//r/^ w*/<? de Regi: Ma ora tu 
» /*/c* trovare, ej/endo fuggito per 

li timore, e vergogna, come incapace di ri* 
„ fpondcre a miei argomenti. E mentre co* 
li 5) parlava vi fu un certo ElftoW, flw- 
i, fratello di Peto, /?*tw tttflilf * jRW- 
H Lo/> y il quale dijfe al D, Curwm. 

„ fiaort Signore, voi fapete, che il Pa* 
ii ite Peto, ficcome gli fu ordinato, h an* 
li adejjo ad un Concilio Provinciale te* 
u nuto a Conturberà ; e non è fup^ito per 
n timore 'di voi ; imperciocché domattina 
li Egli l per tornare di nuovo: Intanto io 
li fon qui, come uri altro Michea, t vo* 
li glio /commettere la mia vita per provar 



j, which he has taught out of the holy 
„ Scripture, and to this combat I chal- 
„ lenge thee before God and ali equal 
„ Judges: 1 Even unto thee, Gurvuin> I 
9) lay, which art one of the four hundred 
» falfe Prophets , into whom the fpirit of 
5) lying is-enterd, and feekeft by adulte- 
5J ry to eftablish a fucceflìon ; betraying 
55 the King unto endlefs perdition, more 
55 for thine own vain-Glory, and hope 
3) of promotion, than for difcharge of thy 
„ clogged confcicnce and the King's fai- 
5 5 vation . 

" 55 This Elfto tv waxed hot, and fpake 
55 very earneftly , fo as they could not 
55 riiake him ceafe his fpeech, until the 
5, King hirnfclf bad him hold his peace ; 
55 and gave ordér , that he and Peto should 
5 5 be convened before the Council; which 
5, was done the next day. And when the 
5, Lords had rebuked them, theri the Earl 
5 ^ of Effex told hem, that they had de- 
55 ferv'd to be put into a fack,*and cali 
55 into the Thames: Whereunto Elftovu 
55 fmiling, faid, threaten thefe things to 
» rich ànd dainty Perfons , who are cjo^ 
* ; . * 5> ath'd 
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w re vere tutte quelle co/e, che egli ha ca» 

vate dalla Scrittura fagra, e per quefto 
„ combattimento io ti sfido avanti a Dio, 

ed avanti a tutti i giufti Giudici: E per 
„ fino a te, o Curwin , io dico , che tu 
5> /ci uno de quattrocento Profeti fai fi , ne 
„ quali b entrato lo fpirito di menzogna , 

e cerchi per via d'adulterio di ftabdire 
„ la fuccejjìone , col tradire il Re alt eter* 
n na perdizione , più per tua propria vana* 
„ gloria, e fperanza di promozione, che per 
„ dif carico della tua confufa cofcienza y e 
5> per la falute del Re. . 

» Quefto Elftow fi ri f caldo, e parlò con 
j, tanta energìa -così che non fit potè far 
» ce Jf are dal fuo dif cor fo , finché il Re me* 
v defimo non gli comandò di tacere ; e det* 
3) te ordine, che Egli, e Peto fi pre/entafi 
5> fero al Con figlio, che fu tenuto il gior- 
» no feguente. E qualora i Lordi gli ebbe- 
» ro ripre fi, allora t Earl d Effex gli di fi 
yy fe, che avevano meritato d effer cacciati 
y , in un fiacco , e gettati nel Tamigi : Al 
„ che forridendo Elftow, dijfe : minacciate 
„ quefte co/e a ricche, e f acolto f e Perfine y 
„ che fono coperte di porpora 3 vivono de* 

P 3 „ fc 



^ ath'd in purple, fare deliciously, and 
have their chiefeft hope in this worid. 
„ For we eftecm not; but are joyful, that 
^ for the difcharge of our duty we are 
„ driven hence: and with thanks to God, 
» we know the way to heaven to be as 
bJ ready by water as by land; and there- 
» fore we care not which way we go „. 

Thefe Friars were banishM the Realm, 
but recali'd again by Queen Mary ; when 
one of them was made Guardian of that 
Conventi which the Queen had reftored, 
and the other Confeflor to the Queen: 
feee Bvnieis Abridgm (a) , Who alfo ac- 
quaints us, that Peto was afterwards ma- 
de Cardinal, and defigned for the Pope's 
Legate in his Kingdom* 

Q. Wbo was i* that was fent from 
Rome in quality of the Pope's Legate, to 
teconcile this K 'tn^dom to that See? . 
*• A* Cardinal Polo, who, upon Cranmers 
condemnation , was alfo made Archbishop 
of Canterbury. D, Bumet, in his Abridg- 
ment gives him in short this chara&er {b^: 

t 5 " • , - yy Poh - 

Ù) Bock )• pag. t%$*pa°. )t& 
ih) Book |. fa'. ||}. 
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„ liziof amente , ed anno le loro principali 
j, fperanze in queflo mondo: poiché noi non 
v le /limiamo; ma ci rallegriamo , per £ 
„ adempimento del nojìro dovere d effera 
„ ivi gettati ; e grazie a Dio, noi f appio* 
„ mo la firada che conduce al. Cielo tanto 
w y^c#7tf acqua, come per terra; e per 
» ciò non ci curiamo per quale firada an- 
19 dt amo ,, • 

Quefti Frati furono banditi dal Reame , 
ma richiamati di poi dalla Regina Maria, 
allorquando uno di ejfi fu fatto Guardia* 
no di quel Convento , che la Regina ave* 
va rifìabilito, e t altro Confejfore della Re* 
gina: Vedi il Compendio di Burnet: // qua* 
le altresì ci ragguaglia , che il Peto fu in 
tpprejfo fatto Cardinale, e desinato per Le* 
gato del Papa, nel fuo Regno. 

Int. Chi fu quello, che fu inviato da 
Roma in qualità di Legato del Papa per 
riconciliare quello Regno a quella Sede? 

Rifp. Il Cardinal Polo, il quale per la 
condanna di Cranmero fu eziandio fatto 
Arcivefcovo di Conturberà . Il D. Burnet 
nel fuo Compendio fa a lui in breve que* 
fio carattere : „ Polo fu un uomo dotto , *#- 

P 4 „ mile. 



» Polo Was a learned, humble, prudent, 
„ and moderate man „ . And D. Heylin (a) 
tells us, that he was of the bloodroyal, 
a man of eminent learning and exempia- 
ry life. His great friends and confidents 
were twó Italian Divines, whom he bro- 
ught over with him, Ormanette, who was 
afterwards Grand -Vicar to St. Carlo Bar- 
romsieoy and finally Bishop of Padua; and 
Friuli^ Whom at his death he left his 
Executor. „ But as Polo, kys D. Burnet (b) 
5> had not ftudied to heap up much v wealth ; 
5 , fo Friuli y who had refufed a Cardinali 
„ Hat,gave it ali away, and referved no- 
5 , thing to himfelf, but his Breviary and 
I, Diafy. 

Q. Wbat char after have Proteftant Hi- 
floriam given of Queen Mary? 
- A. „ She was, fays P. Burnet (c) a 
5) Lady of great virtues. She was a Prin- 
0 cefs ne ver fufficiently to be commended 
„ of ali mcn, fays Mr. Camden (d) in his 
Elifabethy for pious and religious demea- 

„ nour, . 



(*) *;* ° • % 

(b) Ibid. />*g. §1*. 
' (c) Ibid. Book VM- " 
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^ mile, prudente, e moderato „ . E il E>. 
Heylin ci dice, ch'Egli fu di f angue re& 
le; un uomo <f eminente letteratura, e di 
vita e/emplare. 1 fuoi grandi amici, e con» 
fidenti furono due Teologi Italiani , ti qua* 
le feco gli conduffe ; Ormanetto, che fu 
di poi Vicario Generale di S. Carlo Borro- 
meo, e finalmente Ve [covo di Padova; e 
Priuli, il quale alla fua morte la [ciò fuo 
E/ecutore. „ Ma ficcome Polo, dice il D. 
,, Burnet, non aveva accudito ad accumu» 
„ lare molte ricchc-zxe; così Priuli., // qua- 
le aveva ricufato il Cappello di Cardi- 
,, naie, dette tutto via, e non fi riferbh 
» altro, che il fuo Breviario, e Diurno. 

Int. Qual carattere anno dato i Prote* 
ftanti Storici della Regina Maria? 

Rifp. ,, Ella fu, dice il D. Burnet una 
y, Signora di gran virtU . Ella fu una Prin- 
n c$ P e JJ a da non effer mai a baftanza com- 
„ mendata da tutti gf uomini, dice il Sig. 
y, Camden ( nella fua Elifabetta ) pe 7 pio 
„ e religiofo portamento , per la fua mife- 
y, ricordia verfo il povero, e la fua munì- 

fieèrizfry # liberalità verfo la Nobiltà , $ 



T nour, her commiferation towards the 
„ poor, and her munificence and liberali- 
yy ty towards the Nobility and Church- 
„ men „. In a word, the greateft fault 
that is obje&ed to her by Proteftants, is, 
that she was too religious. Her Mother, 
Queen Cat barine y had brought her up in 
the fear of God: „ For she was a devout, 
» and exemplary woman, fays D. Burnet y 
„ in his Abridgm (*) • She ufed to work 
yj with her own hands, and kept her wo- 
» men at work with her. The Severi- 
yy ties and Devorions that were known 
^ to her Priefts, and her almfdeeds, joi- 
yy ned to the troubles she fell in begat a 
yy high efteem of her in ali forts of Peo- 
» pie. 



• » 
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„ gli Ecclefiajììci „ . In una parola , il mag- 
gior difetto y che le è oppo/ìo da Proteftan* 
ti è che ella fu troppo religtofa. La fua 
Madre la Regina Caterina l'aveva alleva- 
ta nel timore di Dio ; 5> Imperciocché ella 
„ fu una donna divota y ed efemplare , dice 
v il D. Burnet, nel fuo Compendio; EJfa 
n lavorava colle fue proprie mani, e tene- 
„ va feco le fue donne al lavoro. Le Mor- 
yy tificazianiy e le Divozioni , le quali era- 
„ no note a fuoi Direttori y e le fue limo- 
yy fine y unite alle turbolenze , nelle quali 
yy ella cadde y gli partorirono uri alta eftima* 
yy zione apprejfo ogni genere di Perfine* 



fc§« 



CHAPTER VI. 

• * 

Of the Reigu of Qucen Elifabetby and of the fiate 
of Rcligion in hcr days. 

Q. WJH° fucceeded Sgueen Mary in tbc 
W Kingdom? 
A. Her Sifter Elifabeth ; who foon re- 
vers'd ali thar her Sifter had done in fa- 
vour of te Roman Catholick Religion; in 
which she procured the concurrence of her 
Parliaraent; tho\ as we are told by the hi- 
ftories of thofe times, it was by a very in- 
confiderable plurality in the houfe of Com- 
mons, notwithftanding the great induftry 
which had been ufed in ele&ions, to re- 
turn fuch members as were thought moft 
likely to comply with the Queen's inten- 
tions. And as for the Clergy, the Lords 
Spiritual , the whole houfe of Convocation , 
and both Univerfities oppofed the change. 
See Fullcr (a) aud D. He/Un (b). 

Q. Wbétt 

(a) Db. 9. 

\b) Pag. tt s . and ztt. 
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; CAPITOLO VI. 

. . . . \ 

Del Hfgno della Regina Elifabetta; 9 dello fiato della 
Religione a* [noi tempi* 



i-f y -1» 



Int. ✓^Hi {accedette nel Regno alla Re* 

gina Maria ?. 1 
• Rifp. La fua Sorella Elifabctta; la qua- 
le immediatamente rovefcib tutto quello , che 
la fua Sorella aveva fatto vi favore della 
Romana Cattolica Religione; nella qualco* 
fa Ella procurò il confenfo del fuo Parla* 
mento ; quantunque, come ci vien detto dal* 
le ifìorie di quei tempi, ciò fu per un in- 
dicibile numero nella Camera bajfa % non 
fi ante la grand' induftria, che era fiata im- 
piegata , a fine di graziare colf impiego 
quei membri, che furono giudicati più ve- 
rifimilmente capaci Ì aderire alt intenzioni 
della Regina. E quanto al Clero, ed aPre? 
lati, rutta: Udunanza, ed ambedue f&VH 
verjità i 7 oppofero al cangiamento. Vedi Ful- 
ler, e il D. Heylin. 

Int. Che 



B Q. What Religion dtd Quecn Elifabeth 
profefs during her Si/lers Reign ? 

A. The Roman Catholick; reforting to 
Mafs, and góing to confeflion, and as we 
learn from D. Heylin (a) feeming not a lit- 
tle difcontented that she could not gain fo 
much upon the Queen by her outward con- 
formity, as to believe that she was Catho 
lickly affeéted. She was alfo crowned ac- 
cordi ng to the order of the Roman Pon- 
tificai by D. Omert Oglethorp (b) , Bishop 
of Carlisle and confequently took the u- 
fual oath there preferi bed ; tho* the Papifts 
think she never defigned to keep it. 

'\ Q. What nvas the motive nvhich made 
thh . Queen re/ohe upon a change of Reli* 
gion? 

A. 'Twas becaufe she knew full well , 
iays D. Heylin (c) , that her legitimation 
ànd the Pope's fupremacy could not ftand 
together, and that she could not poflibly 
maintain the one withouc difearding the 

other. 

(a) Ta£ zjt. 

(b) Vag z 7 H. 
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Int. Che Religione profefsò la Regina 
Elifabetta durante il Regno di fua Sorella? 

Rifp. La Cattolica Romana ; frequentati* 
do la Mejfa, e andando a conftjfarf% y e 
come noi fappiamo dal D. Heylin , fem* 
brando poco contenta di non poter guadagna- 
re tanfo [opra la Regina per la fua eflerna 
conformità di farle credere ctì Ella era af- 
fezionata al Cattolici fmo . Ella fu ezian* 
dio coronata fecondo l'ordine del Pontificale 
Romano dal D. Owen Oglethorp Ve/covo 
di CarlisUy e confeguentemente prefc fufa- 
to giuramento ivi prefcritto ; benché i Pa- 
pi/ìi ftano £ opinione , che mai ebbe inten? 
%ione di mantenerlo. i 

Int. Qual fu il motivo che fece xifoi- 
vere quefta Regina al cangiamento della 
Religione? . 

Rifp. Fu perché Ella conofceva beniffl- 
mo, dice il D. Heylin, che la fua Ugittu 
maxione y e la fupremaxia del Papa non fi 
potevano accordare infteme^ e che non po- 
teva facilmente mantenere una co fa fenzs 
fcartart /' altra : ìsulladimeno , Ella fu C& 
sì politica nelt andare avanti n gradi a grò* 
di in quefio cambiamento; vietando al prin» 

tipi* 



cther . However , slie was fo politick as 
to proceed gradually in this change; at firft 
prohibiting ali difputes about matters of 
Religione and ali Preaching, except to fuch 
as should be licenfed by her authority; fo 
that no lermon at ali was preachcd àt St* 
PauCs Crofs, or any publick place in Lon- 
don, till the eaiter following. About the 
fame tirae , she . publish'd another Procla- 
mation, forbidding any alteration in Reli- 
gione or Innovation in the Rites and Ce- 
remonies of it till further Oxders . Thus 
she retain'd for a while the Mafs, and 
the whole worship of the Roman Church, 
excepting the Elevation of the Sacramente 
whìch she forbid to the Prieft or Bishop y 
that officiated at the Aitar in the Chap- 
pel-Royal. See D. Heyl'm (a). Soon after 
thefe Proclamations, shè' procured her fu- 
premàcy io fpirittiais .to bé afferted by Par- 
liameoty fho* with grear oppofition from 
the GUrgy* And not long after the Sacri- 
ftce;oMhs ,Mafs was abolish'd, and the 
Com^nori-Prayer (wich the Queen had or* 
dered to, M r«vifed and correfted ) was re- 

?ag. 27$. 277. 
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tipio tutte le difputè in materia di Relì* 
giotte, ed ogni Predicazione, eccettuati quel* 
li che avejfero avuta la Utenza per fua au± 
torità; talché neffujì difcorfo fi fatto alla 
Croce di S. Paolo, o in alcun altro luogo 
pubblico di Londra fino alla feguente /ìate. 
Circa il mede/imo tempo ella pubblicò un 
altro Editto, vietando qualftvoglia altera* 
xione nella Religione ; o fta novità ne Ri* 
ti e Cerimonie fino a nuovi Ordini . Cosi 
ella ritenne in quefìo mentre la Mejfa , r 
f intiero culto della Céief a Romana, eccet* 
tuandone la Elevazione dei Sagr amento, qua- 
le proibì al Prete, o Ve/covo, che uffizio» 
va all' Altare nella Cappella Reale . Vedi 
il D. Heyiin. Subito dopo quefte Proclo* 
me, procuro ella che gli foffe confermata 
la fua jupremazia nelle cofe fpirituali dal 
Parlamento, quantunque con grande oppofp» 
xione dalla parte del Clero. E non molto 
dopo fu abolito il Sagrifizio della Mejfa, * 
la Comune Preghiera ( la quale la Regina 
aveva ordinato che foffe rivijìa e corretta) 
fu rimeffa in vigore ; quantunque come di- 
cono alcuni, colla fola differenza di fei voci 
nella Camera bajfa* Il projftmò mefe 'dopo 

Q. que* 
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ftored, tho', as fome fay, but with the 
difference of fix voices in the houfe of 
Commons. The next month after thefe 
alterations, the Oath of fupremacy was 
tender'd to the Bishops and Clergy: and 
foon after, imuges of Chrijì were remo- 
ved out of the Churches, broken down, 
and burnt • See Sir Richard Baker (a) . Yet 
it feems the Queen had a fneaking kind- 
nefs for the Crucifix, which she retaind 
many Years upon the Aitar of her Chaj> 
pel, till, at the inftigation of Sir Tho- 
mas Knolles , it was broke in pieces by 
Pach the fool. And as for the dottrine of 
the rea! Prefence, it feems she continued 
to the end to be a well-wisher to it. See 
D. Heylin (b). 

Q. Hoiv did the Bishops and Clergy be- 
bave themfelves in this change of Religion ? 

A. You shall hear from D. Heylin (c) , 
„ It was upon the 8th of May i55p v that 
w the Parliament ended, and on the 25A 
„ of June, that the publick Liturgy (of 

v the ' 

U) Tag. 474 . 

(b) Tag. z$6 m • . • 
\c)/Pag. zU. 
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quefìi cambiamenti fu cfibito a Ve f covi, ed 
al Clero il giuramento del Primato , e fu* 
bito dopo furono rimoffe dalle Chiefe le /- 
magmi di Crifto, rotte e bruciate. Vedi il 
Cav. Riccardo Baker. Nientedimeno fen?- 
bra che la Regina avejfe un timido r'tfpet- 
to per il Crocifijfo, che ella ritenne per 
molti anni fopra C Altare della fua Cappel- 
la, fin tanto che per ijìigazione del Cav. 
Tommafo Knolles, fu f pezzato dallo fìoU 
to Pach. Ed in quanto alla dottrina della 
Prefenza reale , fembra che continuale fino 
alla fine ad ejferle favorevole. Vedi il D. 
Heylin. 



Int. Come fi portarono i Vefcovi ed il 
Clero in quefto cangiamento di Religione? 

Rifp. Voi lo fentirete dal D. Heylin: 
yy Fu agli otto di Maggio 155?. che il Par- 
to lamento finì, e a venticinque di Giugno 
yy che la pubblica Liturgia (della Comune 
„ Preghiera ) dovette effcre ufata in tutte 
y% le Chiefe del Regno. Nel/ efecuzione del 
yy quale uffizio non predandovi ajuto i Ve- 
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5) the Common-Frayer) was to be officia- 
„ ted in ali the Churches of the Kingdom • 
„ In the performance of which fervice , the 
„ Bishops giving no encouragement, and 
„ many of the Clergy being backward in 
„ it, it was thought fit to put them to the 
„ final Teft, and either to bring them to 
„ conformity, or to beftow their places 
„ and preferments on more tra&able per- 
„ fons. The Bishops at that time had been 
5) reduced into a narrower number than at 
„ any time before .... And they being 
w called in the beginning of July .... we- 
„ re required to talee the oath of fupre- 
yy macy .... Kitching of Landaff only ta- 
yy kes it, who having formerly fubmitted 
yy unto every change, refolved to shew 
yy himfelf no changeling .... By ali the 
yy reft it was refufed .... who were the- 
yy reupon deprived of their feveral Bisho- 
yy pricks (a). The Bishops being thus put 
„ to it, the oath is tenderd next to the De- 
\y ans and Dignitaries, and by degrees al- 
5 , fo to the rural Clergy, refufed by fome, 
„ and took by óthers, as it feem'd moft 
-, . ■ . „ agrea* . 



w fcoviy e molti del Clero ejfendo a c/i 
v contrari y fu giudicato a propoftto di ri* 
„ durli all'ultima prova y cioè o di ridurli 

alla conformità y o pure che rinunziajfero 
„ a loro Pojli e Prelature in te/la di per* 
„ fone piìt docili. I Ve f covi a quei giorni 

erano fiati ridotti ad un numero inferiore 
„ di quello che era flato qualche tempo pru 
5) ma ■ • • • Ed ejfendo chiamati nel princi* 

pio di Luglio • • • • furono richiefli a da* 
» re *l giuramento della fupremazia . . . . 
? , Kitching di Landa ff fol amente lo prefey 
5> il quale ejfendo fi prima fottopofìo a quaU 
„ ftfta cangiamento y rifolvette di non mo- 
„ Jtrarfi incoflante . . . . Dal rimanente di 
„ loro fu ciò ricufato .... i quali perciò 
y y furono privati de loro rifpettivi Vefcova* 
yy di. I Ve f covi ejfendo così richiefli y il 
yy giuramento fu propojìo di poi a Decani ed 
yy alle Dignità y e graduatamente al Clero 
„ altresì della Campagna y il che fu rifu* 
yy tato da alcuni y e accettato da altri y come 
n pili fembro confacevole alle loro cofcien* 
yy %èy o fini particolari. Per il qual rifu* 
y y to y o altrimenti per la non conformità 
^ dia pubblica Liturgia y io non trovo che 

Q. 3 » fi* 



„ agreable to their confciences or particu- 
„ lar ends. For the refufal whereof, or o- 
„ thewife not conforming to the publick 
„ Liturgy, I find no more to have beea 
» deprived of their preferments than four- 
„ teen Bishops, fix Abbots, Priors and Go- 
„ vernors of Religious Orders, twelve De- 
„ ans, and as many Archdeacons, fifteen 
„ Prefidents or Malters of Colleges, fifty 
„ Prebendaries of Cathedral Churches, and 
5 , about eighty Parfons or Vicars .... By 
„ the deprivations of thefe, but principal- 
„ ly by the death of fo many in the laft 
„ Year's ficknefs, there was not fufficient 
„ number of learned men to fupply the cu- 
„ res, which filled the Church with aa 
v ignorant and illiterate Clergy, whofe le*. 
„ arning went no further than the Litur- 
» gW or Bo°k of Homilies„. So fer the 
Do6lor, who in another place (a), gives us 
. to underftand , tho' in quoting the words 
of Mr. Rajìal , of what kind of people this 
Clergy was made up, viz. of Coblers, 
Weavers, Tinkers, Tanners, Cardmakers, 
tapfters , Fidlers , Taylors , Bagpipers , A- 
lebafters &c. • * . 

(a) Tvg. Ì47. 
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» fiano fiati privati delle loro cariche ptU 
„ che quattordici Ve f covi, fei Abbati , Prio- 
„ ri, e Guardiani d! Ordini Religiofi, do- 
yy dici Decani , e altrettanti Arcidiaconi , 
„ quindici Prendenti, o Maeftri di Colle- 
yy g/> cinquanta Prebendati di Chic f e Cat^ 
» tedrali, ed intorno a ottanta Curati o 
„ Vicarj . • . . Per le privazioni di quefti, 
» ma principalmente per la morte di tanti 
» nelf influenza dell' anno antecedente y non 
„ v era numero /ufficiente d' uomini dotti 
„ per fupplire alle cure, il che riempì la? 
» Cbiefa d un Clero ignorante e fenza leu 
» tere^ il di cui fapere non $ eftendeva dì 
più , che alla Liturgia o al libro delle* 
,, Omelie „. Fino a qui il Dottore , il qua-: 
le in un altro luogo lei da ad intendere j 
/ebbene col citare le parole del Sig. Raftaly 
di che /orie di gente era compojìo que/ht 
Clero , cioè di Ciabattini, TeJJitori, Cal- 
derai, Conciatori, Fabbricami di Carte, 
Sguatteri , Violintfti , Sarti , Suonatori dr 
Cornamu/a, Scarpellini &c. 

■ 
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Q. Queerìs chief Mini- 

Jicrs of State that helped her in the efìa- 
hlhhing of the Rcformed Gofpel?' *> 
t A* The chief of them was Sir William 
Gccil, whom she created Lord Burleigh, 
and Lord High Treafurer of England . He 
had been made Secretary of State in King 
Edward VL days, and was a great inftru- 
rhent of Dw^/V ambition, whofe. tura he 
fervecj againft his old Mafter the Duke of 
Sonrierfet, and therefore was pitched upon y 
3S the fitteft, and readieft man for drawing 
up .the deed, by which the two Sifters,. 
Mary and Elizabeth were both to be ex-, 
cluded from the fucceflion. However, he 
foon after forfook his friend Dudley , as he 
had done Somerfet before and counterfei- 
ted the Catholick fo veli in Queen Mar/s 
days as to be in great favour with Cardi* 
pai Polo , and feem'd as zealous as any o- 
ne in promoting that Religion ; upon which. 
account, #/zo* r (as we learn from D. Hey* 
fin in his Hiftory of Presbytéry (a)) upbrai. 
ded him afterwards with having confented 
to the fupprefiìng of the true Gofpel of 

Chriji 



- Int. Chi furono della Regina 1 princi- 
pali Miniftri di Stato, i quali l'ajutarono 
nello ltabilimento del Vangelo Riformato? 

! Rifp. // capo di loro fu il Cav. Gugliel- 
mo Cecil , che ella creò Lord Burleigh , e 
Lord gran T eforiere £ Inghilterra. Egli era 
fiato fatto Segretario di Stato ne giorni del 
Re Eduardo VI. e fu un gran mezzano 
dell' ambizione del Dudley , del di cui rag- 
giro egli fi fervi contro il fuo antico Pa- 
drone il Duca di Somerfet) e perciò fu fceU 
to come il più idoneo e pronto uomo per ti- 
rar fuori V imprefa , per la quale le due 
Sorelle Maria ed Elifabetta dovevano am- 
bedue effere efclufe dalla fuccefftone . Nien- 
tedimeno , Egli poco dopo abbandonò il fuo 
etnico Dudley, come aveva fatto per t a- 
'vanti con Somerfet , e contraffece il Catto- 
lico così bene ne giorni della Regina Ma- 
ria, per ejfer Egli gran favorito del Car- 
dinal Polo, e comparì tanto zelante, come 
qualunque altro nel promuovere quella Re- 
ligione ; per la qual ragione il Knox (co- 
me fi fa dal D. Heylin nella fua Storia del 
Sacerdozio) lo rimproverò per aver egli di 
poi acconfentito alla fopprefftone del vero 

Fan* 



Cbriji to the ere&ing of Idolatry, and tm 
the shedding of the Blood of.Gods chil- 
dren, during Queen Mar/s Reign. But this 
Queen was no fooner dead , but he turn'd 
fides once more, and was no fmali gainer 
t>y fo doing, making up to himfelf a good 
eftate out of Bishops lands. See Heylin (a). 
The other Minilìers that were moft eager 
in promoting the Reformation , were WaU 
fingbam^ Knolles ÓV. concerni ng whom a 
late Proteftant Hiftorian (b> has told us, 
that this Queen had the moft wicked Mi- 
niftry that ever was known in any Reign : 
which is the lefs to be admired, if what 
D. H ylin writes (c) be true, viz. That Ro- 
bert Duale/ * Earl of Leicefter, the Queen s 
great favourite, had the difpofing of ali of- 
fices in Court and State, and of ali pre- 
ferments in the Ghurch. For Leicefter is 
reprefénted in Hiftory, as one of the worft 
of men (d; ; who had ali the ambition and 
ili principles of his Father Norrhumberland; 
who broke the neck of his wife down Sta- 

irS y 

'x \ (a) Tag. $10. 

(b) Short wiew of EngUfh Hiftory pag. *h- 
Ed 1*8 and 340. 
(d) Higgons pag. *$o. 
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Vangelo di Crifto, per l'innalzamento dell 9 
Idolatria , e fpargimento del Sangue de fi* 
gitoli di Dio, durante il Regno della Re* 
gina Maria. Ma quefìa Regina non fu to- 
fio morta, che egli mutò fembianza un'al- 
tra volta, e non fu poco vincitore in così 
fare, fabbricando a fe ftejfo una buona en- 
trata dalle pojfejjioni de' Ve/covi. Vedi Hey- 
lin • Gli altri Mini/hi che furono i pih 
ardenti in promuovere la Riforma, furono 
Walfingham, Knolles &tc. circa i quali un 
moderno Storico Protefìante ci ha detto, che 
quefìa Regina aveva il più iniquo Min ifìro 
che mai.fojfe conofciuto in qualftvoglia Re- 
gno: Il che è il meno da ammirarfx, fe 
ciò che fcrive il D. Heylin è vero,, cioè 
che Ruberto Dudley, Earl di Leicefler, 
gran favorito della Regina difponeva di 
tutti gl' impieghi nella Corte e nello Stato , 
e di tutte le promozioni della Chiefa. Ri- 
guardo a Leicefler b rapprefentato nella Sto- 
ria come uno de' peggiori uomini ; il quale a* 
ve ff e tutta t ambizione, e tutte le cattive irta f- 
fime di Northumberland fuo Padre ; il quale 
facejfe rompere il collo alla fua Moglie gih 
per le /cale , j per andò £ accoppiar f% colla Re- 
gina . 



irs, in hopes of matching himfelf with the 
Queen (a) ; „ A man, fays D. Heyltn (b) 
„ io unappeafable in his malice , and un- 
„ fatiable in his luft ; fo facrilegious in his 
„ rapines; fo falfe in promifes, and trea- 
„ cherous in point of truft; and finally fo 
„ deitruftive of the rights and properties 
„ of particular perfons , that his little fin- 
„ ger lay far heavier on the English fub- 
5) jefts, than the loins of ali the favouri- 
„ tes of the two laft Kings „ . So far D. 
Heyltn . 

Q. Hoiv fared it with the Lands and 
PoJfeJJions of the Church under this Ga- 
vernment? ^ \, 

A. A great part of the Church-Lands, 
which had efcaped the rapacity of King 
Henry and King Edward days, or had 
been again reftored to the Church by Queen 
Mary , was now made a prey to the Court 
Harpies; as may be feen in Di Heylin (c). 

Q. What encourapement did dijfenten 
meet with in this Reign? 

A The 

. W Ibid. pag. 

Ih) ?40. 

(e) Va*. *8o 2 9 e. $10. %u. 495. 
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gina. w Un uomo^ dice il D. Heylin così 
„ implacabile nella fua malizia , e così in* 
yy faziabile nella fua lujfuria; così fagrile- 
v go nelle fue rapine , così infedele nelle 
fue promejfe , e traditore in materia di 
yy fedeltà ; e finalmente tanto dijiruttork de 
„ diritti , e proprietà delle Perfone priva* 
„ te y che il fuo piccolo dito più aggravava 
jy i fudditi Inglejiy che j lombi di tutti i 
„ favoriti de due ultimi Re w . Fino a qui 
il D. Heylin. 

Int. Che avvenne alle Terre e Poflef- 
fioni della Chiefa fotto quello Governo? 

Rifp. Una gran parte delle poffeffioni Ec+ 
clefiafiiche , le quali avevano sfuggita la ra* 
parità del Re Arrigo , ed i tempi del Re 
Eduardo, o che erano fiate di nuovo refti- 
tutte alla Chiefa dalla Regina Maria, fu 
di nuovo fatta preda delle Arpie della Cor- 
te; come fi può vedere nel D. Heylin. 

Int. Che incoraggimento incontrarono i 
contrarj in quello Regno? 

- • * ' V 

v. 

Rifp. Gli 



*f4 

A. The Zuinglian or Calvinian-Gofpel- 
lers, commonly called Puritans, had ma- 
ny friends at Court, and were very ftrong 
and numerous; and, had not the Queen 
been a clofe friend to the Common -Pra- 
yer, would certainly have banished it the 
Kingdom . The Brownifts fared not fo well ; 
for Coppin and Tbocker were hanged at 
St. Edmund's-Bury. in the year of the Lord 
1583. for publishing Browns Book, writ- 
ten againft the Common- Prayer-Book: And 
Alex. Rofs (a) gives us to underftand , that 
other Brownifts alfo fuffer'd , when he calls 
Barrow their firft Martyr: As to the other 
feflaries y John Leives and Matthew Ham- 
mond were burnt in this Quen's ti me for 
Hereticks; and Hacket was executed, par- 
tly for Herefy and Blafphemy . Likewife 
feveral others in her time were condemn'd , 
and jecanting bore their faggots. See HoU 
lingsbead's Queen Elifabetb in the King- 
donu year zi. and 25. See alfo Stow (b). 

. » 

Q. Wbat 

(a) Sca. XII. Quaeft IL 
(W Tag. $ 79 . and 68*. 
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Rifp. Gli Zutngliani, o i Calvinifti E* 
vangelici, comunemente chiamati Puritani y 
avevano molti amici alla Corte, ed erano 
molto forti e numero fi , e fe la Regina non 
fojfe fiata ftrett amente affezionata al libro 
della Comune Preghiera gli avrebbe ajfoluta* 
mente banditi dal Regno. A Broun i/i i non 
andò così bene; perchè Coppin e Thockar 
furono impiccati al Borgo di Sani Edmondo 
nelt anno del Signore 1583. per aver pub* 
blicato il Libro di Brown fcritto contro il 
Libro della Comune Preghiera: E Aleflan- 
dro Rofs ci fa intendere, che altri Brou* 
nifii ancora patirono, mentre Egli chiama 
il Barrow loro primo Martire; Quanto a~ 
gli altri f ettar] Giovanni Lewes, e Mat. 
teo Hammond furono bruciati al tempo di 
quefla Regina come Eretici: E Hacket fu 
condannato per caufa £ Ere fa e befiemmia. 
Similmente vari altri nel fuo tempo furono 
condannati, e ritrattando fi portarono i lor* 
bagagli. Vedi la Regina Elifabetta di Hol- 
lingsheitd nel/ anno %u 9 25. del Regno* 
Vedi eziandio Stow* 

* * 

* * 

I ' • • " v - - 

; ; » • ; . Int. Che 



Q. What kind of treatment dsd the Ro~ 
man Catbolicks receive from tbis Queen? 

A. Moft Tevere laws were ena&ed againft: 
them, by which ali Prieft, and ali fuch 
as harbour'd them : ali fuch as should 
be reconciled to the Church of Rome, we- 
re liable to be put to death* 

* Q. Were thefe Laws ever put in cxe- 
cution ? 

A. Yes they were, during this Queen's 
Reign; and more or lefs in every Reign 
lìnee, till King James the Seconda As for 
the ti me of Queen Elifabetb , of whom we 
are now fpeaking (not to mention many 
that fuffer'd, in confequence of thefe Laws, 
in ali parts of the Country), I shall here 
fet down , out of Sto tv s Chronicle , fe ve- 
ral that fufferd in and about London, ac- 
eording to the years in which thefe exe- 
cutiotis happen'd . . - . 

•i- ■ »' > V ; • . 

,-1578. njohn Nelfon Prieft, for denying 
„ the Queen's Supremacy, and fuch other 
„ traiterous words againft her Majefty, was 
„ drawn from Newgate to Tyburn, and 
^ there hdng'd, bowel'd and quarter'd« 
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Int. Che forte di trattamento ricevero- 
no da quefta Regina i Cattolici Romani? 

Rifp. Le più fevere Leggi furoiìo decre- 
tate contro di loro y per le quali tutti i Pre- 
ti y e tutti quelli , che loro davano ricetto; 
di più tutti quelli che fi f off ero riconciliati 
colla Chiefa di Roma y erano fottopofìi alla 
morte . 

Inu Furono mai efeguite quelle Leggi? 

Rifp. SI lo furono y durante il Regno di 
quejìa Regina y e più o meno in ogni Re- 
gno dappoi y fino al Re Giacomo Secondo: 
Per quello che riguarda il tempo della Re- 
gina Elifabetta, di cui adeffo parliamo (per 
non far menzione di molti y che /offrirono la 
morte in virtù di quefte Leggi in tutte le 
parti dello Stato) io riferirò col ricavar que- 
fìo dalla Cronica di Stow, che diverfi /of- 
frirono la morte dentro y e fuori di Londra , 
fecondo gli anni ne quali avvennero quejle 
efecuzioni • 

1578. „ Giovanni Nelfon Prete per ne* 
» g are M Primato della Regina y e fimili 
5) altre perfide parole contro Sua Maejìà , fu 
„ condotto da Neivgate a Tyburn y ed ivi 
yy impiccato , /ventrato , e /quartato • 

R » B 
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v The yth of February , one namcd 
w Sherwood was drawn from the Tower 
v of London to Tybum, and there hangd, 
^ bowel'd and quarter d for the like trea- 
yy fon. 

1 581. „ Everard Hanfe , a Seminary 
„ Prieft, was in the Seflìons-Hall in the 
„ Old-Bailey, arraignd; where he affir- 
„ med, that himfelf was fubjeft to the 
„ Pope in Ecclefiaftical Caufes, and that 
„ the Pope hath now the fame Authori- 
v ty here in England that he had an hun- 
3) dred years paft, with other traiterous 
5 , fpeeches; for the which he was con- 
g demn'd and executed. 

1584. „ The 7th of February John 
5> Fenn , George Haydock , John Munden y 
35 J°bn Nutter > and Thomas Hemerford y 

werc ali found guilty of high-treafon y 
„ in being made Priefts beyond the feas, 
3> and by the Pope's authority, fince a 
„ Statute made in the firft year of her 
„ Majefty's Reign ; and had judgment to 
n be hang'd, bowel'd and quarterd; which 

were ali executed at Tyburn on the 
5> i2th of February • 

158*. 
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$1 // dì fette di Febbraio, uno nominato 
5> Sherwood fu condotto dalla Torre di Loti- 
„ ira a Tybum y ed ivi impiccato , fvcn* 
5) nato e [quartato per un ftmile tradimento* 

1581. „ Everardo Hanfe Prete del Se- 
v minario nel? Adunanza d* Hall nell'Old» 
„ Baile/ fu procejfato ; dove Egli affermò 
v che per fe medeftmo era fuddito al Pa- 
„ pa nelle caufe Ecclefiajticbe y e che il 
3 , Papa teneva allora la medefima Autorità 
5) neli Inghilterra y che aveva ceni anni fay 
3) con altri perfidi di/cor fi , pe quali egli fu 
„ condannato , e fattane ìefecuzione. 

. 1584, „ II dì fette di Febbra/o Giovane 
yy ni Fenn, Giorgio Haydock, Giovanni 
„ Munden, Gio: Nutter e Tommafo He- 
yy merford furono tutti convinti di lefa Mac* 
yy fìà colpevoli y per ejferfi fatti Preti di 
yy la dal marey e per autoriti del Papa y 
„ dopo uno Statuto fatto nel primo anno 
yy del Regno di Sua Mae fìà ; ed ebbero la 
yy fentenza d ejferc impiccati , fventrati e 
yy [quartati; il che fu tutto efeguito a Ty~ 
yy bum il dodici di Febbra/o. 

R 2 158^ 



. 158& „ Nicholas Davereux was con- 
n demn'd for treafon , in being made a Se- 

minary Prieft at Rhemes . • . . alfo Ed- 
„ mund Bar ber ^ made Prieft as a forefaid 
v was likewife condemned of treafon; and 
„ both drawn to Tyburn , and there hang d , 
n bowel'd and quarterd. 

„ William Tbompfon, alias Blackburn^ 

n inade Prieft at Rhemes, and Richard 
n alias Lo^g, made Prieft at Lyons 
w in France, and remaining here, contra- 
„ ry to the Statine, were both condemn'd 
w and on the ?oth of Aprii drawn to Ty- 
„ bum, and there hang'd, bowel'd and 
55 quarterd. 

„ The 8th of Oftober , John Leiv , 
„ John AdamSy and Richard Dibdale, being 
w before condemn'd for treafon in being 
55 made Prieft by authority of the Bishop 
„ of Rome, were drawn to Tyburn, and 
„ there hang'd, bowel'd and quartqr'd. 
1588, „ The aóth of Auguft were con- 
demn'd fix Perfons for being made Priefts 
beyond the feas • • • . four temporal 
„ m?n, for being reconcil'd to the Roman 
„ Church ; and four others for relieving and 

yy abet- 
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1585. „ Niccola Davereux fu condanna* 
5 , to per tradimento per ejferft fatto Prete 
5> del Seminario a Rbemes . . . . altresì Ed- 
„ mondo Barber fatto Prete , come il fo* 
Jy pradetto fu ftmilmente fenten%iato reo di 
a tradimento y e ambedue condotti à Tyburny 
w ed ìvi impiccati y fventrati e f quartati. 

yy Guglielmo Thompfon, altrimenti det* 
yy to Blackbum fatto Prete a Rbemesy * 
^ Riccardo Lee altrimenti detto Long fat* 
^ to Prete a Lione in Francia y e dimo* 
yy rando qui contro allo Statuto y furono am* 
yy bedue condannati y è il dì venti di Apri* 
yy le condotti a Tyburny ed ivi impiccati y 
yy fventrati y e f quartati . 

yy II dì otto d Ottobre y Giovanni Lew, 
„ Giovanni Adams, e Riccardo Dibdale, 
yy ejfendo prima condannati per tradimento y 
yy per ejferfi fatti Preti per autorità del Ve* 
yy fcovo di Roma y furono condotti a Tyburn i 
yy ed ivi impiccati y fventrati, e f quartati 4 

1588. yy II dì venti d' Ago fio furono con* 
yy dannate f et Per fone per ejferfi fatte Pre* 
yy ti di la dal mare.... Quattro fecolari 
yy per ejferfi riconciliati colla Cbiefa Ro* 
yy mana ; e quattr altri per aver follevati 

R 3 € in* 



„ abetting the others. And on the 28th 
„ W. Dean and H. Webly were hang'd 
„ at the Miles-End; W. Gunter at the 
„ Theatre; R. Morton and Afoor in 
LincolnVlnn^Fields; T. Afton at Clerk- 
19 enwell; T. Felton and James Clerkfon y 
„ between Brentford and Hounslow: And, 
„ on the 3oth of Auguft, R. Flower, Ed. 
n Schelley, R. Leigh* R. Martin ,/• RocJb y 
„ and Margaret Warà Gentjewoman ( which 
had convey'd a cord to a Prieft in Bri- 
dewell, by means of which he had ma- 
de his efcape) were hang'd at Tiburn. 



„ The 23d of September a Seminary 
„ Prieft named Flonver, was hang'd, hea- 
„ ded, and quarterd at Kingfton. 

„ The 5th of Oaober /. Weldon and 
„ W. Hartlefy made Priefts at Paris, and 
„ remaining here, contrary to the Statu- 
n te, were hang'd, the one at the Miles- 
„ End, the other nigh the Theatre: And 
„ Robert Sutton , for being reconciled to 
„ the See of Rome, was hang'd at Cler- 
„ kenwell. 

158,9. „ Cbrijiopber Bales^ made Prieft 

„ beyond 
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w e incoraggiti altri. E il ài ventotto W* 
„ Dean e H. Webly furono impiccati a 
» Miles-End ; W. Gunter al Teatro; R. 
„ Morton ? Hugh Moor nelC Inn-Field$ 
w */# Lincoln; T. Afton * Clerfanivell ; 
» T. Felton e Giacomo Clerkfon fra 
„ Brentfori e Hounsloiv: E il dì trenta 
» £ Agojlo, R. Flower, Ed. Schelley, R. 
„ Leigh, R. Martin, J. Rodi, e Mar- 
„ gherita Ward Gentildonna {la quale 
n fomminiftrata una fune a un Prete 

5, IH Brideivel , mezzo della quale egli 
5 , aveva procurato il fuo f campo ) furono 
yy impiccati a Tyburn. 

„ // */) ventitre di Settembre un Prete 
del Seminario chiamato Flower fu impio 
yy catOy decapitato , e f quartato a King/ton. 

// dì cinque d'Ottobre J. Weldon t 
„ W. Hartley, /ró Pwi 4 Parigi y # 
^ dimorando qui contro lo Statuto , furono 
^ impiccati y uno a M'tles-End , f */rr0 4 
„ r/w*> w> £ Roberto Sutton y per 

^ ejferfi riconciliato colla fede di Roma fn 
yy impiccato a Clerkcnvuell . 

158^. „ Crifloforo Bales fatto Prete dì 

R4 l* 
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)5 beyond fea, was convifted of treafon, 
5 , for remaining in this Realm, contrary 
„ to a Statute • Alfo Nicholas Horner , and 

Alexander Blake, coavi&ed of felony, 
„ for relieving of Bales, contrary, to the 
„ like Statute. Thefe were ali executed 
„ on the 4th of March. 

I 5P I - » The ioth of December three 
„ Seminary Priefts , for being in this Realm , 
„ contrary to the Statute, and four others, 
„ for relieving of them were executed, 

* m Two of them , viz. a Seminary , na- 
n med Ironmonger^ and Snsoitbin Walls^ 
„ Gentleman, in GrayVInn-Fields, on the 
„ North fide of Holborn ; Blafton , and 
„ Wbìte Seminaries , and three others , 
a their abettors, at Tyburn. 

„ The l8th February Thomas Portmo- 
yy re was convi&ed of two feveral high- 
„ Treafons; the one for being a Semina- 
„ ry Prieft, and the other for reconciling 
„ John Barnvys Haberdasher .... Thomas 
„ Portmore was executed in Pauts Church- 
9> yard. • 



*** 

„ la dal mare fu convinto dì tradimento , 

» P er e JF tr **™*ft° tn quejlo Reame contro 
v allo Statuto. Anche Niccola Horner, * 
5 , Aleffandro Blake , convinto di fellonia 
„ per avere liberate le Balle contro un ft* 
5> mile Statuto • Ghtefti furono tutti giujìi* 
yy ziati il dì quattro di Marzo. 

15PI. „ // dì dieci di Dicembre tre Tre* 
y> ti del Seminario y per tratte?icrft in que* 
5 , fio Reame contro allo Statuto , e quattro 
5 , altri) per aver a quelli dato di manoy 
furono giujìiziati . 

yy Due di loroy cioè un Prete del Semi* 
5 , narioy chiamato Ironmonger, e Swithin 
yj Walls Gentiluomo , in Grays-lnn-Fields 
5 , dalla parte di Tramontana d* Holbon ; Il 
3 , Blafton, e White Seminari/li e tre al* 
yy tri loro fautori , furono giujìiziati a Tfr* 
D bum. 1 * 

I y, Il dì diciotto di Febbraio Tommafoi 
yy Portmore fu convinto di due vari deliu 
yy ti di lefa Maefìà ; uno per ejferft fatto 
yy Prete Seminari/la y e [altro per efferfi 
^ riconciliato con Giov. Barwys Haberda» 
^ sher . . . • Tommafo Portmore fu giù* 
yy fìiftiziato nell'atri* della Cbiefa di 
yy Paolo* *5?5* 



I5P5- » The l8tJl °f February one na- 
^ med Harrington, a Seminary Prieft, was 
n drawn from Newgate to Tyburn, and 
„ there hang'd, cut down alive, ftruggled 
„ with the Hangman, but was bowell'd 1 
„ and quarter'd. 

„ The 20th of February, Southwelly 
n a Jefuit, that long time had lain pri- 
jy foner in the Tower of London , was ar- 
yy raign'd at the KingVBench-Bar : He 
yy was condemned, and on the next mor- 
„ ning drawn from Newgate to Tyburn > 
„ and there hang'd, bowell'd, and quar- 
» ter d . 

1598. „ The I2th of July one Jones, 
„ alias Buckly , a Prieft , made beyond the 
„ feas . • . • was condemned of treafon , for 
^ coming into this Realm contrary to a 
v Sta tute , was drawn to St. Thomas Wa- 
» teringsy and there hang'd, bowell'd, and 
n quarter'd. I 

idoo. „ The tu of June, John R/- ; 
n &fy was drawn from the King's- Bendi 
„ in Southwark, to St. Thomas Wate- 
yy rings; and there hang'd, bowell'd, and 
yy quarter'd , for being reconciled, contrary r 
» to the Statute. - • 
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15^5. » 11 dì diciotto di Febbraio un 
„ certo chiamato Harrington, Prete Semi* 
» narifla, fu condotto da Nenvgate a Ty» 
„ bum, ed ivi impiccato, e depojìo vivo 
» dalla forca, s azzuffò col Carnefice; ma 
„ fu fventrato e f quartato • 

„ Il dì venti di Febbraio, South well 
y, Gefuita, che per molto tempo era fiata 

in prigione nella Torre di Londra, fu 
y> p^oceffato a King s-Bencb-Bar : Egli fi* 
5) condannato, e la mattina di poi condotta 
3, da Newgate a T/burn, ed svi impicca* 
y> *°) fventrato, e f quartato. 

I5p8. „ Il dì dodici di Luglio uno pei 
v nome Jones , altrimenti detto Buckly > 
y, fatto Prete di la dal mare • . . . fu con* 
„ dannato per tradimento per ejfer venuta 
» in quefìo Regno contro lo Statuto, fu 
y, condotto a St. Thomas Waterings, ed ivi 
y, impiccato, fventrato, e f quartato. 

1600. ,, Il dì ventuno di Giugno Gioì 
„ vanni Righy fu condotto da Kings-Bench 
„ in Southwark n St. Thomas Waterings;, 
y> ed ivi impiccato , fventrato , e fquar-, 
„ tato, per ejferft riconciliata contro allé. 

Statuto. 
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„ Alfo in the month of July, were 
yy drawn , hang'd and quarterd at Lincoln , 

two Priefts, nam'd Hunt and Spraty for 
„ coming into this Realm contrary to the 
„ Sratute. Two other Priefts, E. Thrnvwg 
„ and Rob. Mitter, were likewife execu- 
w ted for the like offence at Lancafter. 
„ Alfo Thomas Pala/or, a Prieft, executed 
„ at Durham ; and a Gentleman with 
„ him, fot relieving him, and lodging 
„ him in his houfe. 

1601. „ The i8th of February, /. P/- 
„ bush , a Seminary Prieft , after feven 
„ years imprifonment in the King's-Bench , 
„ was hang'd, bowell'd and quarterd, at 
„ St. Thomas Waterings, for coming into 
„ England, contrary to the Statate, in 
yy the year 27th of the Queen. 
■ ^ The 27th of February, Mark Bakr 
£ nmrth and Thomas Filcock^ Seminary 
yy Priefts , were drawn to Tyburn , and 
„ there hang'd and quarterd , for coming 
„ into this Realm, contrary to the Statu- 

te. Alfo the fame day, and in the fa- 
„ me place, was hang'd a Gentlewoman, 
£ cali a Mrs . Anne Line , a . Widow , for t 

j, reli«- - 



„ Nel me/e di Luglio eziandio furono 
„ condotti, impiccati e /quartati a Lincoln 
yy due Preti nominati Hunt e Sprat, per 
„ ejfere venuti in quejlo Regno contro allo 
3, Statuto. Due altri Preti , E. Thrwing 
n * Rob. Mitter, furono ftmilmente gtujìt- 
yy ziati per motivo d una ftmil colpa a Lari- 
yy cajler . Aììche Tommafo Palafor Prete 
yy fu giujliziato a Durbam ; e con ejfo uh 
yy Gentiluomo per averlo confortato , e aU 
yy loggiato in cafa fua. 
% 1601. yy 11 di 18. di Febbrajo J. Pybush 
yy Prete Seminari/la y dopo fe ti anni di pri- 
yy gionia nel Kings-Bencb , fu impiccato y 
^ fventratoy e /quartato a St. Thomas Wa- 
ll terings, per ejfere venuto in Inghilterra- 
yy contro allo Statuto neli anno venteftmo 
yy /et timo della Regina. 

yy II dì) venti/ette di Febbraio Marco 
yy Bakwoith, e Tommafo Filcock Preti 
yy Seminari/li furono condotti a Tyburn r ed 
yy ivi impiccati e /quartati y per ejfere ve- 
yy nuti in quejlo Regno contro allo Statuto , 
yy Nel medeftmo giorno eziandio , e nello 
» ft e ff° l uo g° fu impiccata una Gentildon- 
yy na y chiamata Sig. Anna Line Vedova\ 
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5 , relieving a Prieft, contrary to the fame 
„ Statute. 

1602. w The 20. of Aprii, S. Ticb- 
„ born, W. Kanfon, and James Page, Se- 
3 , minary Priefts , were drawn to Tyburn , 
„ and there hangd, bowell'd, and quar- 
„ ter'd for coming into this Realm, con- 
„ trary to the Statute of the year 27A. 

„ The i7th of February, W. Anderfon^ 
» a Seminary Prieft was drawn to Ty- 
„ bum, and there hang'd, bowell'd, and 
„ quarterd for being found in England, 
„ contrary to the Statute of year 27th „ 
fo far Mr. Stonu. 

Q, What do Protejìants look upon a$ 
the greateft blot in Queen Elifabeth's \cut- 
ebeon ? 

A. Her putting to death Mary Queen 
of Scots: „ a Woman, fays Camden in 
a her Elifabeth (a), moft conftant in her 
yy Religion, of an extraordinary Piety to- 
„ wards God, of an invincible courage, 
„ of a prudence above her fex , and a moft 
„ accomplished beauty : brought to the 
„ Scaffold, in a Country, fays Mr. Mg- 
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v per avere aiutato un Prete , contro al 
„ medeftmo Statuto . 

i(5o2. „ // dì venti di Aprile, S. Tich-' 
„ born, W. Kanfon , e Giacomo Page 
„ Preti Seminarili furono condotti a Ty- 
„ bum, ed ivi impiccati , fventrati , e /quar- 

tati per ejfer venuti in quefìo Regno con* 
5? tro allo Statuto deli anno 27. 

„ // di diciafette di Febbraio, W. An- 
„ derfon, Prete Seminarijìa fu condotto a 
^, Tyburn , ed ivi impiccato , /ventrate )', e 
5 , /quartato, per ejfer trovato in lnghilter- 
5> ra contro allo Statuto deli anno 27. ,, fi* 
710 a qui il Sig. Stow, 

Int. Quale rifguardano i Proteftanti per 
la più gran macchia nell' imprefe della Re- 
gina Eli/abetta? 

Rifp. Il /uo condannare alla morte Maria 
Regina di Scozia: „ una Donna, dice Cam- 
„ den nella /ua Elifabetta, la piU cofìantt 
y, nella /ua Religione, duna fìr aordinaria 
5) Pietà ver/o Dio, d'un invincibile corag- 

gio, £ una prudenza fopra il /uo fi/fo^ 

e S una perfettifjtma bellezza: portata fi 
„ a Scaffold , in un Pae/e ; dice il Sig. 
*> Higgons dove era invitata colle più fi- 

,, lenni 
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„ gons (a), whither she was invited by 
„ the moft folemn affurances of prote&ion, 
^ honour, and fafety; ali which were vio- 
„ lated, firft by an imprifonment of ni- 
„ neteen years , and afterwards by an 
„ infamous death. The manner of this 
„ Queen's death ; fays the fame Author (b), 
yy her refignation to the will of God, her 
n Greatnefs of fpirit, which feernd fup- 
k ported by fome other Power than the 
^ common affiftance of naturai courage, 
» ha ve recommended her name to the ve- 
„ neration of future ages, and cover'd the 
„ Authors of this barbarous cruelty with 
„ indelible infamy, and reproach.... They 
^ carrie4 their Cruelty to fuch a degree, 
yy as to deny her the affiftance of her gho- 
„ ftly Father in her laft agony ; a favour 
„ not refpfed by Chriftian Charity to the 
» moft Qommon malefaftor ; but they re- 
n folved to be ali of a piece, and shew 
5) no. more mercy to her foul than her 
„ body „. Thus this Proteftant Gentleman. 
Q. Hovo dui (jhieerk Elifabeth àie? 

A* So- 

(a) Vai 24 t. 

(b) Short w iew &c. pag 140. 
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^ Jenni afficur azioni di protezione , £ ono- 
p rty e di ficurezxa ; fu tutto ciò violato , 
„ prima jcalta prigionia di diciannove anni , 
* e dipèk con una. motte infame. La ma. 
yy nier -a. detta morte di quefìa Regina y dice 
n t ipjfo Autor* yii* Jfua, rajfegnazione al 
^ voterò dì Dio f la pia grandezza d 7 ani- 
yy mo y cht fenibrb confortata da qualche al* 
^ tro Potere y •di- quello foffe tal comune af- 
» fiften** pel naturai coràggio , anno com- 
yy mendato il fuo. nome alla venerazione del? 
yy età avvenire y ed armo coperto gli Autori 
^ di quejìa barbara crudeltà , £ indelebile 
yy infamia y e rimprovero . . . . Portarono Ef 
yy fi la toro crudeltà a tal fegno , finù a 
yy negarle t affìflenza del fuo Padre Spiri* 
yy tuale nella fu a ùltima agonia; grazia no?» 
yy controdata dalla Cbrifliana Carità al piU 
yy pubblica malfattore; ma fi determinarono 
yy di mandarla del pari^ e di non mofìrar 
yy pik pietà air anima ifua y di quello che 
» me audffero pei fuo corpo „ . Così quefh 
Geniituòm* Prottfiante . , 
Int. Come morì la Regina Elifabetta? 

r . . . 

• • • • * a V. m m 

« 

S . Rifp. gu*t. 
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, A. Some time before her death she fell 
into a fettled and habitual melancholy, 
in which she continued till she died. Of 
the caufes of this melancholy Authors fpeak 
variously; fome attributing it to the death 
of Ejfex, others to other caufes . Howe- 
ver her anguish of mind was exceffive; ' 
fo that she would fcarce fpeak at ali, 
and what little he fpoke, was moftly to 
this effe£l : That she was a wretcbed and 
forlorn woman ; that ber eondìtion was 
ftrangely alter d; that ber neck was yoakd^ 
£?c. See Camb (a). 

With this Queens death we shall end 
our Hiftory of the Proteftant Religion * 
which was chiefly by her means eftabiish'd 
upon its prefent bottom in this Kingdom. 
We shall only add, that fince her time> 
fefts and divifions in Religion have beea 
very much multiplied amongft us; fo that 
D. Wbartoti) in the Preface to bis Poly* 
glot, had too great reafon to compi ain f 
w That Ariftarcbus heretofore could fcarce 
9J find feven wife men in Greece , but that 
„ with us fcarce are to find fo many I- 

w deots: 

M Péfa *S9* *** I 



L Rifp. gualcbé tempo prima della fu* 
. morte i Ella cadde in una fijfa ed abituai 
f malinconia , nella quale durò fincbl morì. 
Delle cagioni di quefia malinconia gli Autori 
parlano diverf amente ; attribuendola alcuni 
alla morte dell'Ette*, altri ad altre cagioni. 
Tuttavia la fua angofeia d animo fu eccef 
ftva ; di tal modo che appena voleva parlare , 
e quel poco che ella parlava era per ordina- 
rio a quefi effetto: Che ella era una mife- 
ra e difperata donna; che la fua condizio- 
ne era ftranamente alterata; che il fuo col- 
lo era porto fotto il giogo ec. Vedi Camb. 

Colla morte di quefia Regina noi termi* 
neremo la nojlra lftoria della Religione Pro* 
tcftantC) la quale fu principalmente per di 
lei mezzo /labilità fui fuo prtfente fonda- 
mento in quejìo Regno. Noi foltanto aggiu- 
gneremoj che dal di lei tempo, le Sette e 
le divifìoni fono fiate affai/fimo moltiplicate 
fra noi; talmente che ti D. Wharton nellà 
Prefazione alla fua Poliglotta ba troppo gran 
ragione di compiangere , „ Che Ariftarco pet 
„ f addietro appena poteva trovare feti tto- 
yy mini Sagg) nella Grecia, ma che fra noi 
b yy ve ne fono da trovare appena altrettanti 

Sa „ Idi* 
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^ deotW.Eor'all are Dofiors, ali divinely 
\y learnèd; \ there is not fo much as the 
^ meanèft fanatick or jackpudding, who 
^ does not give you his oWn dreams for 
„ the Word of God. For the bottomlels 
^ pit feems to bave ,been fet open, froni 
v whervce*. a fmoke has rifen, which has 
9y darken'd the heavens and the ftars, and 
yy locufts are come .out with fting$ v a nu- 
v metous race of Se&aries and Hereticks , 
jy who jiave renewed ali the ancient He- 
^ refies> and. invented many monftrotis o- 
^, pinioòs of . their own • . • • Thefe have 
„ filled our Cities, Viilages, Camps, Hou- 
^ , fes y nay > our Churches and Pulpits too > 
» and lead the poor deluded people with 
» them- to the pit òf perdi tion „. So far 
D. Whmony who if he'had lived fome- 
thing longer, might have ftill more juftly 
complained of monfters of another kind , 
which < have fi n c e over- run the la n d , i>ì%* 
Atheifts, Deifts* Latitudinarians, Free-thin- 
kers, &c. which have almoft banished Re- 
ligion from this Kingdom ; and laugh'd out 
of doors both the belief and praftice of 
Chrifìianity, But enough of this. — . 

" . . - ARO-' 
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„ /jftffft Imperciocché tutti fono Dottori 9 
5> divinamente jilidottrinatL^ non v h 

„ #7 fanatico y o buffone y il qua* 

n le non ci fpacci 'i fuoi prpprj fogni ptt 
„ Parola di Dio . Perchè Ì immenfa caver- 
„ na fembra che. fi fia aperta ? d' onde sì 
5) innalzato un fumOy il quale ha offufeato i 
„ cieli e. le fall* y x le locufie few jftite 
„ fuori cogli aculei , vale a dire una nume- 
5, rofa progenie di Séttarj e £ Eretici, i 
yy quali anno innovellate tutte le antiche 
yy Erefic'y ed anno Jhrovatc molte moflruofi 
jy opinioni loro proprie • . • v Jguefti <gnnò 
yy riempiute lie noftre, Città , Villaggi i Cam- 
yy pagney Cafe ; anzi le noftre Chiefiy ed' 
yyM Pulpiti ancora y ed anno tirata ;f eco il 
yy iìhifero delufo pòpolo alla foffarÀityetdi*. 
yy Àione. yy . Fino a qui il TX)Whatt®È; il 
quale fof offe viffuto qualche tempori, più j 
avrebbe potuto con f ih giufta: .ragione com* 
piangere i moftri 'd'Un aitm genere , i quali, 
ànno dopo inondata i* tèrrMyàokgpi lAteifti $ 
i'Deiftiy i Latitudinari , i libari\Berifatorì ed 
i quali anno quaft sbandita la Religiorie da 
quejlo Regno ; e dalle foglie di effo anné 
derifa e la credenza e la pratica del Cri* 
Jìianefsmo. Ma di que/ìo a baftanza. 
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A ROMAN CATHOLICK'S REASONS 

« • • • * 

i . Whe hjr cannoc confonn 



TO THE PROTESTÀNT RELIGION. 



AY.": 1 ? 



I. 
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Ecatife the Proteftant Religion is a 
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hundred years after Cbrift ; and therefore 
ìt comes 1500. years too late to be the 
trae Church of Cbrift* Martin Luther laid 
ihe firft foundations of the Proteftant Re- 
ligion in the year 1517* and his followers 
took the name of Proteftants in the year 
152^. before vvhich time neither the na- 
ine , nor the Religion was ever heard of 
in the Chriftian worid. And we defy ali 
the learned men amongft them to name 
io much as one fingle man before Luther , 
who held throughout their thir ty-ni ne Ar- 
• ; ^ tictes.. 
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RAGIONI D' UN CATTOLICO ROMANO 

t 

perchè non può effo conformarfi 

ALLA RELIGIONE PROTESTANTE. 

r f » 

■ ^Érchè la Religione Proteftante è una 
nuova Religio?7e, la quale non ha f 
A- e/fere nel mondo che da mille cin- 
quecenti anni dopo Crifto ; e perciò viene ad 
cjjere la vera Cbiefa di Crifto 1500. anni 
troppo tardi. Martino Lutero gettò i pri- 
mi fondamenti della Religione Proteftante 
nelP anno 15 17., ed i fuoi feguaci prefero 
il nome di Proteftanti nell'anno 1529. pri- 
ma del qual tempo non s era mai udito nel 
mondo Criftiano di quelli nè il nome ne la 
Religione: E noi sfidiamo tutti i Lettera- 
ti y che fono fra loro a nominare un uomo 
folo prima di Lutero, H quale abbia tenuti 
intieramente i loro trentanove Articoli y 0 

S 4 qua- 
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i ticles, or any other intire Siftem of Prote- 
ttane^ as'it is now profefs'd in any Coun- 
try upon Earth. Now how can that be 
Chrijt's Church, which for fo many ages 
had no being in the world? Since ali Chri- 
ftians are obliged to acknowledge , that 
the true Church of Cbrifì can be no other, 
thaavthat- which had its beginning from 
Cbrijiy and, as he promis'd, was to ftand 
for e ver. See S>. Man. (a) and in other 
place • 

I I. 

ÌJEcaufe the Proteftant Religion cannot 
) be tme f except the whole Scripture, 
th of the old and new Teftament, from 
the beginning to the end be falfe , which in 
fo many places alfures us that the Church 
of Cri/i shouid never go aftray. For every 
one knows that the Proteftant Religion 
pretends to be a Reformation of the Church 
of Crifl : And'tis evident there could be 
no room .for a Reformation of the Church 
of Crijì j except the Church was gone.a- 
ftray; so that the whole building of their 

ore* 

(*) Chap. i6. v. 18. and Chap. a8. v. io. 
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qualunque altro intiero fijhma di Protefìan* 
teftmo , come è ora profetato in ciafchedu» 
Paefe /opra la terra. Ora come può ejfere 
quella , Chic fa di Crifto , la quale da Pan* 
ti anni non aveva P eftftenza nel mondo? 
Poiché tuti i Crijiiani fono obbligati a ri- 
conofcere y che la vera Chiefa di Crifto aU 
tta non Può ejfere , che quella y la quale 
ebbe il fuo principio da Crifto ; : e ficcante 
Ìo promejfe, era per )nantentrf\ per fbn- 
pre. Fedi S. Matteo, e in un dtro luogo. 

Al* j 

# » » V ili 

PErchè la Religione Prvtcjlantc non puh 
ejfere vera r fe non fta falfa tutta la 
Scrittura del vecchio e del nuovo Teftamem 
to, da capo a fondo ; la quale in rami lun- 
ghi c ajftcura eh la Chiefa di Crifto noft 
anderebbe mai fuor di Jìrada ♦ lmpùrctocchh 
ognuno fa che la Religione Protrante pre* 
tende £ e ff ere una Riforma della Chiefa di 
Crifto: £ ciò è chiara , che non hi fartb* 
be luogo per la Riforma delta Chiefa r di 
Crifto, fe non fuppoflo che la Chiefa avejfe 
errato; così che tutto t edifizio della loro 

- ■ 1 pre- 
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pretendedly reformed Church is founded 
upon this fuppofition, of the whole Church r 
before the tirae of Luther, having been 
corrupted by damnable érrors. „ jf-aity and 
^ Ciergy (fa/s tbeir Homily Booky uppro- 
X ved by the 39. Articles (a) ) , learned and 
jr unlearned , ali ages , fefls and, degrees 
„ of men , women and chiidrén of whole 
yy Chriftendom (an orrible and moft dread- 
yy fui tbtng to tbink ) have been at once 
y, drownd in abominable Idolatry , of ali 
„ other vices moft detefted by God, and 
yy damnable to man , and that by the 
yy fpace of eight hundred years and mo- 
yy re (b) NoWy I fày v if this be true, 
which is the main foundation of the Pro- 
teftant Church, the whole Scripture muft 
be falfe, which fo often promifes that 
Crifìs Church shall never be corrupted by 
trror in matters of faith y much lefs be for 
fo many ages overwhelm'd with abomina- 
ble Idolatry . Tbou art Peter y fays our 
Lord, St. Matt. (c), and upon this Rock 

* - 1 - . * . will 

(*) Àrtìc )j. 

\b\ Horoil. of. Peri!, of idolatry Part. |. 
(c) Chap. 16. v. tZ. 



fvetefa Cbiefa Riformata b fondato fu 
fìa fuppofizione , che t intiera Cbiefa foffe 
fiat* dirotta da da e ft abili errori prima del 
tempo Luterà, „ / Laici ed il Clero 
„ (dice il libro dcUé loro Omelie appro- 
n vato dai 3^. Articoli) dotti ed ignorai 
ji ^i j di tutte f €tÀ\> prof ejfioni e condicio- 
„ ni degli uomini^ delle donne e ragazzi di 
„ tutto il Cri/liane fimo ( Orribile e fpaven- 
„ tofa cofa a penfarla ) era fiata immerfa 
,) in un colpo in abominevole Idolatria e 
^ in tutti gli altri vizj da Dio pih dctefta- 
„ ti , e dagli uomini vituperati ; e quefio 
» P er 1° fpazio dpttocento anni e pih „. 
Adeffo) io dico 'j fe quefio è vero ; il che 
è il principale fondamento della Cbiefa Pro- 
te fi ante; tutta la Scrittura deve effer f al- 
fa, la quale così fpejfe volte promette che 
la Cbiefa di Crifto non farà mai corrotta 
dall' errore in> materia di fede y molto meno 
farà fommerfa per tant anni in abominevo* 
le Idolatria. Tu fei Pietro, dicè noftro Si- 
gnore in S. Matteo, e fopra quefta Pietra 
io fabbricherò la mia Chiefa, ,e 1* Porte 
dell'Inferno (le-Podefìà delle tenebre) non 



will I buM rty t^émtA^^ShJ^^TSéAs\^ 
Hcll ( the Powersv of dàrkoefs ) . iball 
prcvaU againfi i>4 .,Therdbiséi thr .Churcfaf' 
of Ctift r ctenìdi ntìrer go .aftcayv G* Mtek 
ali Nations, fays -thè faahè IxMtd- tti thè, A- 
poftles and their fucòeflbr*, the Piftorsvof 
thè Qmrch ,1 5>. Mm. bchold { 

nsoitk. fm sthvays ^, «ùwr* $a the *rìà-itf \thc 
World.. Thìerefofd the ^Ghù^ o£ £4*)? 
could never fall incoermr*; becaufeoCjébnr/? f 
Who is /ita I95p ^iftfcùTVw*^ y and tbe\&- 
fe (bì , has promisi hk préfencé. and . affiftan? . 
ce to her Teachers oit tfee* Churchì, ,The 
Comfottety the fpirit v;o/t Tw.uth \ to abide 
witb tbpm for evtt • :(c) .\7> teacb. tbém ali 
tbingS) and to guide t beni imo ali Trutb ~ 
And Ifaiak (*).; where God promifea vthat 
after-the coming ò€ opr Redeemet^ fri* 
Church shall neve* *rt» Tbi$ jV \mJk;>o»- 
venant ivitb tbem v faiiè ^I^rd^t^ fpi- 
rit tbat ts Mpoti tfoee y ittici 
I batte put in fkjt Mimtb^ sball tjot dcpart 

..(W Srl |ote. Giiap. iìm ì em&tl ' 

. tò, V. m€. 1 
\d) Chap. 1$. v. if, 
(e) Chap. j9. v. *o. ir. 



prévarranaò eontra, di i.*$>\ PerciS la Ghie* 
fètidi Crifto nw v p<*fà iwat efcm fi ftrada. 
Andata, iftruite,ti\tt9 v le Nazióni, dice il 
fnedt$rw> $tg*om\ Pgli l Apofìoli e loro* fitto* 
ceffóri) i Pafìori -della Chic fa , in ;S*;Mat- 

teo: .Ed ecco iovfonq Tempre con voi fino 
alla confujriaziafi«Pi4?i v Mondò . Perciò la 
Chiefa di Crifto npn r Raderebbe mai negli 
errori ; perchè Crirto^ il quale è la Via, 
la V##tk e ; 4* bYi»i*>> ha promeffa h fua 
prefenza ed afftflenw nella Chiefa dì lei 
Mariti ; il Coftfo&tpr^ ^ Spiritò di Ve- 
rità dkaorerk icqji lor&ift fempiterno: In* 
fegiwrV loro tutte (l^xofe, e gì' indirizze- 
rà in ogni Veroni I* Jfaia , dove promette 
Iddi* che dopo là venuta del Redentor no* 
fito la fua Chiefa nì>* errerà giammai. Que^ 
fto è il mio pattq >cprt loro , dice il Si- 

Enore* il mio fpirit<* ehe è fopra di te, e 
5 mie parole che ho' porte nella tua boc- 
ca, non fi dipartiranno dalla tua bocca, 
ne tampoco dalla bocca della tua difeen- 
denza , ne dalla bocca de* figlioli de' tuoi 
figliuoli , dice il Signore da qui e per tem- 
pri • Vedi eziandio in favore dell* inf allibi- 

lita 



cut of thy moutby nor out of the mouth of 
tby feed, nor out of the monti of tby feeds 
feedy faitb the lùrd y from hencefortb and 
for ever. See alfo for the infallibility of 
the Church of Cbrifi Pfalm. (a) J/aiab (b) 
Jeremtah (c) Ezekiel (d) Danni («) St. Lu- 
ke (<) Ephefians (g) Timoty (h). 



Ecaufe the firft foundations of the Pro* 



fupportable prìde , in one man viz. Lutbe* 
(who is acknowledged to have been in 
the beginning ali alone ) his prefumìng to 
ftand out againft the whole Church of 
God; therefore inftead of following him, 
or the Religion invented by him, we ought 
by the Rule of the Gofpel (i), to look 
upon him as no better than a Heathen, 
and a Publican, lf be neglett to bear tbe 
Church, let him be to the* as a Heatben 
and a Publican. 



(a) 7*. 1*. 

(b) Chap. ) y.r. I Chap. 54 . v , 1. *. j. 9. dee. Chap. € t.v. 6. 
(e) Chap. ji. v. 15. ftc Chap. ||. 14* 1 j. &c. 
\d) Chap. $7. v. 24. (0 Chap. a* 7. 44. 

(/) Chap» 10. 7. 16. (£) Chap. 4. v. 11. éfcc. 
(i) I, Chap. v. 14. 15. (#) St. Mail. Chap. 18. v. 17. 
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Be- 
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liti della Cbiefa di Crifto « Salmi, Efaiaj 
Geremia, Ezecchiello, Daniello, S. Luca» 
S. Paolo «gfEfefi, a Timoteo, 



IH. 

PErchl i primi fondamenti della Retigli* 
ne Proteflante furono gettati da una 
fuperbia infoffribile in un* uomo cioè Lute- 
ro, ( */ quale è conofeiuto ét effere flato net 
principio folo foto) dal fuo prefumere di 
pare a fronte delP intiera Cbtefa di Dio; 
per la qual cofa invece di feguitar lui, o U 
Religione da lui inventata , noi dobbiamo 
fecondo la Regola del Vangelo, conjiderarh 
come non migliore £ un Gentile e Pubblica* 
no . Se egli trattura d' udire la Chiefa , re» 
putalo come un Gentile e un Pubblicano « 



* 

- 
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BEcaufe I,*/£*r and the firft Proteftants, 
when they began to fet up their new 
Religione and difclaim'd from the authori- 
ty and doftrine of ali Churches then upon 
earth , could not fay the Creed without 
telling a lie, wh^n* t(iey carne to that 
article ; / believe the tìoly Catbolick Cburcb , 
tic Commùnio^ of Saint s . I ' ; i 

V » Tf i 

t v • 

BEcaufe the Proteftant Church has not 
thofe marks, by which -the Niccne 
Creed direfts lis tho the true Church of 
C x brift: It is not <me y Holy y Catbolick and 
ApojìolicaU ,\ * 
v .i.. , Tk npt «w; becaufe the different 
branches of the pretended Reformation are 
dtvided from one another in Faith or Com- 
«uinion ; nay fcarce any two fingle men 
among them ali are throughout of the fa- 
me fentiments in Religioni And no won- 
der, fince every man's, private fpirit is, 
with them, the ultimate Judge of contro- 
verfies; fo that'tis not poffible they should 
ever be brought to unity in Religion. 



■V- 
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PErcbh Lutero , ed $ primi ProteJìanti y 
quando cominciarono a fìabilire la loro 
nuova Religione, e a rigettare F autorità e 
la dottrina di tutte le Cbiefe d? allora /opra 
la terra , non potevano dire il Credo fenza 
pronunziare una bugia, qualora ejji veni- 
vano a quell'articolo: Io credo la Santa 
Chiefa Cattolica, la Comunione de Santi. 

V. 

PErcbè la Chiefa Protejìante non ha quei 
caratteri, co quali il Simbolo Niceno 
e indirizza alla vera Chiefa di Crifto. Non 
è una, Santa, Cattolica, e Apoftolica. , 

I. Non è una; perchè le differenti dira- 
mazioni della pretefa Riforma fono divife 
una dall'altra nella Fede, o fta Comunio- 
ne; anzi appena due foli uomini fono del 
tutto fra loro de mede fimi f entimemi nella 
Religione: E non è maraviglia , da che lo 
fpirito privato di ciafeheduno è fra efft t ul- 
timo Giudice delle controverse; coficebh non 
è pofftbile che poffano ejfer portati alt unità 
nella Religione. T 



- 
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*9° 

i. Their Church is not Holy neither In 
hcr Dottrine, which, efpecially in the firft 
Reformers was shamefully fcandalous in 
the encouraging luft and breaking of vows; 
blafphemous in charging God with being 
the Author of fin; and notoriously wiked 
in their notions of free-will and predefti- 
nation: Nor is she Holy in the lives, ei- 
ther of her firft Teachers (none of which 
were remarkabie for fan£Uty, and the grea- 
teft part of them infamous for their vices) 
or of their followers, who (as many of 
the chief Proteftant Writers have freely 
own'd) inftead of growing better,than they 
were. before by embracing the reformed 
Religion, grew daily worfe and. worfe. 

3. Their Church is not Catbolick: They 
are fenfible this name belongs not to them , 
and therefore they have taken to themfel- 
ves another name, that of Proteftants. 
And indeed how should their Church be 
Catholick or Univerfal, which inaplies be- 
ing in ali Ages and ali Nations , fince it 
had no being for fifteen Ages, and is unk- 
nown in moft Nations. 

4. Their 
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2. La loro Cbiefa non è Santa ne nella 
fu a Dottrina , la quale , fpezialmente ne pri- 
mi Riformatori fu vergognofamente fcandor 
lofa nel promuovere la lujfuria, e nello feto- 
gliere i voti; beflemmiatrice y imputando a 
Dio £ effere Autore del peccato ; e mani fé- 
fiamente empia nelle loro nozioni del libero 
arbitrio e della pred e fìin azione : Ella non è 
Santa ne cojìumi, o de primi loro Predica- 
tori (nejfuno de' quali fu infxgne per fanti* 
tàj\e la maggior parte di loro infami pe 
loro viz/) o de 1 loro feguaci, i quali 
come molti de* principali Scrittori Prote/lan- 
ti anno frequentemente confeffato ) in vece di 
migliorare più di quello che erano prima <£ 
abbracciare la Religione riformata , andarono 
giornalmente di male in peggio* ' * 

3. La loro Cbiefa non è Cattolica : Si 
fono ejji avveduti che queflo nome a loro 
non appartiene > e perciò fi fono pr e fi da fe 
jìefft un altro nome % cioè quello, di Proto* 
flanti. Ed in fatti come poteva effere Cat< 
tolka la loro Cbiefa, 0 Univerfale, la qua* 
le repugna che Jia fiata in tuti i Secoli ed 
in tutte le Nazioni, mentre non ebbe f e- 
fifìenza per 15. Secoli, ed è feonofeiuta al- 
la maggior parte delle Nazioni • 
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4- Their Church is not Apojìolical : Siri- 
ce it neither was founded by any of the 
Apoftles, nor has any fuccefllon of Do&ri- 
ne, Communion, or lawful Miflion from 
the Apoftles. - 

VI. 

BEcaufe Luther the firft Preacher of the 
Proteftant Religion had no marks of 
being a&ed by the fpirit of God, but bo- 
re many evident badges of the fpirit of 
Satan : Witnefs his furious and violent tem- 
per, which could not brook the leaft con- 
tradi£lion, of which many Proteftants ha- 
ve loudly complain d ; witnefs his fcanda- 
lous Marrìage with a Nun, and his no 
lefs fcandalous difpenfation , by wich he al- 
lowed Philip Langrave of HefTe to have 
two Wives at once, contrary to the Go- 
fpel; witnefs his frequent conferences with 
the Devily in one of which, as we learn 
from his own mouth (a), he was taught 
no fmall part of his Reformation ( to wiz ^ 
his abolishing the Mais) by the father of 
lies. Now who would venture to follo w 

; that 

(*) Tom. 7. fai *aS. 
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4. La In o Cbiefa non è Apoftolica : Poi- 
chh 7ion fu fondata , ne da alcuno degli A- \ 
poftoli, ne ha veruna fuccefjione dì Dottri- 
na, di Comunione, 0 di legittima Mijponc 
dagli Apofìoli. 

PErchb Lutero, primo Predicatore della 
Religione Proteftante non ebbe contraf- 
fegni d ejfere mojfo dallo fpirito di Dio, 
ma portò molti evidenti contrajfegni dello 
fpirito del Demonio : Teflimonio il fuo fu- 
rio fo e violento temperamento , il quale non 
' poteva tollerare la minima contradizione ; del 
che molti Protejlanti fi fono altamente la- 
mentati ; Tejìimonio il fuo fcandolofo Mari- 
taggio con una Monaca, e la fua non me- 
no fcandolofa difpenfa, per cui egli accordi 
a Filippo Landgravio d Ajfia il tenere nel 
tempo medeftmo due mogli contro il Vange- 
lo ; Te/limonio le fue frequenti conferenze 
col Diavolo, in una delle quali, ficcome 
noi lo fappiamo dalla fua propria bocca, 
egli apprefe non piccola parte della fua Ri- 
forma (per cj empio, il fuo diftruggere la 
Mejfa) dal Padre delle menzogne. Or chi 

T 3 vor- 
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that man for his Mailer in Religion, who 
owns himfelf to ha ve been taught by Sa- 
tan ? 

VII. 

BEcaufe the firft fteps towards the in- 
troducing the Proteftant Religion in- 
to England were made by King Henry 
VJJL a moft wicked Prince, who never 
fpared woman in his luft, nor man in his 
wrath: And the firft foundations of that 
Religion in this Kingdom were cemented 
by blood, luft, and facrilege; as every o- 
ne knows that, knows the hiftory of tho- ' 
fe times. To this firft beginning the prò- 
grefs was anfwerable in the days of King 
Edward VL y during which the Reforma- 
tion was carried on with a high hand by 
Somerfet and Dudley in conjunflion with 
the Council and Parliament upon intere* 
lied views, not without great confufion 
and innqmerable facrileges, as their own 
Hiftorian D.Heylm^ is forc'd to acknow- 
ledge. : 1 * ■ • . ; 



». • ■ * * 
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vorrebbe azzardare di feguire colui' per fua 
Maeflro nella Religione , il quale fi confeffa 
tfejferè flato ifìrmto da Satanaffo? 

VII. 

■» 

PErchh i primi pctjjì a riguardo <? intro* 
durre la Religione Protefìante in In* 
gbilterra furono preft da Arrigo Vili, il 
Principe piti empio , il quale non la perdo» 
nò mai a donna alcuna nella fua libidine , 
nh ad uomo nella fua collera: Ed i primi 
fondamenti di quella Religione in quefh Re- 
gno furono gettati per via di fangue, di 
lujfuria e fagrilegio^ come ognuno è infor- 
mato, il quale fa t iftoria di quei tempi . 
A queflo primo principio vi corrifpofe il 
progreffo a tempi del Re Eduardo VI. du- 
rante il quale ) la Riforma fu portata avan- 
ti con alta mano da Somerfet e dal Dudley 
uniti al Coniglio \ e Parlamento per mire 
intereffate, non fenza gran confusone e fa- 
grilegj innumerabili y ftccome il loro proprio 
Storico il D. Heylin è obbligato a rico- 

T a Pw- 
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Vili. 

• 

BEcaufe Proteftancy was fettled upon 
its prefent bottom in this Kingdom 
by A£l of Parliament, in the firft year of 
the Reign of Queen Elifabetb, in opofirion 
to ali the Bishops, to the whole convo- 
cation of the Clergy, and the both the 
Univerfuies; that is, in one word, in op- 
pofition to the whole body of the Clergy 
of the Kingdom, as may be feen in £). 
Fuller (a) in D. Heyl'm (b) . How then can 
it be call'd the Church of England, or 
any Church at ali; feeing it was introduc'd 
and eftablished only by authority of meer 
Laymen, in oppofition to the Church? 

IX. 

. . . 

BEcaufe it is vifible tò any unprejudi- 
ced eye, that there is not fo rauch 
devotion, zeal or Religion among Prote- 
ftahts, as there is amongft Catholicks. We 
never hear of any inftances of extraordina- 
ry fan&ity amongft them. The evangeli- 
cai 

(a) Uh. €. &c. 

(B) Cofraog. p*z> ili • 
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Fili. ' 

» • • « 

PErchh il Protcfi ante fimo fu pojìo nel 
preferite fuo fiato nel Regqo per via 
d'un Atto del Parlamento nel primo anno 
del Re?no della Regina Elifabetta, a onta 
di tutt i Ve [covi, di tutta t Ajfemblea del 
Clero , e d* ambedue le Univerfità ; vale a 
dire in una parola, contro (intiero corpo del 
Clero del Regno, come fi pub vedere nel 
D. Fuller, nel D. Heylin. Come dunque 
pub ejfer chiamata Chiefa d* Inghilterra, o 
Chiefa in qualunque modo, dal vederfi che 
fu introdotta e fiabilita foltanto per autori- 
tà di puri Laici, ad onta della Chiefa? 



IX. 

PErchh è cofa vifibile a ciafcheduno oc- 
chio lontano da pregiudizi, che non v 
è tanta devozione , zelo , o Religione fra Pro» 
teftanti , quanta ve n è fra Cattolici . Noi 
non udiamo mai ej empio alcuno di ftr aordi- 
naria fantità fra loro . 7/ configlio evange- 
lico della volontaria rinunzia de beni e de 
piaceri di quefia vita è un linguaggio, che 

nejfn- 
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cai counfel of voluntary renunciation of 
the goods and pleafures of this life, is a 
language which none of them underftand. 
One of the firft feats of their Reforraation 
was pulling down ali houfes confecrated 
to retirement, and prayer. 

... x- 

BEcaufe ali kind of arguments make for 
the Catholick Church, and againft 
Proteftants. Ours is the Church in which 
ali the faints both lived and died: Our 
Religion has in every age been confirmed 
by innumerable undoubted miracles: We 
alone communicate with the Chair of Pe- 
ter, to whom Chrifl committed the care 
of his whole flock (a). We alone inherit 
the name of Catholicks appropriated in the 
Creed. to the true Church of Chrifl. By 
the miniftry of our Preachers alone, Na- 
tions of Infidels have in every age been 
converted to Chrifl. In a word, Antiqui- 
ty, Perpetuai Vifibility, Apoftolical Succefc 
fion and Miflìon, and ali othér properties 
of the true Church, are vifibly on our fida* 

i. 

0») John. Chap. ai. 
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nejfuno di loro f intende. Una delle prime 
imprefe della loro Ri/orma fu di gettare a 
terra tutte le cafe con) agrate al ritiro e alt 
orazione . 



X. 

PErcbè ogni genere d argomenti fanno 
per la Cbiefa Cattolica e contro i Pro- 
teftahti. La noftra h la Cbiefa, nella qua- 
le tuti i Santi vijfero e morirono: La no* 
Jìra Religione è fiata confermata in ogni 
tempo da innumerabili indubitati miracoli; 
Noi foli communiebiamo eolla Sedia di Pie- 
tro, a cui Crifto commeffe la cura deli in- 
tiero fuo gregge. Noi foli ereditiamo il no- 
me di Cattolici y attribuito nel Credo alla 
vera Cbiefa di Crifto. Per opera f ottanta 
de noflri Predicatori le nazioni degf Infede- 
li fono fiate in ogni età cónvertite a Crifto* 
In una parola , /' Antichità, la Perpetua Vi- 
abilità, i Apoflolica Succe/ftone, e la Miffto- 
ne y e tutti gli altri caratteri della vera 
Cbiefa fianno viabilmente dalla parte nofìra. 

r T • • • • .. ~ . '*••» 
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XI. 

BEcaufe, even in the judgment of Pro- 
teftants we muft be on the fafer fi- 
de. They allow that our Church does not 
err in fundamentals; that she is a part at 
leaft of the Church of Chriji: That we 
have ordinary Miffion, Succeffion and Or- 
ders from the Apoftles of Chrift. They 
allow that there is falvation in our Com- 
munion; and confequently that our Church 
wants nothing neceffary to falvation. We 
can allow them nothing of ali this, without 
doing wrong to truth and our confcience. 
We are convinced that they are ali guilty 
of a fundamental error, in the Artide of 
the Church, which if they had believed 
aright, they would never have pretended 
to reform her doflrine. We are convinced 
that they are Schifmaticks by feparating 
themfelves from the Communion of the 
Church of Cbrift ; And Hereticks by dif- 
fenting from her Do&rine in many fubftan- 
tial Articles, and confequently that they 
have no part in the Church of Cbrijì ; no 
lawful Miflion , no Succeffion from the 

Apo- 



XI. 

P Èrebi fino per giudizio de Proteftanti 
noi dobbiamo ejfere dalla parte piti fi* 
cura. EJJi accordano , che la nojìra Cbiefa 
non erra nelle co/e fondamentali ; che ella 
è una parte almeno della Cbiefa di Crifto j 
che noi abbiamo /' ordinaria MiJJìone, la Sue- 
cejftone, e gli Ordini dagli Apoftoli di Cri- 
Ito. EJJi concedono che nella nojlra Comu- 
nione v è falute ; e per confeguenza che la 
nojìra Cbiefa non manca del neceffario per 
la falvezza. Noi non pojftamo accordar lo- 
ro cofa alcuna di tutto quejlo , fenza far tor- 
to alla verità e alla nojìra cofeienza. Noi 
ftamo perfuaft, che loro fono del tutto colpe- 
voli tt J un errore fondamentale, nelt Articolo 
della Cbiefa , quale fe avejfero dirittamen- 
te creduto, non avrebbero eglino pretefo mai 
di riformare la fua dottrina. Noi ftamo con- 
vinti, che eglino fono Scifmatici per efferfi 
feparati dalla Comunione della Cbiefa di 
Crifto; Ed Eretici altresì col dif cordare dal- 
la fua Dottrina in molti Articoli foftanzia- 
li ; e confeguentemente che e/fi non anno 
parte nella Cbiefa di Crifto; non legittima 

Mi/- 



Apoftles, no Authority at ali, to preach the 
word of God, adminifter the.Sacraments: 
In fine , rio share in the promifes of CArifìs 
heavenly Kingdom (excepting the cafe of 
invincible ignorance) from which the Seri- 
pture in fo many places excludes Hereticks, 
and Sclufmaticks. . • 

XII. 

BEcaufe the Proteftant Religion, tho' 
we were to fuppofe the Profeffors of 
it to ber excufed by invincible ignorance 
from the guilt of Herefy and Schifai , lays 
them neverthelefs under moft dreadful di* 
fadvantages, which muli needs highly en- 
danger their everlafting falvation : The mo- 
re becaufe 'tis at the leaft highly probable 
they have no true orders amongft them. 
Hence they have no true Sacrament of 
the* Body and blood of our Lord. They 
have no part in the great Euchariftick Sa- 
crifice ; no communication of the Holy 
Ghoft by the Bishops impofition cf hands 
in confirmation; no power of the keys 
of the Kingdom of Heaven given to the 
Church (a) for abfolving fmners, &c. Add 

to 

(a) St. Matt. Chap, 16. v. 19. and St. John. Chap. 
20. v. 22. 2J. 
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Mifpone y non Succefftone drfgli Apoftoli , non 
Autorità in conto alcuno dì predicare la pa- 
rola di Dio, £ amminiflrarè i Sagr amenti: 
In fine, nejfuna porzione nel celejìe Regng 
di Crifto ( eccetto il cafo d ignoranza in* 
v incibile) da cui la Scrittura in molti fftmi 
luoghi e [elude gli Eretici e gli Scifmatici. 

• ' ■ XII. 

■» « • • • .... 

F\Erchè la Religione Protefìante y benché 
noi fojjimo per fupporre i Prof cjf ori 
Jt ejfa effere feufati per ignoranza 'vivinci- 
hile dalla colpa deli l Erefi a ,e dello Sci/ma, 
gli tiene nulladimeno fottopofti a più terri- 
bili /vantaggi, che neeejf ari amente devono 
apportar danno alla loro eterna falute: Mol- 
to piìt) perchè almeno è probabili/fimo che 
fra loro non fieno i veri ordini. (Quindi 
efft non anno il vero Sagramento del Cor* 
po e del Sangue di n offro Sigììore: Eglino 
non anno parte nel grand] Eucariflico Sagri- 
fizio ; nejfuna comunicazione dello Spirito 
Santo per J ' impoftzione delle mani de Ve [co- 
vi nella confermazione; nh il podere delle 
chiavi del Regno del Cielo dato alla Qhie- 
fa per ajfolvere i peccatori ec. Aggtungafx a 



to this, that their Reiigion robs them of ' 
the Communion of the Saints in Heaven, 
by teaching them not to feek their prayert 
or interceffion : It encourages them by the \ 
dottrine of Juftification by faith alone to 1 
be no ways folicitous for redeeming their 
paft fms by good Works and penitential 
aufterities: It robs them, when they are 
fick, of that great blefling both corporal 
and fpiritual, promis'd (a), to the anointing 
of the fick: And when they are dead, no 
prayers muft be faid for tem, for fear of 
fuperftition. In fine, the fcriptures which 
are put in their hands are corrupted; the 
little good that, their Church prefcribes 
or advifes; as fafting, keeping holy-days, 
Confeflìon &c. is entirely negieéted, and 
both Minifters and People run out in a wi- 
de eafy Way of living, with little or no 
apprehenfion for their future ftate. Whe- 
reas the true fervants of God, in imitation 
of the Apoftles and other Saints, have al- 
ways led a life of mortification and felf- de- 
nial, and have always ftrove to work out 
their falvation with fear and trembling. 

Be- 

(a) St. James Cap. 5. 



queflo, che la loro Religione gli priva del- 
la Comunione de Santi nel Cielo , colf in fé- 
gnar ejfi a non curarfe delle loro preghiere 
o interceffione : Gli fa arditi per mezzo del- 
la dottrina della Giuflific azione colla fola 
fede, di non ejfere in modo alcuno folleciti 
a compenfare i loro pajfati trafcorfi colle 
buone opere, e colle aufterità di penitenza: 
Gli priva quando fono infermi di quella 
gran benedizione tanto corporale, che fpiri- 
tuale promeffa da S. Giacoma per F unzio- 
ne degli ammalati; E quando efjì fono mor- 
ti, non fi devono dir preghiere per loro, 
per timore di fuperfìizione . Finalmente, le 
fcritture, che fono nelle loro mani fono cor- 
rotte ; il piccol bene che la loro Chiefa pre- 
fcrive o con figlia, come il digiuno, t of- 
fervanza delle Fefle, la Confeffione ec. è 
del tutto traf curato, e tanto i Minifìri, che 
il Popolo battono una larga facile fìradà 
con poca o nejfuna confederazione pel lor* 
flato futuro . Dovecchè i veri fervi di Dio , 
ad imitazione degli Apofloli, e degli altri 
Santi anno fempre menata una vita di morti- 
ficazione, e d y annegazione, ed anno fempre 
procurato (f operare la loro falute con timo- 
re e tremore* V 



fot 

XIII. 

BEcaufe the Proteftant Religion can a£ 
ford us no certainty in matters of 
Faith, Their Church owns herfelf fallible 
even in fundamentals ; lince she only pre- 
tends to be part of the qniverfai Church ; 
and every pare or particular Church, ac- 
cordi ng to her Principles, may fall everj. 
into errors deftruéìive of falvation. What 
fecurity then can she give her foljpwers, 
that she is not aflually leading them oa 
the way of eternai damnation? She has np 
infallible certainty for the Scripture itfelf, 
which she pretends to make her only Rule 
of Faith. For whence can she pretend tp 
have his certainty? Not from the Scripti*. 
re itfelf; for this would be running roun4 
in a circle . Belides , there is np part of 
Scripture that tells us, what Books are Seri* 
pture, and what not: Mudi lefs is therq 
any part of Scripture that aflures us, tha^ 
the Eaglish Proteftant Bible, for exam-: 
pie, is agreeable to what the Pfofets 
Apoftles wrote fo many ages agoj or that 
there is fo much as prje fmgle word in it 
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PEfttW /<* Religione Profetante non ci 
può fomminiftrare certezza nelle mate» 
rie di Fede. La loro Cbiefa ft confejfa per 
fe medfftma fallibile fino nelle co/e fonda* 
ntcntali; poiché ella folarhente pretende <t 
ejfer parte della Cbiefa univerfale ; e eia- 
fcbeduna parte o Cbiefa particolare , fecondo 
i loro principi , può cadere in errori diftrut- 
tivi per fino della falute. Che fxcurezza 
dunque può ella dare afuoi fegUaci^ che non 
gli conduca attualmente nella fìrada dell' e- 
terna dannazione? Élla non ha certezza in* 
fallibile dalla ftejfa Scrittura^ la quale pre- 
tende fare fua unica Regola di Fede, u 
onde può ella pretendere d avere la fua cer- 
tezza? Non dalla Scrittura ftejfa; perché 
iiò farebbe fare un circolo vizio fo . Oltre dì 
che non v è parte alcuna della Scrittura , 
the ci dica quali Libri fiano Scrittura^ e 
quali no: Molto meno evvi parte alcuna 
della Scrittura > che c ajjtcuri che la Bibbia 
Inglefe de Proteftanti , per ragion d 9 efern* 
pio , s accordi con quella che i Profeti , e gli 
rfpojìoli fcrijfero tanti f ecoli prima ; o che 

V a non 
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uncorrupted. If she appeals to Tradition; 
this, according to her principles, cannot 
ground a ceftain faith fmce shc^ makes the 
Scripture alone the Rule of Faith. If she 
appeals to Church Authority, tjiis she pre- 
tends ìs not infallible. What then muft 
become of the infallibility of her Faith, 
when she has no infallible certainty . for 
the Scripture, upon which alone she pre- 
tends to ground her Faith? Befides, tho* 
she were infallibly certain of the Scripm- 
ras being the pure word of God, it would 
avail her nothing except she were alfo in- 
fallibly certain, that the Scripture is to be 
interpreted Jn, her way: and this is an 
infallibility i to * which she neither can nor 
does pretend to lay any claim. And thus 
after ali her , brags of the pure word of 
God, her v childrcn have no óther grouod 
for their fairh and Religion, than her fai- 
lible interpretation pf the word of God, 
oppofite in raany points to the interpreta- 
tion of a Church of far greater authority 

than she can pretend to. 

» • 




non vifta nemeno una femplice parola corrot. 
ta. Se ella ricorre alla Tradizione; quefta, 
fecondo i fuoi principi, non può flabilire 
una Fede certa, poiché ella fa la Scrittura 
unica Regola di Fede. Se ella ricorre alt 
Autorità della Chiefa, quefta ejfa pretende 
che non fa infallibile. Che dunque dovrà 
ejfere dell' infallibilità della fua Fede, qua- 
lora ella non ha infallibile certezza dalla 
Scrittura, dove folo pretende di fondare la 
fua Fede? Oltredichè, quantunque ella j of- 
fe infallibilmente certa dtlP ejfere le Scrii- 
ture la pura parola di Dh, ciò non gli gio- 
verebbe cofa alcuna, fe non foffs altresì in- 
fallibilmente certa, che \a S frittura deve in- 
terpretar fi a fuo modo: e quefìa e una in- 
f allibirà, alla quale nè ejfa pub, ne preten- 
de avere alcun diritto. E così dopo tutt i 
fuoi vant amenti della pura parola di Dio, 
i fuoi figlioli non anno altra fondamento . 
per la Uro Fede, e Religione che la fua 
fallibile interpretazione della parola di Dio, 
oppofta in molti articoli alla interpretazione 
d una Chiefa di molta maggiore autorità di 
quello, a cui ejfa pojfa pretendere. 

V 3 UN 




A SPECIMEN 



OF LUTER'S SPIRIT. 

IT cannot be fafe in matters of Religi on 
to follow a man, who is fo little wed- 
ded to truth , as to be ready to aban- 
don it out of the fpirit of contradi£Hon , 
as often as by fo doing he can be more 
troublefome to (his adverfaries. Now this 
evidently appears to have been Luters di- 
fpofition from many places in his writings. 

In his Epiftle to his friends at Stra- 
sburg (a) „ li GarloftadiuS) fays he, or any 
yy man elfe could fi ve years ago have con- 
„ vinced me fhat there is nothing in the 
yy Sacramene v but bread and wine, he would 
9, have wonderfully obliged me: For I 
„ was examìning this point \vith great 
& anxiety, and labour'd with ali my for- 
„ ce to get clear of the difficulty ; becau- 

fe 
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(a) Tom. $.f$J. 502. 
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UN SAGGIO 
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DELLO SPIRITO DI LUTERO . 




'On può ejfere ftcura cofa in punti di 
Religione il feguitare un uomo, il 
quale è sì poco fpofato alla 'verità , 
che è pronto ad abbandonarla per puro fpU 
rito di contradizione, ogni qualvolta che in 
far così può ejfere di maggiore difturbv a 
fuoi contràri. Tale ora evidentemente ap- 
pari/ce ejfere Jìata la difpofizionc di Lu- 
tero da molti luoghi de' fuoi fcritti. , 
: Nella fu* lettera a fuoi amici a Strasbur- 
go, yf Se Carloftadio, die egli, o alcun al- 
„ tro m aveffe convinto ciìiqu anni fa, che 
nel Sagr amento altro non v è che pane 
e vino, egli m avrebbe maraviglio fornente 
„ obbligato: Imperciocché io flavo efaminan- 
y, do quejlo punto con grand' anftetà, e m 
y, affaticavo con tutta la mia forza di jìri- 
„ garmi dalla difficoltà ; avvegnaché con 
n quefio mezzo io conofeo beni/fimo (nota 

il 
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^ fe by this means I knew very well 
„ ( mark bis motive) I should terribly in- 
„ commocle the Papacy. But I find myfelf. 
„ catch'd without hopes of effcaping, for 
„ the Text of the Gofpel is fo clear and 
„ ftrong, that it will not eafily admit of 
^ a mifconftruftion „. He had a good will 
It feems to ha va mifconftrued it, but the 
Text was too clear. 

, And in his Book de Fwm. Miff. W „ If 
yy a Council, fays he, by it$ own authó. 
jy rity should order or permit Gommu- 
„ nion in both kinds , then would we 
„ leaft of ali make ufe of both kinds : Nay , 
ri in that cafe, in contempt of the Council 
yy and its Decrees , we would either ret 
yy ceive in one kind only , or in none at 
».<àll, and by no means in both; but would 
^ curfe ali thofe that in compliarice with 
„ fuch a Decree should receive in both 

kinds a *' ; r > , * 

And his Works printed in the High ' 
Dutch (b) he is fo extravagant as to write, 
^ that if a Council should grant Church* 

i ••< . j, me a 

(a) Tom. %.foliU. 1 
W TV». ». /c/, a 14» 



^ il fuo motivo), che incomoderei terribil- 
y mentg il Papato, Ma h mi trova prefo 
fcnza fperanza di fcampo, effendo il Te- 
y> fio del Vangelo così chiaro e cesi forte* 
n che non pub così facilmente ricever? una 
„ ftorta interpretazione, ». Egli aifpva. per 
quanto fembra una buona polontà di f alfa- 
mente interpretarlo ma il Tejlo epa troppo. 

chiaro, ** , n 4 - t / . io :\ \Ci :< 

E nel, fuo Libro de Foriti. Mift » Se un 
yi Concilio, die egli, per fua propria auto- 
yy rità ordinajfe o permetteffè la Comunio- 
y> ne nelt una e nel( \èltra fpecìe t , dlofa do- 
yy vremmo lafciafe onninamente dì fare u- 
y> fo £ ambe lè fpecié: Anzi iti quel cafo, 
y> in dif prezzo del Concilio, edefuoi Decre- 
ti mi dortrebbemo y o riceverla in Una f olà 
M fpècie, o in neffuna del tutto , ed in niun 
n conto in ambedue ; ma maledirebbemo tut- 
„ ti quelli che in conformità d\uy tal {Q& 
» creto la ricxvejfero in ambedue le fpecie,,. 

E nelle fue Opere Jìampate in Tedefco 
egli è così firavag/mte d Jcfivert ,, che fe 
„ un Concilio concedejfc agli Ecclefiajìici di 
» maritar fi, egli giudicherebbe più in gra- 
, 5 zia di Dio quell'uomo, che durante la 

vita 



M metì liberty to marry, he Would thlfifc 
5, that man more in God's Grace, who, 
,y during his life, kept three whores, thati 
^ he whò itoarrie'd purfuant to the Coun- 
ff-àTt degree; and that he would com- 
£ mand under pain of damnation, chat no 
5) man should ìnàrry by the permiffioti 
„ of fuch a Couneil , but should live cha- 
„ ftly; or if that were impoffible, not to> 
» defpair^ tho' he kepc a whore 

In fine, in one of his Sermons preach'd 
againft Carlofìadius , and others, whoj in 
his abfence, had pull'd down Images, and 
made other alterations without his autho- 
rity, he threatens them, if they go on- 
te, that he will turn Papift again, and 
leave them ali in the lurch, by recalling 
ali that he had ever written or faid 'a>. 
So far the firft Preacher of the Protettane 
Religione '■ 



THE END. 



(*) TV». 7. M *7 j. 



Jj vita fua manteneffe tre meretrici , che 
3> co/w/ che s ammogliale conforme allo Sta* 
,, tupo del Concilio ; e che comanderebbe fot» 
r to pena di dannazione, che nejfano fi 
,, maritaffe colla permiffìone <f un tal Con* 
„ cilio^ ma che dovejfe vivere caft amente ; 
„ o fe ciò gli riefctffe impofftbile , non 
di f per affé quantunque manteneffe una put- 
ii tana »• 

In fine, in uno defuoi Sermoni predica» 
to contro Carloftadio ed altri, i quali in 
fua affenza, avevano gettate a terra P Ima- 
giniy e fatte altre mutazioni fenza fua au- 
torità, gli minaccia che fe eglino profegui- 
ranno così, tornerà di nuovo Papi/la, e gli 
lafcerà tutti in najfo, col rivocare tutto ciò 
che ha fempre fermo o detto. Fino a qui 
il primo Predicatore della Religione Pro* 
teftante . 
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